
flgfl* *» otiti va 

LA PAGtNA 
DELLA DONNA 

ANNO XXXIII (Nuova Serie) - N. 211 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

GIOVEDÌ' 2 AGOSTO 1956 

Sabato nella pagina del dibat­
tito precongressuale un articolo 
di TOGLIATTI: 

Alcune precisazioni necessarie 
Una copia L. 30 - Arretrata il doppio 

LE LECCI FASCISTE' PICHIARAZI0NI PEL MASTRO EGIZIANO DEL COMMERCIO ALL' " UNITA',, 
Arturo Car lo Jemoln. in un 

art ico lo pubbl i ca to giorni fa 
fil i la Stampa, dal •; ijr ni ficai i-
vo titolo < Polit ica e dir i t to >. 
ha g ius tamente o«»erv<uo c o m e 
»ia p a s s a m tra l.i dixatteii-
z ione generale , non >n«-itali­
d o n e m m e n o una bianda d i ­
scuss ione , il fatto, «li per >c 
p iù cho irrav», « li<* ;l n o v r i -
JK» ,il>l)M coi i -eui i fo c l ic la 
A v v o c a t u r a dolio Siate» d ; -
fen<lessr - a vanii la Coni - « o-
st i tuziona'«\ la toM della prr-
m a n c n / a in vigore del le vec­
c h i e losjjzi fa-ciste . es is tent i 
a l la data della ciunrin/ innc 
del la Cost i tuz ione . 

Mi «i coti-onta di pariti te 
di me <te-so per ricordare c h e 
nella recente fa*e finale del­
l 'att ività par lamentare , in ve­
de di di»cu<iione alla Camera 
sia del b i l anc io della (• iusti-
/ i a sia di quel lo dell'Inle.rno. 
io ho so l l eva lo e di-.eu<-o la 
prave quest ione , faoendo nil-
diritturn di «.««a qu.i-i l 'og­
ge t to pr inc ipale dei mìei «li-
scorsi . Se (lieo c iò . noti è 
perchè pretenda <|, far a p ­
punto al lo JemoU» <li non e s ­
sersene accorto , ma ricreile mi 
preme, a l l 'opposto, di far un­
tare che . per q u a n t o riguarda 
i rapporti tra la mia modesta 
perdona e il MIO r improvero . 
«f»no l ieto «li aver le carte 
per fe t tamente in reso la . 

Fatta questa p r e m e v a , è o p ­
portuno riepi logare j termini 
del la quest iono. L'Avvocatura 
de l l o ^tato , intervenuta a no­
m e del la presidenza del C o n -
siirlio in tutti i g iudìzi c h e ti 
s o n o «volti avant i la Corte civ-
« l imz iona lc . ha in tuffi a v a n ­
za to la richiesta di d i ch iara -
7-one di i n c o m p e t e n z a del la 
(.'orto a pronunciarci sul la le-
ri t i imitn cos t i tuz iona le della 
l e v i g a z i o n e anteriore al l 'entra­
la in v i sore del la Cost i tuz ione . 
non solo . ma in tutti ì g iudizi 
ha c o s t a n t e m e n t e chiesto , in 
linea di merito, clic la Corte 
a f f e r m a l e non o»i*tere la de­
dotta incompat ib i l i tà tra le 
norme della Co^tifnzione e 
que l l e del le var ie l e s s i fa*ei-
«te. del le qual i era a p p u n t o 
i«tata denunc ia ta la incos t i tu ­
z ional i tà . - -

D i fronte a un così inequi­
v o c a b i l e a t t egg iamento , mi è 
parso dovero^t» .sottoporre ai 
ministri della Ciu*tiz ia e de l ­
l'I n icrno una mol to s e m p l i c e 
cons ideraz ione . L'Avvocatura 
de l lo S i a l o d i p e n d e da l la pre­
s idenza del Cons ig l io , ossja 
dal s o \ e r n o : è po-- i | i i !e pen­
sare c h e e*sa, in tervenendo nei 
g iudiz i in n o m e a p p u n t o del 
governo , abbia di sua iniz ia­
tiva e senza autor izzaz ione 
del jroverno s te s «o avanzati» le 
suddet te r ichieste? 

Lnirambi i ministri h a n n o 
r i -posto al precido in ter ro­
t a t i v o in maniera ins ieme e l u ­
dente e preivccupautc. Q u e l l o 
del la Giust iz ia {copio dal re­
soconto s o m m a r i o ) < desidera 
precisare die il Roocnin ha ri­
tentilo di far iitleroemrc l'Ait-
nocalura dello Stalo avanti la 
(,'ortc costituzionale, essendo 
convinto noti soltanto di eser­
citare un proprio diritto, ma 
anche di adempiere un pro­
prio doocre. Il governo ha a -
jiito nell'ambito dei suoi po­
teri costituzionali con libera 
valutazione e nella conoimio-
ue della opportunità della dia­
lettica, senza che ciò possa au­
torizzare alcun processo alle 
intenzioni--. Il minis tro (con 
furberia c h e , por oMbirM poi 
co- i i m p u d i c a m e n t e MopvTta. 
nes«-a « n c h e «li c s - er »a!<*> tno-
«•rra di credere c l ic q u a l c u n o 
abbia contentato l.i facoltà al 
pò»orno di intervenire, a m e / - l 
zo dell*A v vocar.jra de l l o S ta io . 1 
nei s u i d i / i avant i la Corte <«»-; 
Mituz ionalc : «~o«a che a ne—• 
*unn e pa»-ato m mente d; - o -
ittenere. S i i l a ques t ione vera.-
.*«* c ioè il z o v e r n o «on«lirida lei 
eneTsiche pre-e «li p o - i / i o n e | 
del la d i p e n d e n t e \ v v o c a i n r a . i 
il min i s tro ha o p p o - t o >ohan-
to un prudente, e più c h e M-J 
gn i f i ra l ivo s i lenz io . \ meno) 
«he non »i voz i ia «lare a l la j 
parola * d ia let t ica > cui ez\i, 
ha fat to ricordo o c h e v iene ' 
«pe**o co-=ì a proponi lo q n a n - ' 
d o *i tratta di ins . i rbus l iare l 
*> idee, il «lenif icato di un j 
c-f>ntra*to p o l e m i c o che il z o - j 
vrrno. a t traverso i! predispo­
s to a t t e g g i a m e n t o d e ' l ' A w o -
ea tura . avrebbe accor tamente 
*u»»ritato al fine di «orrescere 
e « l imolare l 'attività dei con­
traddittori . intesa a -o t tenere 
la te-i del la incos t i tuz ional i tà ! 
C h e «..irebbe *«enza d u b b i o il 
c o l m o , finora mai r a s s i n n t o . 
del l 'abi l i tà a v v o c a t e s c a ! 

Il miniMrc del l ' Interno. o n o ­
revole Tamhroni . ha invece 
d a t o alia r i -po-ta una d iver-
*a intonazione . O me~lk». hai 
Ia«eiaro da parte 5'interroza-
t u o . e. a n d a n d o alla «o-Janza 
<W!e co«-c. ha n t e n n f o di d o ­
l e r pronunciare una c o n d a n ­
na, per q u a n t o indiretta a l ­
trettanto pneci*.ì. del le dec i -
.«mni pre-e dal la Corte . Ksli 
ha de t to prec i samente eo*ì: 
< Ofsì le forze di polizia to­
no fn tran parte prine di 
strumenti idonei alla lotta im­
mediata e quindi ravvicinala 
con la delinquenza. Abolito il 

lenito provvisorio, sospeso l'i­
stituto dell'uimuoiiuiutie, sj e 
determinata nei tutori dell'ut-
dine und crisi psicologica di 
allarmatiti ptoporzioni >. Cin­
tali a i l cr iua / io i i i .-iano «-con­
c e r t a m i , è il ìnono che ?i po»-j 
«d «lire. A i u h o portilo non 
p e n - u v a i n o d a v v e r o che I ono­
revole l a i u b r o n i a\e->-e a m b o 
lui una «-o-ì .'««"Ibiaiia COIKO-, 
/ i o n e dei >uoi «-oiupiti. I 

>o ^ul -orm la pol i / ta mi 
I la lui -i M'IIIO p i n a di valnli> 
m e / / i |>or e - p l i c a i e la M M . i t - | 
l ività ~ol pe ic l io |«> «ii è tolta | 
IH fa<o!là di-c«iv/ionale di for­
m a l o a >uo arbitr io «> «li a m ­
monire i e iua«l ini suila ba»e 
di "empiici .sospetti, «'è p i o -
p n o «la | ien»«re clu* n«'l no­
stro l 'ae-e vist ino dei «un io l ­
ii veramente orig inal i por <i«» 
t h e et interne la M e i u o / / a pub­
blica e ^li .«.truiuonti adatt i 
P<T niK'larlii. C o -eii«c altro \\,\ 
«hiedo i - i •=«• va!*- la pena. |>«r 
ottener»' M bril lanti ri-iiltati. 
di >pendero a n n u a l m e n t e «Ic­
onio e deciti»' di mil iardi poi 
le forzo «li po l i z ia ! Clic tali 
indenti—«ime «tiiiimo s i a n o spe­
se male , .«daino noi i primi a 
«l'irlo da un p«vzo. L' ;»in «'IH-
c<rto c h e la pol iz ia in Italia. 
mentre e p r o w i - t a di tutti i 
p iù modern i mezz i di v io lon-
t.i sopraIfa/ . ione por fron les -
s iare vere «i .supposte niin.icce. 

Sarà rigorosamente rispettata 
la libertà fli traiiico a Suez,, 

La nazionalizzazione della Compagnia punto programmatico della rivoluzione egiziana - Un 
atto preparato da tempo -Soddisfazione ai Cairo per il prudente atteggiamento italiano 

li carattere po l i t i co o sintla-
ca lc . ali o n l i n e pubbl i co o an-
ch<> so l tanto al la tranquil l i tà 
«Iella c l a s s e e del part i to tlo-
minan i i . è, d'altra parte, in 
u n o s t a t o «li cron ica itisuffi-
«ieii/.a. q i io t i t l ianamente <o-
statabi le . nel pos -c s so e nella 
d i sponib i l i tà d e s ì i s trument i 
itlonoi e indispensabi l i per 
«•oinbaftere e f f i cacemente l.i 
delinei ne ti /a coni ti ne. 

I d ò propr io qui c h e s", ri­
vela in tutta la -un crut le /za 
la mental i tà ins i inr ib ihnente 
e ro/.zniiiontc i l l iberale e ant i -
<lem«KTati« a c h e pres iede al la 
d irez ione e alla a m m i n i s t r a ­
z ione dell*» nostre for /e «li p«H 
liz.ia. Per le qual i , infatt i , an­
z iché provvedere al la loro ef­
ficienza c«in Yadozione «li una 
moderna e >cientifica attrez­
zatura eh<> le pon.sa in cra«lo 
di e s p l i c a r e c o n pronta effi­
cac ia la loro at t iv i tà «li in«la-
p ine e di a c c e r t a m e n t o nei 
confront i de l l e manire-Ma/ioni 
de l i t tuose , si c o n t i n u a invece 
n r itenere c h e nd ('««e «leb-
b a n o essere «-otisentiti i più 
Iarshi e incontrol lat i poteri 
«l iserezionali . con la l i g n i f i ­
c a / i o n e c«»stante «li quei di­
ritti di lil>ertà «-he la Cost i ­
tuz ione ass icura n tutti i «-M-
ta«fini. e la cu i invio labi l i tà 
«lovreblìe trovar «lei l imit i so l ­
tanto in precise , lassat ive e 
mot iva te d i spos iz ion i «lell' \ u -
lorità s i iu l i z iar ia . 

Q u a n t l o poi il «.iiprotuo <»r-
c a n o «f»stituzionale. riaff«T-
m a n d o quest i pr inc ip i , d ich ia­
ra la i l fes i f f imità «li norme 
fa e c is (e in irr imediabi le c«»n-
fraMo con e^sj. il s«»verno non 
trova dì m e s i io da far/« «e 
non lamentare c h e in tal mu­
d o *i e s a u t o r a n o le forze «li 
po l i z ia ! K invece «li p r o w e -
«lere a quel la r i forma del le 
l e s s i di pubbl i ca s i cure / za e 
«lei codic i penal i , s e m p r e ri­
chiesta e i n v a r i a b i l m e n t e rin­
viata . il s o v c r n o premedita 
proset t i «li l e s s e , (fimi" «inolio 
s i a p r e a n n u n c i a i o SII! fermo 
• li po' iz ia . cvi i 'onfouici i to in­
teri a far r iv ircre per altra 
\\,\ ist ituti polizie—chi di «ni 
la borbonica e papal ina inen-
i. T'ita ih** la no-tra 
r'.zcntc rit'i'ne. nel 
o;ni»m<>. 
Turno 

Dal nostro 
inviato speciale 

IL CAI HO, 1. — -> Ut 
dccsioiic di nuziunalizzare 
il canale di Sue: cumbia la 
direzione e gestione di 
q u e s t o s e r n i i o , non a l t r o . , 
un ha detto «fltji ti iitnii-
«,-trci eyt?iaiio del commer­
cio Alni Nosseir. « To le p e -
stione — egli Ita rilevato — 
e .sempre stutu affidata a 
unti compagnia cgiziaitu, 
ohe ora e stata i i n ; i o n n l i ; -
^«tfi. E questo è tutto ». 
Coti ciò, il ministro ìia in­
teso riaffermare c h e In l i ­
ber tà del traiiico attraver­
so il canate ( c h e il g o v e r ­
no egiziano è impegnato ad 
a s s i c u r a r e in forza di un 
trattato del 1S88, nonché 
d e l l ' a c c o r d o .st ipulato ritto 
unni or sono con la Gran 
Bretagna) non corre alcun 
p e r i c o l o , e che a n c h e le ta­
riffe non saranno modifi­
cate. 

Dichiarazioni analoghe 
in questo senso non erano 
mancate in questi giorni, e 
nel pomeriggio di ieri es­
se f iatino a r i d o una n u o r a 
conferma ufficiale in una 
conferenza alla stampa 
estera che un collaboratore 

Il ministro .Abu Nossrir (a sinistrai Murante u iu sua rrirntc visiti» in ( i n a 

di Nasser, il co lo i inc l l o Sa-
bry. ha tenuto nel palazzo 
della P r e s i d e n z a . L'edit ìc io 
era assediato, come accade 
dal m o m e n t o in cui si è 
avuta In notizia dc'la na­

zionalizzazione del canale, 
da gruppi di cittadini che 
n o n si s t a n c a r o n o di aec ln -
marc, nella speranza clic il 
presidente si affacciasse 

Abu Nossrir mi tin fatto 

poi una precisazione di no­
tevole interesse, ni rispo­
sta ad tuta serie di cfomaii-
de che gli avevo rivolte, 
tutte t endent i a stabilire 
le c o n d i z i o n i , le c i rros fnn-

Il rapporto del cap. Calamai 
sulla tragedia della "Doria,, 

L'ita prima ricostruzione delle manovre compiute — / / ministro Cassiani nomina tinti 
commissione (/'inchiesta — / morti sarebbero 49: rintracciati tftte soli dei 31 dispersi 
lì milioni ili dollari versati dagli assicuratori inglesi — L'eroismo dell*cqttipaggio 

di ( 
• no e l i iu -o i 

di non poter far a | PROVIDKNf V. ( I S A ) — Si nono .««\olti l'altro Riorno i funr-
j etti «ti Norma Di Sandro, vittima della s«iai;iira drlla «Doria» 

I \ l STO C I U . O Nella tclrfolo. i genitori affranti seguono il feretro 

SEGNI HA RINVIATO IL COLLOQUIO RICHIESTOGLI 

1 sindacati dei ferrovieri concordi 
per l'effettuatone dello sciopero 

Non Ì I IUOI Ì I Mithiliiit l«> 
\i\ ( lurnln. ni.i M V IH* 

(liiin (Irli a s t ens ione 
o r i e n t a t i \ e r s o 24-

d a l l avoro 

«4S o ore 

Il min i s tro de l la Marine 
mercant i l e . Cass iani . ha d e ­
cido di n o m i n a r e una C o m m i s ­
s ione d' inchiesta ufficiale per 
il d i sas tro d e l l * A n d r e a D o ­
ria *. Il decre to re lat ivo è 
s tato e m e s s o ieri. 

De l la Commis\s*ione. che sa­
ia pres ieduta d a l l ' a m m i r a g l i o 
di squadra Cand ido Bigl iardi , 
fanno par te il magg ior Rene-
ra'.e dì porto Ettore Sart i , il 
m a g g i o r genera l e del g e n i o 
n a v a l e I ta lo Bat t ige l l i . il prof. 
ing. G i u s e p p e S a r c h i o l a , capo 
de l l ' I spet torato tecn ico del 
m i n i s t e r o del la Mar ina mer­
cant i l e , il c a p i t a n o di lungo 
corso Giuseppe Marine l l i , i: 
prof. ing. Algeri M a r i n o e il 
dott . V incenzo Feder i co . 

La dec i s i one de l min i s tro — 
c h e è .«tata ogge t to di d i s c u s ­
s ione ne l l 'u l t imo Cons ig l io dei 
ministr i — fa s e g u i t o a l la c o ­
m u n i c a z i o n e inv iata a Roma 
dal conso le g e n e r a l e i ta l iano 
in N e w York, s e c o n d o la q u a ­
le l ' inchiesta s o m m a r i o suMo 
af fondamento del t r a n s a t l a n ­
tico si è v i i t u a h n e n l e c o n c l u ­
da. e può inrz.iarsi quindi l ' in­
chies ta cos iddet ta formale . 
c h e s e c o n d o le previs ioni d o ­
v r e b b e conc lude i s; non più 
tardi d: ot tobre 

Lo s t e s so i (uiaole a v r e b b e 
-U2gcr:t«ì nei =uo i a p p o r t o di 

}' ixocedc:e alia formaz ione 
• jdel l3 comm..«-:one. Pertanto . 

negli ambient i c o m p e t e n t i e 
|.s-ta!o fatto notare c h e d e v e r._ 
• •ener?: c o m p l e t a m e n t e aff ida­
ta al la commi.ss ione m i n i s t c -
l i a l e l ' inchiesta c h e in un pr i ­
mo t e m p o «j p e n s a v a sarebbe 
=tata condot ta da una c o m ­
mis s ione de l la Capi taner ia dei 

joorto di G e n o v a : e si g ius t i i ì -
jea la dec i s ione , c h e esula d a l -
'>a c o l m a l e orassi in casi del 
Imenei e. con '^ gravit;» d e l ' a , 
• ̂ ciazura. ' -̂*na ^ : J \ I ' doc.a.o' ic t ;<!ata 
{ P e r qiiar.io j.^uaida :.' i « p - a d o t t a t a daì la Prefe t tura di 
oovto c h e il c o m a n d a n t e C a _ i R ° » « a . cl ic , e i . ha CO.IUI.IJ-

| a m a : ha reddito per la S o c i e - ica-r. ian . -u i . lamento del ia ele-
•?a l ta i ia . s: a p p r e n d e c h e esso<z..one dea.: B a.s?e.-soi. e f f e t -

ranno una prima iico.struz.io. 
n e abbas tanza prec isa del m o ­
d o c o m e si è d e t e r m i n a t o lo 
i m m a n e d i sas tro . 

• Non a p p e n a i n c o n t r a m m o 
!n nebbia — a v r e b b e scr i t to 
:! c a p i t a n o Calamai — si p r o v ­
v i d e a c h i u d e r e le porte s t a ­
g n e e s;i c o m i n c i ò ad e m e t t e : e 
t e g o l a t i segnal i di nebbia e 
v e n n e r o p i e s c le a l tre prccau_ 
zioni normal i . Pas sa to il b a t ­
t e l l o - faro di N'antucket, su 
sca la 20 mig l ia , il nos tro Ta-
dar r i l evava a cons iderevo le 
diftanz-a l ' indicazione di una 
n a v e , che risultò e-.=eie la 
• S t o c k h o l m ». S i c c o m e la n a . 
ve si a v v i c i n a v a e a u m e n t a v a 
a n c h e il r i l e v a m e n t o , ordinai 
.1 c a m b i o di l o t ta a s in is tra 
per g a t a n t i i e all'- Andrea D o -
i ia » .; ruagg ime spaz.io p o s ­
sibile. 

« I*i n a v e , t h e si a v v i c i n a ­
va . e i a c o s t a n t e m e n t e o s s e r ­
v a l a e non a p p e n a usci dal la 

jnebbia, e p o t e m m o veder la a 
occh io nudo, v i r ò verso di no; 
e. v e n e n d o c i i n t o n t ì o a g l a n ­
de ve loc i tà , ci colpi .sul nostro 
fianco d e s f i o m a l g r a d o il m i o 
tenta t ivo «li e v i t a r e !a c o l -
tisior.t- a v e n d o ord inato il t i -

(f'nntlntia in P»s. * mi.) 

ce e soprattutto In p r o i p e t -
Jii'n pol i t ica in cut la na­
zionalizzazione è stata de­
cisa e attuata. Nosseir af­
ferma in sostanza che il 
movi me ut o r inolnzioi i i ir io 
c g i ; / « i i o , g i u n t o ni potere 
con Nasser quattro anni or 
.sono, è sempre .sfato coti-
.s i ipetofe del diritto, o 
piut tos to de!l«i necess i tà , 
(fi i i t i ; ioHa/i ; :nrc la com­
pagina del enitnle. T a l e 
misura costituiva uno dei 
suoi punti programmatici, 
così come, già da decenni, 
era nelle aspirazioni di 
tutt i i patr io t i eg iz ian i . 

7/ mot i r ò per cui la cosa 
«v sfnt« decisi! m m o d o ap­
parentemente repentino, ni 
tpiesto momento piuttosto 
che in un altro, consiste 
nel fatto che la congiuntu­
ra è a p p a r s a p o l i t i c a m e n t e 
opporfintri e favorevole. 
Laddove molti hanno volu­
to vedere un atto nt 't 'en-
tnfo e i r re sponsab i l e , si at­
tuava, a l l ' oppos to , un'fizio-
ne p e r / c f / n m e n f e prepara­
la e condotta con una 
scelta di tempo forse au­
dace. ma ben calcolata, a 
giudicare dal modo come 
le rcncioiii occ identa l i si 
i i i i ino a t t e n u a n d o e c o m ­
p o n e n d o a i iche in Egitto. 
Del resto, la forza e per­
izio la violenza verbale del 
discorso con cui Nasser 
lanciò l'annunzio r e n e r d i 
scor.vo /minio </afo luogo in 
breve spazio di tempo a ini 
tono più sereno. Le misu­
re hrìtannicìie di congela­
mento dei crediti, per 
esempio non s o n o s fa te 
«fruttate in Kgitto per ina­
sprire gli animi già tesi, 
ma. al contrario, s o n o stale 
accolte col sorriso e colla 
ironia e lasciate senza 
quelle contromisure che 
avrebbero potuto conti­
nuare niTiiifìnifo In catena 
delle rappresaglie. 

Voci r e l a f i r e H c o m p l i -
eazioni d'altro genere, dif­
fuse al Cairo fra ieri e og­
gi. mi sono state smentite. 
da Abu Nosseir, così come 
lo erano state ieri, tiri 
corso della conferenza 
stampa de l c o l o n n e l l o Sa-
bry. Tali voci si riferivano 
alla eventualità di altre 
nazionalizzazioni, le quali, 
a quanto pare, non sono 
in f e c e previste. 

La dichiarazione di Sa-
bru deve considerarsi sug­
gerita anche dal desiderio 
di arrestare, una certa ten­
denza al r i b a s s o manife­
statasi ieri in borsa per i 
titoli industriali, e in par­
ticolare per quelli delle 
società a capitale misto. 

Ma è ti ti fatto che, allo 
stato attuale delle cose, 
l'Egitto non p u ò e s sere 
c o n s i d e r a t o ini p a e s e o u -
n a f o a l soc ia Usino, sebbe­
ne una romiJii-siorie stata­
le di pianificazione sia al 
lavoro e, come mi ha detto 
Nosseir. stia elaborando 
un progetto di piano q n i n -
quennaìe. mentre le ini­
ziative statali in campo 
economico si r a n n o facen­
do sempre più importanti 

FRANTESI"!» PISTOM-SF 

(Continua in 7. |>»t. 9. col.) 

U H , VVCIO IH L'X A X X O 

Il governo Segni 
e l'immobilismo 

L ' u n n o del le ferie s i o x e r i i a m c ha spinto 1P agenz ie 
ufficiose a ir . ir i iare un hi iaiKio del l 'att ività s t o l t a dal pa-
hinetto d c l l o u . .'"Cf.'ni nel pr imo a n n o della sua es is tenza. 
S«uio Mate tenute — informa l'.-tfi>a — M sedine del C o n ­
sigl io «lei min i-tri. nel cor>o delle quali sono «.tati appro­
vati ~"i diM-iMii di legare, 14 «lecretì } e ^ e . IS"> decreti . 
.\«'lln stessi! periodo il c o w n i o lui dato risposta a ''•ST in-
icmn:az io i i i orali sulle UHM presentate nei «lue rami rM 
Parlamento e ,i TOSO interrogazioni :•« ritte su S35V, sempre 
da q u a n d o <• stato co-«tititi;o il governo Seiriii. sono state 
svol te al i» v'amerà e al .Senato J-t interpel lanze *\i\\c 1*>7 
presentale e sono state definite 10 mozioni su "0. 

Il tono eii(«iiiii<\siico di questi bi lanci niosira d i e roti 
essi si vuole replicali; all'aix'iisn di itninohilisruo rivolta 
d<ii comunist i , dai c o m p a g n i so<ialìsti e da altre parti 
politi! de al l 'attuale governi» e al la m a l i z i a n e quadr ipar­
tita d i e lo sost iene. Hasta però dare uno sguardo a n c h e 
MIIII a l le più L'rav i quest ioni venute alla ribalta nelle 
u l t imiss ime set t imane per constatare , invece, quant i pro­
blemi essenzial i a l l e l u i a n o una «udizione. 

I> l e abitazioni ni ior»o dei ferrovieri, degl i in-ejinanti . 
• lei magistrati e di altre id tegor ie di pubbl ic i d ipen­

denti d imostrano l'insufficienza della legge de lega e l'in­
soddis facente siMcniazinne data sin a l le lahel lc retribu­
tive sia a l lo stato g iur id ico «legli s tata l i : l 'accantona­
mento dei problemi non fa che imputridirl i , renderne 
più l o m p i e s s a e difficile la soluzione, e provocare più 
irrave malcontento ita irli inteicssati . 

• > ^ I llli/l'i» t 
~ " ' h a .. .esso 

le fi in/ioiiaitu-nio «Iella ( <»i le i «istituzionale 
in i.iasrgior risalto il fatto c h e da part? 

i o v e r n a t i v a non «>i e ancora «lato l 'avvio al la real izza­
zione ili altri postulat i della Costi i i i / . ionc: le Regioni . 
il Cons ig l io t l e l l e conomia e «lei lavoro, il Cons ig l io su ­
periore «Iella magistratura. Non so lo: il c o v c r n o ha an- ' 
d i e as sunto un a t t e g g i a m e n t o di resistenza e di «ipposi-
z ione al le decis ioni della stessa f o r t e co - t im^ionaìc in 
materia «li lei;gi f aT i s f e di pol iz ia . 

. * ) 
Il ITI ido d'al larme degli scienziati italiani — t qual i 
hanno denuiK iato I"cirema arretratezza in cu i M 

trov.i il nostro Paese in fatto di ricerche e app l i caz ion i 
nucleari e hanno proposto un p iano qu inquenna le a to ­
mico di tuo miliardi — ha ri levato le dannos i s s ime c o n -
scguciiz!' de l l 'agnost ic ismo governat ivo su questo terreno 
essenzia le per il futuro del Paese. 

I) \ u i l i e i provvediment i po-j i iv i , come la legge m e l i 
id ioearburi e la legge sul le partec ipazioni s tatal i , che 

— L'ia/ie al la tenace prensione delle s ini-tre e con il 
conir i l iuto indispensabi le «lei loro i o t i in Par lamento — 
sono passati a l la Camera , s embrano ora es-ersi insab­
biati al Senato . 

5) 
«Ielle 
m.ire 

l.a quest ione ilei telefoni, che pareva avv ia ta ad u n a 
so luz ione soddisfacente d o p o l 'annuncio del ritiro 

conce*sjoni ai monopol i privat i , è tornata in al to 
a cau-n del b r u s i o vol tafacc ia d«'l ministro. 

« ) 
Xni'T.i in quest 'u l t imo periodo 

^azione par lamentare in l 11>S 
metile r imandato a dat.t «la destinarsi . 

1 uiv io di una dele-
«'* s t d t o in -p ìezabi l -
con la conseguenza 

«he il nos in i «'• un'» dei pochiss imi P , i r , j r h e n«»n abbia 
ancora a l l . n « i a l o un d ia logo diretto con l ' i t i innc "̂ iiv ii-tii a. 

* y > A l ) o \ e poi l'effeiio [ laral izzanie del « o iuproi i iesvi 
" lanfani-v^aragat-Malagodi . sul quale il governo >e-

gui è nato e si fonda. *i è mos tra to in tutta la sua gra­
vità. è in c a m p o agrario . X è la riforma agraria generale , 
e sp l i c i tamente promes-a . né la riforma dei patti agrari 
• un la rinffcrniaz.iotie del pr inc ip io «Iella «etilista «ausa 
permanente > (la relativa Icgze recara il nome del l 'at­
tuale pres idente ilei CniiMjrlifo h a n n o visto In luce, l e 
c m m l i ag i taz ioni contad ine del le scorsr s e t t imane e la 
«risi grav iss ima in cui versa l 'agricoltura c o n f e r m a n o la 
estrema ursren/a «li queste riforme strutturivi!. 

% ^ \ Infine, anche in lem.i di «osi i tuzioi ie del le ( m i n t e 
^ c o m u n a l i e provincial i . go\ertici e quadripart i to , in-

««•<«' di trarre pos i t ive c o n s e g u e n z e pol i t iche general i 
da l l ' indicaz ione «lei voto popolare , hanno fatto tuffo il 
poss ibi le per impedire que l l e so luzioni rhe p o t e v a n o br­
u i s s imo esser trovate l o c a l m e n t e : imponendo in tal m o d o 
a n c h e qui un e l e m e n t o di s tagnaz ione e «li immobi l i tà . 

I / e l encaz ione del numeri» del le riunioni tenute , dei 
d i -cs i i i «li leggi: approva t i r «ielle interrogazioni a cui 
-i e dato risposta non po*-on«i far d iment icare questi 
fatti. I." sulla base «li «pir-ii problemi d i e -i mi-ur.i e *i 
iriudie.i l 'att ività del governo. L' in questa i l i re / ionc f he >i 
sv i luppa e sj s \ iliipj»rrà la lotta popolare perche -i esca 
dal l ' i i i imobil isnio e jierclu-, f inalmente, le u i . f mut ino . 

Il prefetto ha annullato l'elezione 
degli assessori alla provincia di Roma 

Il p r o v v e d i m e n t o non ha .i l t i i i ia base g i u r i d i c a m e n i l e da l ' ev iden te ob ie t t i vo poJi-

lieo di f avor i r e la D . C . - Ali A n c o n a il s i n d a c o del Vl\\ si fa e l ecce re eoi voli fascisti 

D o m a a: o d o p o d o n . n . -. 
avrà t c i t a m e n e la e-Mf er ­
ma uff ic iate detta p r o e t ó m a -
z.lone d: u n n u o v o s c o p e r à 
dei ferxovier; su Tutto il t e i -
r i lor lo naz iona le . Rc.-ta a n ­
cora incerta ta s u a durata : 
s i c u r a m e n t e pe.«> e.-so non 
supererà te 48 ore . ne sarà 
infer iore atte -4 

I s indaca i : sono s ta i , c o -
s::et:: a r iprenders i '.a I .ber­
ta d: a/..c.-,e .n -reau-.to alla 
.-.sposta data i o : o da Se^ni 
e n e a :". co l loqu io i :cn:estogh 
per d:-cu*c:c !a v e i t e n z a . e 
a n c h e a causa doìia prensio­
ne e n e dal la b a s e i l a v o r a -
tor. s t a n n o e s e r c i t a n d o verso 
il ver t ice , pr ivatone c h e g.à 
nei g : o m . >coiri a v e v a p ; o -
v o c a i o un se . .e d: c i n t a t i : tr.-> 
: d ivers i s m d a c a t . . 

r. p i e s . d e n t e de ; Cons-^Lo 
ha d:fait: r . sposto al s e g r e ­
t a r i a^? iunto dc'.ìa C I S L con 
una tetterà nel la q u a l e , m e n ­
tre fi d:chiara l ie to d: r :cevc-

're la de l egaz ione , in forma che 

cu» po i :a ,».'.t-:i.:t- -o'.-i e. s.io z ione 
r i torno a I.om.i. *..<•-• ti a 10 
2io in: . In ques to m o d o :"« 
Ort>5o c o n c i . c * : . \ o Tatto dalie-
d u e Confe.1craz.lrmi (CGIL e 
C1SI>> e da: < ndacati di c a -
tegor.a . c o m p i es.n il S A L T I , è 
stato n r a n c a m e n t e f i l t r a t o 
dal la r-.sposta di Se^n. . c e r ­
t a m e n t e non consona alla 
acu5ezz ; , d e l i a vertenza e al 
pro iondo ni.».contento i n e 
e s i ì t e ne l la ca iegor .a . ; 

lei-, a tarda sera — « e o o - l 
do q u a n t o informa l".4genrm 
d'Luropn — ha a v u t o !uog«> 
una r iun ione dcgl ; e.s|ir»neat: 
dei vari s :ndacat i fe.-ri«.:an 
compre?: ; rappresentant i 
del lo SF1. Nel co: .-o de l ia r .u-
r.'.onc è s tato fatto u n a m p i o 
e s a m e del la s i tuaz ione r e l i -
t iva a'da v e r t e n z a . X e l corso 
dellrf d i s c u s s i o n e il SFI ha 
a v a n z a t o 1 a proposta d i 
e f f e t tuare u n o s c i o p e r o 
del la durata di 48 ore e 
anche i rappresentant i deg l i 
a l t n s indacat i si sono d i c h i a -

Irat: c<«scordi per la e f f e U u a -

;mo s c i o p c . o p.-op.i-io s ta to sned:to d o m e n i c a , n i o -
n e n d o a .oro \ o l t a . la d u r a t a l b a b i l m e n t e ner via etre-ta. al la 
di 24 o:e . * l i i e z m n c del la soc ie tà . F ino a 

S e c o n d o al. or i entament i Innesto m o m e n t o non risulta 
pi eva i s i ieri sera , m a c h e d o - t c h e ;l d o c u m e n t o s ia ancora 
v r a n n o e s sere confermat i o g - l ^ r n v a t o . 
«i da l l e s ingo le segreter ie dei 
s indacat i . Io =r;npcro vy.-reb-
be proc lamato a brev:«.*:m.» 
scadenza . 

Ma -eii sera, ind .scrcz ioni 
g iornal i s t iche da N e w Y o i k n e 
r i v e l a v a n o dei pa.-si che , se 
- a r ^ n m confermat i . con=ent i -

ajjz 

Il dito nell'occhio 
Il t u o g o v t r n o 

.Vino D Aromi rictctfl cow-
raovso sul Giotr.ale d'Italia. 
Vnggretiionc kojctita etJ'Etio-
ptn * tv • in'qur «XMIIIOTÌI »: 
» Re V:ttor:r,. eli* Eden prtxvo-
t-o ir. ttn non felice tentativo 
di sparare nei i t i t i ginevrini 
l'Italia dal legittimo governo 
italiano, lenr.e invece j> riba-
d.re con pronteira che ti trat­
tava della politica del tuo go­
verno, condivisa perciò piena­
mente dalla Monarchia regnan­
te Degna risposta. . » 

La « degna nspoita ». p*r la 

trriin. i'hu dato il r«v|x-.v> i-/i-
lifino: nfl t9l$ al governo che 
placet a lutilo a Una Ma'-*'", e 
n»l |9«{<: o S»<<7 ..fie.tfrt in r<*r-
*ar.a 

Il f«s*o del giorno 
« fTlogio della msiczza c.~ 

«cienza viva ed operosa dell'in-
irgialìia umana, non integrali­
tà trionfante, ma integralità 
militante che piange il proprio 
peccato e si apre ad una vo­
lontaria e gratuita redenzione » 
(Armnntto RiQobfUo. aat Popolo) 

ASMODEO 

t.v: (di t u . a lcuni con i vot : 
dell'Opposi/..on?> c lc t t . alla 
Prov inc ia di Roma. 

' A v v e r s o la de l iberaz-one 
del Consti?!.o p i o v i n c . a i e di 
Roma n. 6 in data 2f> lugl io 
il. s.. con la qua le v e n n e r o 
elett i 8 as . -esso:: provincia l i 
e f fet t iv: — afferma ;I c o m u ­
n i c a t o — sono stat i presentat i 
a l cun: rcc.'am: al Prefe t to di 
Roma. 

•« In p a i : . c o l a r e e stata d e ­
nunc ia ta la irregolarità del 

! p r o c e d i m e n t o s e g u i t o dal 
|Con.s:gIio m e d e s i m o c h e n e l ­

la seduta de: 20 l u g l i o u s. ha 
o m e s s o di e f fe t tuare una se­
conda v o t a z i o n e prima di pro­
cedere alla vo taz ione d; ba l -
lottairg:o. che peral tro non 
poteva e s sere e f fe t tuata nel la 
m e d e s i m a seduta . 

« E s s e n d o risultati fondati : 
mot iv i addott i nei reclami, il 
Prefe t to ha a n n u l l a t o la doM-
beraz ione c i tata l i m i t a t a m e n ­
te al la parte c o n c e r n e n t e la 
votaz ione di ba l lo t tace lo . 

« Il C o n s i s l . o p r o v i n c i a t e 

pertanto, dovrà :n apposita 
nuova .seduta procedere al la 
e lez ione deg l . 8 assessor i ef­
fett ivi con vo taz ione a mag­
gioranza asso luta d: voti e. 
al l 'occorrenza. In succes s iva 
a d u n a n z a c o n vo taz ione d. 
ba l lo t tagg io » 

I precedent i da: qual i trae 
pre tes to i! p r o v v e d i m e n t o de l 
prefe t to sono noti . Nel la se­
duta del 20 lug l io scorso, a 
conc lus ione d: u n a votaz ione 
c h e lasc iò sorpres i i d e m o ­
crist iani . tre deg l i o t to asses­
sori e f fet t iv i dei qua l i s i era 
proceduto al la e lez ione , risul­
tarono a p p a r t e n e r e d u e al 
gruppo soc ia l i s ta (Buschi e 
Brunov e u n o al gruppo c o ­
muni s ta (:I c o m p a g n o Fiore). 
In s e g u i t o a c i ò i c inque as­
sessori democr i s t ian i si d imi­
sero poco d o p o e s s e i e stati 
e le t t i , m e n t r e gii assessori s o ­
cialist i e q u e l l o comunis ta 
non si d i m i s e r o e r imasero 
quindi in carica. Era ev iden­
te c h e quals ias i dec i s i one suc­
cess iva del Cons ig l io , già 
convoca to per d o m a n i , d o v e v a 
tener conto d i q u e s t o s tato di 
fatto, di ? r a v e os taco lo ai 
proposit i e sc lus iv i s t i de l la DC. 
c h e s e m b r a v a ormai vo ler 

puntare sulla coat i tuz .one d.J 
una g iunta monocolo-, e. j 

Ma li p r o v v e d i m e n t o dettai 
prefettura appare del tut to! 
incons i s tente dal p u n t o d: v . - l 
sta g iur id ico • 

L'articolo 6 de l la l e g g e 8 
marzo 1951 n. 122 s tab i l i s ce 
c h e gli assessori provinc ia l i 
v e n g o n o e let t i dal Cons ig l io 
a t t r a v e i s o la s e g u e n t e p r o ­
cedura: :n una pr ima s e d u t a 
e necessat io c h e s i a n o p r e ­
senti a l m e n o i d u e terzi d e i 
consigl ier i (nel c a s o d e l l a 
provincia di R o m a 30 s u 45) 
e c h e i candidat i a l la n o m i n a 
riport ino la m a g g i o r a n z a a s ­
soluta dei vot i . S e la m a g g i o ­
ranza asso luta n o n v i e n e 
consegui ta in u n a pr ima v o ­
tazione. si p r o c e d e ad una 
seconda v o t a z i o n e ; s e a n c h e 
in questa s econda vo taz ione 
non s: i a g g i u n g e la m a g g i o ­
ranza asso luta dei vot i . la 
e lez ione deg l i assessor i è r i n ­
viata ad un'al tra seduta- da 
teners i e n t r o 8 giorni , ne l la 
qua le si p r o c e d e a ba l lo t ­
taggio fra co loro c h e r iporta­
rono più v o t i ne l la seconda 
votaz ione 

L o s t e s s o ai t i t o l o p r e v e d e 

(Continua tu 4. par. t . col 1 

Domani ballottaggio 
tra La Pira e Calamandrei 
DALLA NOSTRA RE.0AZ10.VE 

F I R E N Z E . 1. — Venerd: . 
a l le o : c 21 ne l S a l o n e d e i 
C i n q u e c e n t o , s: r iunirà di 
n u o v o il Cons ig l io c o m u n a l e 
per Drocedcre al la e l e z i o n e 
de l s indaco . E* noto che , s e ­
c o n d o la legge, qua lora la 
p r i m a r iunione del cons ig l io 
n o n abbia es i to , c o m e in ef­
fetti é accaduto . :! C o n s i g l i o 
s t e s s o torna a riunirsi u n a 
s e c o n d a volta ed ha facol tà 
di e f fet tuare altre due v o t a ­
z ion i : u n c a n d i d a t o , p e r e s ­
s e r e e l e t t o alla car ica di s i n ­
daco . al la prima di q;:e.-te 
d u e «.otazioni, dovrà r iportare 
In metà de i vot i DIÙ u n o : al la 
seconda vo taz ione . i n v e t v . 
sarà proc lamato s indaco que l 
c a n d i d a t o che abbia r iportato 
la magg ioranza s e m p l i c e de i 
vot i del Cons ìg l io . 

V i v i s s i m a perdura l 'eco del 
succes so r iportato ieri sera in 
P a l a z z o V e c c h i o d a l professor 
P i e r o C a l a m a n d r e i , c o n s i g l i e ­
re c o m u n a l e e l e t to n e l l a l ista 
p r e s e n t a t a d i c o m u n e a c c o r -
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P«f. 3 — Gi*v*4I 2 «gatte* 1§86 L'UNITA» 

do fra il Partito socialista 
italiano e il • Movimento di 
unità popolare, sul professor 
La Pira, sindaco uscente e 
candidato del gruppo demo 
cratico cristiano. L'esito della 
votazione ha confermato sen­
za oossibilità di equivoco 
quanto le sinistre di ispira 
zione socialista hanno ripe 
tuto anche ieri nella seduta 
del Consiglio: che la Riusta 
interpretazione da darsi al 
risultato elettorale del 27 e 
del 28 magRio scorso è che 
l'elettorato fiorentino ha vo­
tato a sinistra. 

La situazione al termine 
della prima riunione del Con­
siglio era, come si ricorde­
rà, questa: il professor Ca­
lamandrei, per il quale han­
no votato i comunisti. 1 so­
cialisti del PSI e Unità po­
polare, aveva avuto 28 voti: 
il professor La Pira. 24. 

11 voto (li Ancona 

ANCONA. 1. — Il repub­
blicano dòti. Francesco An­
gelini è stato rieletto questa 
sera sindaco di Ancona, du­
rante la quarta riunione del 
Consiglio comunale, con 21 
voti contro i 18 riportati dal 
candidalo di « Uniià popola­
re », ner il quale votavano le 
sinistre. 

Hanno votato invece a fa­
vóre del dott. Angelini, oltre 
Ì repubblicani, i democristia­
ni, i socialdemocratici e i 
missini. 

La seduta è poi continuata 
per la formazione della Riun­
ta. dando luogo a un'auten­
tica sorpresa. Infatti, tra eli 
assessori sono risultati eletti. 
oltre a quelli concordati dal 
t( centro », anche due consi-
qlieri dell'opposizione social-
comunista. A questo punto i 
quattro 'assessori eletti dalla 
n.C. e ciucili del P.S.D.I. han­
no rassegnato le dimissioni: 
ma il sindaco si è rifiutato di 
accettarle, co] pretesto che 
ergere devono essere presen­
tata in sede di giunta e non 
di Consiglio comunale. 

Monocolore d.c. coi voti 
delle destre a Reggio C. 
REGGIO CALABRIA. 1. — 

Il Consiglio comunale di Reg­
gio Calabria che nella seduta 
di lunedi aveva eletto il nuo­
vo sindaco nella persona del 
deputato d.c. avv. Domenico 
Spoleti. ha proceduto stasera 
alla formazione della Giunta. 
che è risultata interamente 
composta da assessori d .c . 
Der i Quali hanno votato an­
che il MSI. il PNM e il «Fron­
te economico n (« triplice »). 
I consiglieri socialisti e co­
munisti si sono astenuti. 

CONTRIBUTI UNIFICATI RASSEGNATAMI LIARI DI NUOVO IN DISCUSSIONE 
»-Vyy,?«- m - ».•;-' 

Pressioni degli agrari sul governo 
per sottrarsi alle rlctiiesle del contadini 

Prima di partire per le ferie il Presidente del Consiglio Segni lui riceouto Casaltoli, 
Vigorelll e Colombo — 1 grossisti attaccano Monomi per l'aumento dei prezzi 

I sindacati si presentano uniti 
alle trattative con la Confagricoltura 

La situazione 
a Milano 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, 1 — La decisione 
del prof. Ferrari di dimettersi 
da sindaco, da consigliere e 
da membro del PSDI, ha su ­
scitato vasta impressione in 
tutta la cittadinanza, e si è 
ripercossa rapidamente anche 
nella capitale. 

Saragat infatti non ha at­
teso molto a rivolgere appel­
lo al prof. Ferrari perchè ri­
tiri le dimissioni da sindaco e 
riprenda il suo posto nel par­
tito socialdemocratico. Non è 
possibile ora prevedere la 
reazione che l'invito di Sara­
gat susciterà nel prof. Fer­
rari. che è subito partito da 
Milano per un breve soggior­
no a Colico. Non si vede d'al­
tra parte c o m e anche un 
eventuale rientro di Ferrari 
possa sbloccare la situazione 
determinatasi anche prima 
della presentazione delle di­
missioni, con il tentativo del 
sindaco di dare vita ad una 
giunta d i minoranza (DC-
PSDI-PRI) appoggiata da una 
parte dai socialisti e dall'al­
tra dai liberali. 

Con questa proposta, il pro­
fessor Ferrari mostrava di 
non essere in grado di sot­
trarsi alle pressioni e ai ri­
catti di Fanfani: egli è venuto 
a trovarsi quindi in una Si­
tuazione contrastante con la 
linea politica perseguita dalla 
federazione del suo partito, la 
quale non poteva tradire i 
voti socialdemocratici e sco­
starsi dagli interessi delle 
masse popolari, anche se da 
Roma sono venute pressioni 
in senso contrario. Di qua 
l'urto con il suo partito, e 
le dimissioni. 

L'impennata di Fenari di­
mostra forse solo la sua buo­
na fede che appare, accanto 
ad jjr.a sottintesa denuncia 
dèli ' intransigenza democri­
stiana, in una dichiarazione 
rilasciata dallo stesso sinda­
co ad un giornale del mattino. 
« ... Tale maggioranza — egli 
ha detto — si sarebbe potuta 
costituire con la collabora­
zione del Partito socialista 
italiano... A tale collabora­
zione si sarebbe potuto rico­
noscere un carattere munici­
pale, cioè amministrativo, 
senza alcun riferimento alle 
vicende politiche del paese-
considerazione questa che in 
Italia può sembrare — ed e 
sembrata — una Ingenuità od 
una ipocrisia, mentre in altri 
paesi, politicamente più pro­
grediti non solleverebbe me­
raviglia alcuna ». 

Ma resta chiara, agli occhi 
di tutta la cittadinanza, la 
grave responsabilità della 
DC per la nuova fase critica. 
D'altra parie, a prescindere 
dalla posizione del prof. Fer­
rari, prende consistenza la 
possibilità di una nuova solu­
zione: una Giunta di sinistra. 
sulla quale confluiscano i voti 
dei comunisti, dei socialisti e 
dei socialdemocratici, che in­
sieme raggiungono la maggio­
ranza assoluta. 

Ma saranno i socialdemo­
cratici milanesi in grado di 
respingere il ricatto d.c, che 
è stato fatale al prof. Fer­
rari? 

Dal pomeriggio di ieri , il go­
verno si t rova uf/ lcialmente in 
ferie. L'on. Segni, poco p r ima 
di p a r t i r e a l la volta del le Ter ­
me di Abano, ha volu to augu­
ra re un mer i t a to « Imo» r ipe ­
so > anche ai g iornal is t i pol i ­
t ici , r icevendol i al Viminale ni 
e s p r i m e n d o loro, in una breve 
d ich ia raz ione , la propr ia sod­
disfazione per ques to p r imo 
a n n o di a t t iv i la de) Gabine t to 
da lui p res iedu to . 

In rea l tà , ne min i s t r i , né 
g io rna l i s t i p o t r a n n o p i e n a m e n ­
te godere della sosta est iva, 
giacché, se t vero che qualcosu 
o mol lo (a seconda dei punt i 
di v i s t a ) e s ia lo fat to , i ndub­
b i a m e n t e umi l i s s imo r imane 
ancora da fare . Basta far rife­
r i m e n t o alla pura cronaca del 
col loqui che l 'on. Segni ha avu­
to ieri m a t t i n a nel suo ufficio 
per i nd iv idua re a lcuni fra I 
p rob lemi più impel lent i da r i ­
solvere . L 'u l t ima giornata la­
vora t iva del pres idente del 
Consigl io ha visto infat t i avvi­
cendars i al Viminale il presi­
dente del la Confederazione «lei 
Commerc io , Casal tol i , i min i s t r i 
Colombo, Vigorelli , Catupil l i e, 
infine, Saraga t al qua le Segui 
ha lasc ia to l ' incombenza di ve­
gl ia re sul le sort i del governo 
«lurantc la sua assenza. 

Con 1 min i s t r i Vigorelll e 
Colombo, Segni si è occupato 
del la s i tuaz ione agricola, In 
genera le , sia per q u a n t o r i ­
g u a r d a il problema degli a m ­
mass i (nel se t tore g r a n a r i o si 
regis t ra «m'offerta l ibera a 
prezzo supcr io re di quel lo fis­
sa to da l governo) , sia per 
q u a n t o r iguarda r a n n o s a que ­
s t ione dei con t r ibu t i unif ical i . 
Ancora Ieri m a t t i n a . I r a p p r e ­
sen tan t i del le Unioni degli 
agr ico l tor i d i tu t t a Italia si 
sono r i u n i t i sot to la pres iden­
za di Gac tan i ed h a n n o chiesto 
p e r e n t o r i a m e n t e che II governo 
d isponga la sospensione del la 
r iscoss ione del la ra ta di agoslo 
del c o n t r i b u t o di d isoccupa­
zione, in at tesa che mniiteiign 
s ' i impegni assun t i un a n n o 
fa per la concessione agli agr i ­
col tor i dì una con t ropa r t i t a 
per le s o m m e da essi versa le 
per I c o n t r i b u t i slessi , e ponga 
i m m e d i a t a m e n t e al lo s tud io la 
revis ione del la legge su l l ' im­
ponibi le di m a n o d 'opera , che 
e cons ide ra t a , dagli ag ra r i , in­
compa t ib i l e con quella sui con­
t r i bu t i unif icat i . 

Segni , Colombo e Vigorelll , 
che h a n n o e s a m i n a t o queste 
r ich ies te , non h a n n o ancora 
espresso la loro op in ione . K' 
t u t t a v i a p o t o il debole a t t eg ­
g i a m e n t o t e n u t o d a l governò 
nel con tenere le pretese degli 
a g r a r i , che t endono a r ive r sa re 
s u l l ' E r a r i o il peso del le quote 
di lo ro spe t t anza per il paga­
m e n t o dei suss id i «lì disoccu­
paz ione , accampando il p re te ­
s to clic essi debbono già assol­
vere (e ques to r i m a n e <la d i ­
m o s t r a r e ) a l l 'obbl igo de l l ' a s ­
sunz ione di m a n o d 'opera , co­
me se ciò bas tasse a cance l la re 
la piaga del la d isoccupazione e 
il dovere di soccorrere i senza 
l avoro . L 'unico p rovved imento 
preso ier i e quel lo di Vigorel l l . 
che ha a u t o r i z z a t o i prefet t i di 
Mantova , Brescia, Cosenza, T a ­
r a n t o e Bar i ad emet te re I de­
creti pe r l ' imponib i le di m a n o 
d 'opera nel le r i spet t ive p rov in ­
ce. Ma di g ran lunga più im­
p o r t a n t e sa rehhe conoscere la 
pos iz ione del governo nei con­
front i de l la r ichies ta p a d r o n a l e 
di sospendere sin da ques to 
mese la r iscoss ione dei con t r i -
liuti unif icat i . A'Ia vigilia del­
l ' in iz io del le t r a t t a t i ve in sede 
naz iona le per l ' aumen to degli 
assegni f ami l i a r i in agr icol­
t u r a , la r ichies ta padrona le ha 
t u t t a l ' a r ia di volerne compro­
m e t t e r e u n felice es i to . Il dot­
t o r Gae l an i ha Infat t i r ibad i ­
to la pos iz ione degli agra r i se­
condo la q u a l e « ogni r i tocco 
degli assegni fami l ia r i deve es­
sere cond iz iona to al reper i ­
m e n t o di fondi di In t ro i to 
e s t r ane i al se t tore agricolo >: 
come per I suss idi di disoccu­
paz ione , cioè, anche per gli as-
segni f ami l i a r i dovrebbe essere 
lo S ta to a shors. ire le quote 
di spe t t anza degli ag ra r i . 

Con il do l i . Casal to l i . Se jn i 
ha d iscusso uno dei p r inc ipa l i 
p rob lemi r imas t i In sospeso ; 
que l lo del prezzi , con par t i co­
la re r i f e r imen to ai fan tomat ic i 
p rovved imen t i che il governo 

aveva In a n i m o di ado t t a r e 
per f renare il r i nca ro del co­
sto del la vita e clic poi si è 
ben gua rda to da l t a r l o perd io 
si e r a n o r ive la t i , a un più a t ­
t en to esame, p u r a m e n t e 'dema­
gogici e con t rop roducen t i . 

Nella polemica In to rno al le 
cau.se ohe de t e rmine rebbe ro gli 
a u m e n t i dei prezzi , p ropr io ieri 
sono in te rvenu t i i grossis t i or­
tofrut t icol i , i qua l i h a n n o r i ­
sposto agli a t tacchi del d . c . 
Paolo l ionomi accu lando lo di 
voler ev iden temen te < soppian­
tare , come già gli è r iusci to 
per a l t r i se t tor i , il commerc io 
or tof ru t t ico lo e l 'organizzazio­
ne dei m e n a l i general i ». Se­
condo i Krossijli , l ' e l iminazio­
ne ilei mercat i general i non 
por terebbe n una d iminuz ione 
di prezzi . « l 'er r i d u r r e costi e 
prezzi — essi a f f e rmano — 
bisognerebbe innanz i t u t to p ro­
cedere a nuovi Indir izzi pro­
du t t iv i , r i fo rmare e modern iz ­
zare i s is temi cu l t u r a l i , orga­
nizzare mercat i nei luoghi di 

produzione , procedere al la co­
s t ruzione di impian t i frigori­
feri e t ipicizzare gli imbal­
laggi, se lezionare il p rodot to , 
ecc. ». Nel sostenere il buon di­
r i t to al lavoro di circa u n m i ­
lione di opera tor i nei merca t i , 
l gross is t i sostengono inol t re 
che passando d i r e t t a m e n t e da) 
produt to re al consuma to re , le 
merci r i s c h e r e b b e r o ili sal i re 
di prezzo, da to che il produt­
tore dovrebbe organizzare per 
propr io conto tu t t a la vasta 
rete di distr i lni / . tone ; a r ip ro­
va di ciò, essi c i t ano gli esem­
pi dei cosiddet t i « banchi di 
paragone >, laddove i prodot t i 
pervenut i d i r e t t a m e n t e dal la 
campagna vengono \ t-nduii a 
prezzi ident ic i , se non supe­
r ior i , a quel l i dei banchi com­
incici,"! li, e ciò a causa delle 
spese di organizzazione, di t ra­
sporlo e di vendita che 1 pro­
du t to r i debbono af f rontare per­
sona lmen te . K' un ' a l t r a cam­
pana, Insomma, che ha volu to 
far udi re i suoi r in tocchi , per 

IL DIBATTITO ALL'ASSEMBLEA REGIONALE 

Nuovi passi indietro 
di Alessi in Sicilia 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO, 1. — La crisi 
del governo della Regione 
apertasi improvvisamente e 
con grande clamore il 12 lu­
glio, quando l'Assemblea, a 
conclusione di una dramma­
tica seduta nel corso della 
quale le sinistre avevano 
sferrato un duro attacco al­
l'immobilismo ed alla invo­
luzione di Alcssi, riliutò con 
42 voti contro 42 l'autoriz­
zazione nell'esercizio prov­
visorio del bilancio, ha su­
bito negli ultimi giorni nuo­
vi e contraddittori sviluppi 
alla luce dei quali si può 
fondatamente prevedere che 
essa sboccherà, almeno sul 
piano parlamentare, non nel­
la chiarificazione auspicata 
da vasti strati dell'opinione 
pubblica dell'Isola, ma in un 
n u o v o compromosso fra 
Alessi, i gruppi più retrivi 
della D.C. e la destra mo­
narchica. Illuminante, in 
questo senso, è il discorso 
che il presidente della Re­
gione. aprendo il dibattito 
politico, ha pronunciato ieri 
mattina dinanzi all'Assem­
blea. 

L'on. Alessi, infatti, ha to­
talmente ignorato i motivi 
della crisi; anzi, contradoi-
ccndo quello che la scorsa 
settimana era stato costretto 
ad ammettere dinanzi alla 
stessa Assemblea è addirit­
tura arrivato a negare l'esi­
stenza stessa della crisi. 

A proposito nei problemi 
della t'erra egli ha assunto 
una posizione che contrasta 
nettamente con quella pur 
timida e insoddisfacente as­
sunta all'indomani della sua 
elezione a capo del governo 
della Regione. Egli ha detto 
infatti che la riforma agra­
ria, per la parte che riguar­
da le espropriazioni, e da 
considerarsi ormai definiti­
vamente conclusa e che, 
semmai, nell'avvenire si po­
trà dare la necessità di ag­
giustare, sul piano ammini­
strativo, alrune delle parti 
a n c o r a pendenti. Niente 
altro. * 

Più preoccupante, sotto 
certi aspetti, la posizione che 
Alcssi ha assunto di fronte 
alla grossa questione del pe­
trolio. alla quale poi è lega­
to tutto il problema dell'in­
dustrializzazione dell'Isola. In 
sostanza, egli si è dichiarato 
contrario a l l ' a d e g u a m e n t o 
della lcgge^ siciliana (la qua­
le. come è noto, ha aperto 
le porte dell'Isola alle gran­
di compagnie internazionali) 
a quella nazionale, e quindi 
favorevole al mantenimento 
dello statu quo. 

In ' definitiva, d u n q u e , 
Alcssi ha fatto non uno. ma 
parecchi passi indietro, ri­

spetto alle stesse posizioni 
che aveva assunto, un anno 
fa e che, come più volte ab­
biamo detto, erano da consi­
derarsi insufficienti ai fini di 
uno sviluppo economico e 
sociale della Sicilia. Perché 
l'ha fatto? Avendo rifiutato 
in partenza di andare alta 
ricerca di una nuova, più 
stabile e larga maggioranza 
nell' Assemblea, cosi come 
era e com'è possibile avvici­
nandosi alle sinistre, Alessi 
ha finito-con l'adagiarsi nel 
compromesso con gli opposi­
tori intorni del suo partito, 
e in particolare con Fanfani. 
nella illusoria speranza di 
poter continuare a vivac­
chiare. 

Il dibattito sulle dichiara­
zioni ni Alessi si è iniziato 
stamane all'As*semblen e si 
concluderà a tardissima ora 
con un voto prr appello no­
minale; dopo i: quale. se Ales­
si Farà riuscito a riavere la 
fiducia, la crisi sarà rinviata 
alla ripresa dei lavori, a set­
tembre. 

molti dei quali il governo fa­
rebbe bene a non tapparsi le 
orecchie. 

Casal tol i ha i n t r a t t e n u t o Se­
gni anche sul la s i tuaz ione eco-
n o m i c i di Tr ies te , In r c l a i l o n e 
al le precar ie condizioni del le 
varie categorie commerc ia l i . : ! ) • 
q u a n d o Tr ies te fu restii ulta a l ­
l ' I ta l ia , i governi di Moina han­
no fat to ben poco per venire 
i n c o n t r o , a l le necessità della 
c i t t ad inanza , e tu t to ra let tera 
mor t a r e s t ano I p roge t t a t i 
p rovvediment i sos t i tu t iv i della 
negata * zona fra ne l », gli sgra­
vi fiscali , l ' i s t ì luziooc di capi-
linea per i t ragi t t i verso il 
medio Oriente e le Indie, ecc. 

Gronchi 
in transito da Milano 

MILANO. 1. — Il Presi­
dente della Repubblica Gron­
chi. è transitato questa mat­
tina dalla stazione centrale. 
dove ha sostato per circa una 
ora. A rendere omaggio al 
Capo dello Stato erano il pre­
fetto e altre autorità citta­
dine; nella breve permanen­
za nella saletta presidenziale. 
Gronchi si è intrattenuto con 
la sorella, siflnora Giacomelli. 

La Partenza da Milano del 
Presidente della Repubblica 
è avvenuta alle 9.20 con il 
treno ner Domodossola. 

Kardely a Firenze 
FIRENZE. 1. - E' giunto 

a Firenze, per un breve sog­
giorno. il vicepresidènte della 
Repubblica federativa iugo­
slava. Edtiard Kardeli. 

Epidemia nasfroenferka 
a Finale Emilia . 

^ • T ; ? * ^ , -? ' , 
Sorto (.'oininciiite le ri iscussioiii per i sahiriati — Oggi l'incontro per i mezzadri 
e domani :'quello per gli assegni familiari — L'agitazione nelle province 

L'incontro che avrebbe do­
vuto avere luogo oggi presso 
il ministero dei Lavora, per 
discutere l'aumento desìi as­
segni familiari, è stato rin­
viato a domani. 

I rappresentanti de: sinda­
cati aderenti alla CGIL. CISL 
e UIL hanno proseguito le 
consultazioni, sia per quanto 
riguarda gli'al tri problemi sia 
p*r quanto riguarda' 11 pro­
blema degli assegni familiari 
allo scopo di presentarsi con 
una piattaforma comune ad 
entrambe le riunioni. 

Ieri scia frattanto è 'avve­
nuto il primo Incontro, presso 
palazzo Valle, tra i rapp e-
sentanti delle organizzazioni 
sindacali e quelli della Con-
fajjricoltura per iniziare le 
trattative sui patti nazionali 
dei salili irtii. 

Sempre nella giornata di 
oj^i cr« nincei anno a livello 
nazionale le discussioni tra i 
rappresentanti della Confa­
gricoltura e quelli delle or­
ganizzazioni sindacali mezza­
drili, relative alle controver­
sie esistenti in questo set­
tore. .-: 

li movimento nelle campa­
gne intanto continua ad ac­
crescersi. Nella Val Padana a 
causa del patto di monda; 
questa vertenza, infatti, che 
.-filila base dell'accordo fir­
mato il 20 scorso presso il 
ministeri, del Lavoro, avreb­
be dovuto trovare pacifica 
soluzione attraverso normali 
trattative, si sta riponendo con 
acutezza a causa dell'atteg­
giamento intransigente as­
sunto dagli agrari delle pro­
vince interessate. 

Dal canto loro i mezzadri 
continuano a condurre agita-
zlcni aziendali, comunali e 
provinciali allo scopo di co­
stringere le associazioni pro­
vinciali degli agrari e i pro­
prietari delle a/.iende ad in­
tavolar" trattative n livello 
aziendale e provinciale 

Manifestazioni e astensioni 
dal lavoro >i sono avute nel­
le province di Siena. Perugia, 
Pisa e Lucca. 

In tutte le province mezza­
drili l'agitazione poggia su 
basi unitarie sia alla bas" 
che al vertice. 

Giustizia per i mezzadri 
La mezzadrili, come è tutto, 

è una (arma di contratta 
agrario largamente di/fusa 
nel nastra /Vicse e concen-
trata in alcune regioni fon­
damentali, (/«ce l'iene defi­
nita * classica » perché ri­
spondente a condizioni parti­
colari di impresa nella quale 
il concedente, generalmente 
proprietaria della terra, e il 
mezzadro, effettuano deter­
minati conferimenti e rice­
vano una determinata 'mun­
tila di prodotto, stabilita ori­
ginariamente nella misura del 
.»0% per ciascuna delle parli. 

Le recenti tj ni lidi lolle uni­
tarie dei lavoratori della ter­
ra, /tamia riproposto come 
problema urgente la qiicstiu-
ne tiri riparto dei prodotti 
nella mezzadrìa. Si deve in­
fittii ricordare die, tanta il 
l.ado De (ìasperi, quanto la 
tregua mezzadrile, risolvendo 
il problema in modo cnntiit-
grnlr, evitarono di affrontare. 
per lineila che era ed è la 

Circa se i mila i morti 
nel '55 sulle strade italiane 

Tre operai uccisi e nove Uriti nell'Agrigentino, nel ribaltamento di un 
autocarro finito in uno scorporo - A Modena precipita un'autocorriera 

La giustificata preoccupa- cidenti; la Liguria con 13.150 

MODENA. I - IV. a lu.iza 
serie di casi di into;.'icJi7:onc 
da sos tane" final--t scoi.osoiute 
si è veiflra'.i a Finale Cmil 'a : 
un bambino di due HIIIU l'Eolo 
Gozzi, è morto- 23 pi r.-one 
sono r ieoveraie ;»«!'nst:e-ia.e e 
un 'a l t ra r e i ' na su i» in l'.sia 
nelle r i spet t ive abitazioni, 'u t -
fe in p reda aqij . tossi .-into-
mi : vomito, dolori aridomin* 
li fortissimi, sudo: : .'Mi'.ui e 
t remor i . I.a d;a;nin.-i > ..."nordr,. 
d i tutti i sani tar i t p*r >i:ia 
gas t roen te r i t e a m i a . t;.-ica 
de i casi d i a v v e l e n a n d o l o d.. 
sostanze ali.T.eii'.n i. 

Sono in c%<r>o anali.1! 'Ivi 
l 'acqua del l ' acquedot to , de i ge­
lati e d ì a l t r ? sostanze ir. ven­
d i ta nel pae*-\ 

zione sollevata, in questi ul 
timi tempi, dal sinistri stra­
dali che hanno seminato vit­
time da un capo all'altro del­
la Penisola (lo stesso mini-

. ìtro .Tambroni, come è noto. 
* ha richiamato i prefetti ad 

una più rigida applicazione 
del codice stradale! trova 
drammatica conferma nei da­
ti relativi agli incidenti della 
strada nel 1955. Secondo tali 
statistiche, gli incidenti nel 
1955 sono stati 130.742 e han­
no determinato 117.272 per­
sone infortunate, di cui 5746 
morte e 111.526 ferite. Le va­
riazioni percentuali in aumen­
to, dal 1954 al 1955. sono sta­
te del 10.7 nel numero degli 
incidenti, dell'8,8 in quello 
dei morti, e del 12.9 per quel­
lo dei feriti. 

Le regioni più colpite risul­
tano essere nell'ordine: la 
Lombardia • con 29.766 inci­
denti; il Lazio con 25.212 in­

acidenti. 
Nel f r a t t e m p o , p e r ò , le scia­

g u r e de l l a s t r a d a — t a l v o l t a 
fac i l i t a te d a e l e m e n t i e s t r a ­
nei — si s u s s e g u o n o le u n e 
a l le a l t r e . 

U n ' a u t o c o r r i e r a in se rv iz io 
t ra M o d e n a e B o l o g n a , du ­
r a n t e l ' i m p e i •vcrj.are d i u n 
for te t e m p o r a l e , ieri p o m e r i g ­
gio. è v e n u t a a co l l i s ione con 
un c a m i o n ed è poi ro to l a t a 
in Un p r a t o . Si l a m e n t a n o 8 
ferit i ed a l c u n i con tus i . 

L ' i n c i d e n t e , che n o n h a a-
v u t o g r a v i c o n s e g u e n z e , è av­
v e n u t o in loca l i t à S a n Laz­
zaro . a l k m . Htì d e l l a via 
Emi l i a , b a t t u t a da v i o l e n t a 
p ioggia . L ' a u t o c o r r i e r a , p i lo­
t a t a da l 2 1 e n n e R u g g e r o Ca­
l i b r i , p r o c e d e v a in d i r e z i o n e 
di B o l o g n a , a l l o r c h é si scon­
t r a v a con u n a u t o c a r r o . Le 
r a d i c h e d i a c q u a r e n d e v a n o , 
p r o p i i o in q u e l m o m e n t o , la 
v i s ib i l i t à p r e s s o c h é n u l l a . Al­
l ' u l t i m o m o m e n t o i d u e si so-

L'arrivo a Milano del secondo scaglione 
dei marittimi scampati al naufragio 

(itavi dichiarazioni sul comportamento degli svedesi verso i marinai italiani presi a bordo 
Al momento dell'urto, sullo schermo del cinema di bordo scoppiava una mina - Atti di valore 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I L A N O . 1. — Vic ino n l -
l'ingmsso della s tor ione ae­
rea della Malpcnsa una don­
netta stava con il viso app ic ­
c icato al la rete metallica che 
segna il confine dell'aeropor­
to. « S o n o m a r i n a i d e l l ' ' 'An ­
d r e a D o r i a " ? » d o m a n d a v a a d 
un aviere. « M a m m a m i a », 
d i c e v a s e m p l i c e m e n t e d o p o In 
risposta affermativa 

Oggi non c'era p iù . all'ar-
riro del secondo gruppo di 
trentun naufraghi della tur 
boriali', la folla che venti-
quattr'ore prima aveva gre 
mito il p i n z a r e a n t i s t a n t e In 
aerostazione. Alle 12.47, cioè 
un'ora prima del previsto, 
un grosso quadrimotore della 
LA.l. era atterrato sulla stes­
sa pista di cemento che ieri 
era affollata di aiornalisti e 
fotografi. 

/ l u c h e oggi potremmo dire 
delle lacrime versate ad ogni 
abbraccio, dei dialoghi fra 
parenti: vi sono però alcuni 
e l e m e n t i , e m e r s i dal racconta 
dei naufraghi, che è bene 
riportare. 

Perche- qualche giornale al­
l'estero ha ro fufo s c r e d i t a r e 

Un rocciatore i t a l i ano muore 
precipitando dot Dente del Gigante 

La sciagura provocata da improvviso malore - Sulla stessa montagna, Perruchon 
e altri due alpinisti erano stati protagonisti di una drammatica avventura 

C O U R M A Y E U R . 1 — Un al . 
piniMa. l ' i t a l iano Ezio Lughi 
di 42 a n n i , r es iden te a Baden 
Baden ( G e r m a n i a ) , è precipi ­
t a t o o s c i dal Den te del Gi ­
gan te sfracel landosi in u n cre­
paccio. 

Con u n a lp in is ta tedesco, il 
Lughi aveva ef fe t tua to ques t a 
m a t t i n a un 'ascens ione al Ro-
chefor t (m . 4001). Ridiscesi 
v e r s o mezzogiorno , i due sca­
la tor i p e n s a r o n o di sa l i re an­
che il D e n t e del G igan t e al la 
cui base si t r o v a v a n o . D u r a n t e 
la sca la ta , il Lughi si sent ì 
poco bene e, con il compagno . 
in iz iò il r i to rno , i m p r u d e n t e ­
m e n t e non legato in co rda ta . 
Q u a n d o e r a o r m s i ad un cen­
t ina io di m e t r i dalla ba*e de! 
D e n t e , forse colpi to da ma lo re . 
a b b a n d o n ò un appigl io e cad. 
de ne l vuo to p r ima che il suo 
c o m p a g n o potesse fare qua lco­
sa pe r a i u t a r l o . Le invocazio­
ni di soccorso di ques t ' u l t imo 
fecero acco r re re una comi t iva . 

I di tu r i s t i francesi che si t ro­
v a v a n o ne i press i , ma essi r in­

v e n n e r o . ai p;cdi del la pa re t e . 
il Lughi o rma i c a d a v e r e . 

11 corpo de l l ' a lp in is ta po t rà 
essere t r a s p o r t a t o so l t an to do­
mani al rifugio • Tor ino » e 
di qu i a C o u r m a y e u r . 

Sul lo stesso Dente del Gi­
gan te . '.1 noto m a e s t r o di sci 
Pe r ruchon e ra s t a to ieri p ro­
tagonis ta . ins ieme a due a lp i ­
nist i . di una d r a m m a t i c a av­
v e n t u r a nel la qua l e r ipo r t ava 
la f r a t tu ra della gamba . So t to 
il P e r r u c h o n . che guidava la 
cordata , si e ra a p e r t o a l l ' im­
provviso un crepaccio nel q u a ­
le prec ip i tava . Il t empes t ivo 
i n t e r v e n t o del più g iovane 
componen te della co rda ta ev i . 
lava una sciagura i r r epa rab i l e 

Una ragazza ferita 
per far scudo al fratello 

Un ragazzo si eclissa 
con i risparmi del padre 
MANTOVA. 1. — Il sedi­

cenne Luigi Gemma, di V ia - | 
dana. è fuggito di casa sot­
traendo i risparmi del padre.Irestato. 

CATANIA. 1. — Per fare 
scudo al fratello, aggredito 
dal padre, una ragazza di do­
dici anni e stata ferita con 
una coltellata all'addome e 
versa in fin d; vita all'ospe­
dale. 

Protagonista dell'episodio e 
stata la 12enne Anna Maria 
Sorrentino che stava assisten­
do. impotente, a una furibon­
da lite scoppiata fra il fra­
tello Giuseppe, di l<» anni, ed 
il padre- Pietro. Visto che 
quest'ultimo aveva estratto il 
coltello, copriva con il pro­
prio corpo quello del fratello 
ricevendo in pieno la coltella­
ta. diretta a lui. 

L'inumano padre è stato ar-

l'equipaggio dell'" Andrea Do 
ria »? Unti prima risposta ci 
è stata data da alcuni dei su 
ppr.tMti: btsoona tener conto 
della rivalità fra compagnie 
di navigazione, dei grossi in­
teressi in gioco, 

Il aarcoue di camera Co-
stantino Ginanni si è porta­
to come unico bagaglio una 
grossa borsa piena di giorna­
li americani. Sul pullman cali 
ce li ha sfogliati sottolinean­
do corrispoudenze in cui era­
no incluse interessa u ti d i -
c/iiaracioiii riguardanti la fa­
mosa « petizione » di condan­
na all'operato dell'equipaggio 
della nave italiana. 

•« E' success* questo — di 
ce ra il Ginanni: — un paio 
di individui, che non è stato 
possibile irtV»m/ìcnrr, sono 
passati, dopo il naufragio, 
da vari gruppi di pas­
seggeri con foglio sul qua­
le era scritta in inglese 
una dichiarazione. "E' un 
ringraziamento per ; ma­
rinai che ci hanno soccorso" 
dicevano mostrando il foglio. 
"Volete firmare anche voi?". 
Molti, non comprendendo nul­
la di inglese, hanno in buo­
na fede sottoscritto la pe tù iu -
" e ; ma quando, purtroppo in 
ritardo, hanno appreso di che 
si trattava, spontaneamente 
hanno cercato i giornalisti a-
merìcani. Ed ecco qui alcune 
delle significative controdi­
chiarazioni... ». 

A questo minto un nitro 
' ì i f i nb ro d r ' I ' r n m p a p - p i o d r ! -
.'*«< Andrea Dona ». un aeno-
ve.-e. è intervenuto nella di­
scussione. •< Certe cose — af­
ferma Tito Montanari — t a ­
ra bene dirle jfiihifo. s c u r a 
nr' ì trilla Ur.piia. V Ginanni 
ha cid accennato alle mano­
vre compiute da società di 
navigazione in c o n c o r r r n r a 
con In nnstrn ,tfa non è an­
cora tutto. Se dovessimo dire 
la verità, dovrebbero essere 
molti di noi a lamentarsi. In 
a'tc*to ttcstn arunpo dì ma­
rinai c'è qualcuno che n»ò 
dire r o m e r stato trattato 
quando, dopo aver nortato in 
•" irò tutti i r>av<;ccaeri a bor­
do delle lance, i stato rafcml-
'o *aVa nave ivmt'trìce. Voi 
potere irnmaainarvi in che 
rondizion; fmsero o«r.«?i n o ­
mini ; r n p v r r t o n o staf? rtrrsi 
e Tnr.«*: n far da Javnnint-
fi nelle elicine della "Stnc-

« Al f r edo B u o n a r r o t i . V i n -
cr»r;n Oliviero, Luigi Del Gat­
to e Giuseppe Sannino hanno 
sperimentato p e r s o n a l m e n t e 
7a "ospitalità" degli svedesi. 
Tuffo il c o n t r a r i o è a c c o d i n o 
stili* "J7e d e France". dove 
l ' equipat foio e i p a s s e o c e r i 

s cag l ione d i r i m p a t r i a t i . A 
tutti chiedeva notizie della 
« bambinaia >. di bordo, min 
donna alla quale erano affi­
dati in custodia numerosi 
bimbi di passeggeri e che al 
momento della collisione, in­
curante della propria vita, ha 
fatto-l'impossibile per salvarli. 

Ci sarebbe ancora da rac­
contare del giovane Arman­
do -Bonatti, rimasto ner sei 
ore ' à lavorare nelle opere 
di salvataggio: dell'aiutante 
cameriere Giacomo Maggio, 
che èra al suo primo viaggio. 
eppure si è prodigato come 
tutti gli altri suoi compagni: 
di Carlo Piccardo. di Giaco­
mo Del Corso, di Michele 
Pernice e di Mifri coloro che 
non hanno abbandonato la 
nave finché non è giunto Vor-
dhte del comandante Cala-, 
mai. Alcuni, come Costanti­
no Ginanni. hanno doruto 
alla fine saltare in acqua dal­
l'altezza di r/tiindiri metri 
per raggiungere le ultime 
scialuppe che non volevano 
avvicinarsi sotto bordo, ri­

se. Sullo schermo proprio «cIi! ?" ,". r ,"/° vrr nualche tempo 
nioiiiciitu in cui nuurnirn In'1" hnUn "rl ì"nrr '" n»W 
collisione, appariva una $cc-\trattn tnfe*taio dai vescicani. 
uà con lo scoppio di una mi-j TIKItO CAMPISI 
na. Perciò gli s-pcttntori non | = s ^ 
poterono rendersi conto su - ' 
b>fo di Quanto era accadu­
to. Ma un attimo dopo ver­
so poppa >i iufrarrcdcua 
una fiammata provocata dal­
lo sfregamento dei due scafi. 
Solo allora ci rendemmo emi­
ro che (qualcosa di grave ac­
cadeva. lo sono corso al mio 
po.;'o di emergenza sul ponte 

l«V!ir lance accanto alla scia-

hanno fatto a gara nel mp-
aìrarsi generosi., quasi fossi­
mo dei loro /rateili. >"' 

« La noce francese è stata 
l'unica ad auuicinarti fino a 
150 metri dallo scafo in ago­
nia delV'Andrea Doria" eri 
è stata l'unica ad abbassare 
la bandiera a meZ2f0sta quan­
do fa turbonave é affondata 
con requipagpio schierato in 
coperta e le «Irene che urla­
vano l'ultimo «aiuto». * . 

A -.Milano '• il gruppo ' dei 
naufraghi veniva accompa­
gnato >- alla - sede della • « Ita­
lia » e, dopo una breue so­
sta. raggiungeva un ristoran­
te del cèntro 

Nel ristorante Marianna 
Mollerò, cameriera di 1* clas­
se,. ha incontrato auindi la 
sorella. Ed è stato qui che' 
abbiamo potuto avere èlitre 
testimonianze dirette sul com­
portamento degli uomini del* 
l'equipaggio. « Ero di guardia 
al cinema della classe turì­
stica — ci ha detto il mari­
naio Nicola R i t ' i ece io — dove 
si proiettava un film france-

nii .'•corti a v i c e n d a e. ne l la 
e s t r e m a m a n o v r a , h a n n o po­
t u t o e v i t a r e solo l ' u r t o f ron­
ta le , n o n la s t r i s c i a t a su l l e 
b a n c a t e . L ' a u t o c o r r i e r a , p i ù 
l egge ra de l c a m i o n , è s t a t a 
s b a l z a t a fuori s t r a d a . 

Il b i l a n c i o d e l l ' i n c i d e n t e , in 
u n p r i m o m o m e n t o p a r e v a 
g r a v i s s i m o . Poi u l t e r i o r i ac­
c e r t a m e n t i h a n n o p e r m e s s o 
di c o n s t a t a r e la e s a t t a e n t i t à 
de i d a n n i a l l e p e r s o n e . I fe­
r i t i sono 8, t u t t i g iud i ca t i gua­
r ib i l i d a i 5 ai -f) g i o r n i . 

T r e o p e r a i s o n o nioi-ti e 
n o v e h a n n o r i p o r t a t o f e r i t e 
p i ù o m e n o g r a v i in u n i n ­
c i d e n t e a u t o m o b i l i s t i c o a v ­
v e n u t o m a r t e d ì s e r a l u n g o la 
p r o v i n c i a l e c h e col lega B u r -
gio a R i b e r a ( A g r i g e n t o ) . 

L e v i t t i m e d e l l ' i n c i d e n t e 
sono il 6 5 c n n c G i u s e p p e S a ­
m a r i t a n o , il 3 4 e n n e G i u s e p ­
p e M a n i s c a l c o e C a l o g e r o 
V u l l o d i 49 a n n i . L ' a u t o c a r r o , 
g u i d a t o d a l l ' a u t i s t a C a l o g e r o 
Rnja , d i 26 a n n i , t r a s p o r t a v a 
dod ic i o p e r a i , d i p e n d e n t i d a l ­
l ' i m p r e s a V a s s a l l o c h e s t a 
c o n d u c e n d o l a v o r i d i s i s t e ­
m a z i o n e s t r a d a l e t r a V i l l a -
f r a n c h i e C o l a m o n a c i ; n e l l o 
a b b o r d a r e u n a c u r v a , l ' a u t o ­
mezzo è a n d a t o a c o z z a r e 
c o n t r o u n m u r e t t o d i c i n t a 
a b b a t t e n d o l o , e d è q u i n d i 
p r e c i p i t a t o ne l l a s o t t o s t a n t e 
s c a r p a t a , p r o f o n d a u n a die­
c ina d i m e t r i , d o p o esse r s i 
c a p o v o l t o d i v e r s e vo l t e . Nu­
m e r o s i o p e r a i s o n o r i m a s t i 
co lp i t i a n c h e d a i m a s s i p r ec i ­
p i t a t i d a l l ' a l t o de l l a s c a r p a t a . 

Gl i o p e r a i fe r i t i , s o n o s t a t i 
g iud ica t i gua r ib i l i fra gli 8 
e i 30 g io rn i . 

Q u e s t a s o m m a r i a e a r i d a 
c r o n a c a , d e v e a n c o r a r eg i s t r a ­
re u n g r a v e i n c i d e n t e , v e r i ­
ficatosi n e l l ' A n c o n e t a n o . L a 
2 1 e n n e N a d i a A c c o r o n i . e x 
r e g i n e t t a di be l l ezza , è r i m a ­
sta u c c i s a in u n s i n i s t r o s t r a ­
da l e ne i p re s i di S e n i g a l l i a . 
La r a g a z z a e r a s t a t a a l e t t a 
« m i s s A n c o n a » ne l 1953, du­
r a n t e u n a m a n i f e s t a z i o n e a l l a 
F i e r a i n t e r n a z i o n a l e de l l a pe-
•=ca. Al m o m e n t o d e l l ' i n c i d e n ­
te la g i o v a n e si t r o v a v a con 
la m a d r e a b o r d o di u n ' a u t o ­
fu rgone v e n u t o a co l l i s ione 
: n n U n ' a u t o c o n d o t t a d a u n 
o l a n d e s e a n o m e Z e l l i n g . p e r 
o ra non meg l io iden t i f ica to . 

Un nuovo soffione 
esploso a larderelfo 

CASTELNUOVO VAL DI 
CECINA. 31. — Nella zona di 
coltivazione detta « Valle del 
secolo ». presso Larderello, e 
esploso stamani, nel cantiere 
di perforazione nr. 137. un 
nuovo soffione, la cui portata 
si ritiene sia d: 45-50 mila 
ks. va por e-ora. 

I 

I concorrenti di stasera 
a "Lascia o raddoppia.. 

upn.i numero 15, l'ultima sul-' 
la d r i f M . c h e r e n n e q u a s i s n - j 
bito n;r.*«*7 in >nore. Dalla'. 
classe fiiri.ttir.T m o l t i pa.<«rg-
o r n avevano raggiunto la co­
perta sprovvisti di salvagen­
te: distribuimmo ì nostri sal­
vagente blu. Cominciammo 
l'imbarco rfri passcageri sotto 
il ijonfc di comando e ver 
•"tue ro?re incrrnmo *n spo ' a 
fra 'a "Dor;n" e 
France'. L'ultimo 
compivi>ro in direzione della 
nave americana "Thomas" 
snlla anale -por tammo i i li­
bretti d? nariqarionc e i "i-
bri di bordo del commissario. 
Fino all'ultimo momento Ve-
a i n p a p a i o h o f a t t o il *uo d o -
rrrr e ciò è dimostrato dal 
fatto che V "Andrea Doria" 
ha mantenuto i riflettori ac­
cesi e le sirene in funzione 

Per ì cinque milioni si presentano il giovane ope­
raio torinese Ferrerò e l'esperto di calcio Bianchi 

Vile de 
viaggio lo 

MILANO. 1 — Moda, stori-
delle ma tema t i che , musica con 
temporanea e filatelia s m n gì. 
nrgomon'.i sui qual i s a r a n n o in­
terrogat i i concor rono chr 
esord i ranno alla trasmis.-ionp di 
- L a s c i a o r a d d o p p i a . , di do 
nitrii . E d o . nel l 'ordine degli 
a rgoment i , i q u a t t r o rtfo-can 
didat i : Giuseppa G<mba di S 
Paolo Solbr i to «Asti». ZC> anni . 
s tudente un ivers i t a r io : Marcel-

L J <artir.a mi lanese Angela 
Dr P a r d o ed ì] b racc ian te 
F ranco Bett i a f f ronteranno Is 
d o m a n d a da 2 mil ioni e 500 
mila l ire, r i spe t t ivamente sul­
la musica Ieseora e la cinofi 
lia; il csr .eel l iere venez iano 
I.u.ci Po Muori ed il medio-, 
fiorentino Cosimo FricoKi quol-
!-'i da 1 mil ione e 2flfi mila 
lire, s i i l a l e t t e ra tu ra russa cà 
il tea t ro di prosa : infine, il 

r y r « e a n n f a r r la oropria pò- milioni e 120 mila l i re saran 
sizione. sin quando è colata no chiamati questa voita dm 
t r ' o c o « concorrent i : il c ìovane operal i 

Da Genova era venuto in- di Vo lp ia ro Umber to Fe r re rc 
o o n t r o oi naufraghi il onrorm-! Ortteratur.-i italiana') e l 'agen 
dante Ronfant'. p r " poraerelte pubbl ioi tar lo Dante Bianchi. 
un primo talufo «I .fecondo» (storia del calcio). 

io Masott i . di Frodinone. 42jvigile u r b a n o mi lanese Fi l ippo 
anni , geometra al le dipendi n-1 Sa r t i r ana quel la da 640 mila 
7e del min i s t e ro LL P P . J i i r e . sui rottil i 
Wal ter Marche t t i , di Milano I 
24 ann i , pos te legrafonico ed 

infine Marce l lo Corsini , di Ca i 
poliveri (Isola d'Elha> 43 a 
ni. medico ch i ru rgo 

Pe r il mass imo premio ri 

Paola Bolognini promossa 
,n {all'esame di maturità classica 

PORDENONE. 1. — Paola 
Bo'.opnani ha conseguito la 
maturità classica. La giovane 
ha deciso di iscriversi «Ila 
Università. 

Durante l'estate frequente­
rà un corso di lingua inglese. 

sua reale, portata, la richiesta 
che i mezzadri italiani hanno 
avanzato da olire mezza se­
calo e che giù priiim del fa­
scismo aveva trovali, sndiit-
sftizioin- in numerosi contrai­
li provinciali, di un alimento 
sostanziale della ijuota dei 
prodotti spettante al mez­
zadro. 

infatti can In t stipulazio­
ne * dei patti fascisti gli 
agrari nel f.l'Jtt ottennero la 
ria/fermazinue della ingiusta 
ripartizione al ali<^ frodando 
i contadini dei diritti arr/tii-
sili e ripristinando clausole 
vessatorie che le grandi lotte 
organizzale dei lavoratori del­
la terni avevano cancellato 
dai vecchi palli feudali. \,,n 
soddisfatti ili ciò gli ugrari. 
fautori della ijuerrn, ofteit. 
nero dal fusci&nin una nuova 
grave sopraffazione itegli in­
teressi dei mezzadri obbli­
gandoti a conferire la meta 
del capitale bestiame con In 
legge del ip.HS. 

Ebbrne, finii seminine in­
credibile. eppure <iucsto non 
ha comportato alcuna modi­
fica per lineilo che si rife­
risce al riparta ,lei prodotti 
che è. restala immutata nelln 
misura precedente. Oltre a 
iiuesto il mezzadro giù si era 
trovata ti far fronte a nuove 
inevitabili esigenze create dal 
progresso tecnico-produttivo. 
l.e colture industriali erano 
state largamente introdotte 
nella mezzadria ed esse ri-
cliicdevano un crescente mag­
giore impiego di mano d'ope­
ra, della gitale la famiglia 
colonica non disponeva e do­
veva perciò ricorrere a pro­
prie spese a mano d'opera sa­
lariala. specie nei periodi dei 
lavori di punta, l'rgeva l'uso 
di macchine per la falciatura 
e la miei il uni, il padrone non 
si preoccupava. Il contralto 
assicurandogli unilateralmen­
te In direzione tecnico-ammi­
nistrativa dell'azienda. gli 
consentiva di riversare sul 
contadino la maggioranza de­
gli oneri garantendogli rn-
mnni/ne il diritto alla metà 
ilei prodotto. Il mezzadro fu 
generalmente costretto ad ar­
t/instare le macchine a costo 
di enormi sacrifici. Ttillocin 
non parlò che lievi modifiche 
al riparlo attraverso i cosid­
detti \ premi » per le rotture 
industriali, riconosciuti nel 
caso in cui venivano supe­
rate determinate, medie pro­
duttive unitarie, il che dava 
modo agli agrari di eludere 
la corresponsione dei premi. 

Questi elementi essenziali 
spiegano il carattere largo. 
unitario e vigoroso dette lot­
te mezzadrili in questo se­
condo dopoguerra. 

il Lodo De Gasperi rico­
nobbe ni mezzadri il riparto 
al 57% per il /.9>.ì , ai ó . ì^ 
nel l!)',fì. Sci 19',7 la tregua 
mezzadrile lo riporlo al . j . ! '^ . . 
l'ita quota pari ni 10c:r, nel 
Lodo De disperi e al iTe 
nella tregua mezzadrile, do­
veva essere obbligatoriamente 
investita dal roneedentc in 
opere di miglioramento fon­
diario e. agrario. 

Come dicevamo all'inizio. 
questi prouvedimeitli di or­
dine transitorio — dei quali 
la tregua mezzadrile, tramu­
tala in legge vige tuttora — 
non affrontarono il problema 
di fondo, cioè della ripar­
tizione secondo gli apporti. 
cosi conte rivendicano i mez­
zadri, riconobbero però di 
fatto un incontestabile diritto 
dei mezzadri ad una quota 
dei prodotti superiore al 3 3 ^ . 

Dal l'.l'il la situazione ni è 
aggravala con ritmo precipi­
toso, l'elemento ultimo deciso 
è rappresentato dalla intro­
duzione sistematica delle 
macchine e snpratutto dei 
trattori di grossa, media e 
piccola potenza. Hccenti in­
dagini — ancora incomplete 
— hanno dimostrato che ol­
tre il C,0t"c delle macchine e 
degli attrezzi e conferito dai 
mezzadri, che circa il Q0e>c c 
conferito a metà, come per il 
bestiame, che solo il rima­
nente HOc^ è conferito dai 
concedenti. Di fronte allo 
sviluppo tecnico i mezzadri. 
ancora una volta, vedono peg­
giorate le loro condizioni. 

.Von ò diffìcile, alta luce di 
questi situazione, compren­
dere i molivi profondi che 
hanno determinato la ripresa 
delle grandi lotte unitarie dei 
mezzadri e coloni, che in tut­
ti questi anni hanno dovuto 
assistere ai continui ripen-
tamenli dei rari governi per 
quella che doveva essere una 
modesta legge sui patti agra­
ri che avrebbe assirnrntn ni 
contadini la giusta causa per­
manente e il riparto al K0O-
almeno nella montagna, e che. 
gli agrari. Malagodi in testa. 
hanno costretto la DC a rin­
negare dopo averla approvata 
nella precedente legislatura-

Sella imminenza delle trat­
tative gli agrari tentano an­
cora una rolta di sfuggire 
con ogni mezzo nlla discus­
sione di questo problema fon­
damentale, fidducendo n pre­
testo che esso sarò risali* 
dalla legge. Come e quando 
tara approvata non importa. 
nel frattempo comunqnr n«n 
scino certamente gli agrari 
quelli che ci rimettono. 

Selle trattative nazinnili 
che cominceranno oqgi una 
giusta soluzione deve rssrrr 
trornta. Sessnno pnò conte­
stare ai mezzadri il diritto 
ad una maggiore quota di 
prodotto. Continuare a neoa'-
ln significherebbe aprire pelle 
compagne un periodo di ria 
gravi contratti: poiché li 1"!' 
tn apparirebbe ai contadini 
l'nnim mezzo per liberar*: 
da condizioni contrattuali in-
ijintlr mr>trn*'e allo tpilnr-
po tecnico e inumane. 

LEDO TREMOLASTI 
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ITALIA INEDITA 
La s t o r i a d i C a r l o A l b e r t o 

è n o t a . N e l 1821 , t e m e n d o d i 
e*sere s o p p i a n t a l o c o m e e r e ­
d e a l t r o n o d a l d u c a d i M o ­
d e n a e c o n v i n t o c h e i c o s t i ­
t u z i o n a l i p i e m o n t e s i r i u s c i s ­
s e r o a c o n q u i s t a r e il p o t e r e , 
a d e r ì a l l a l o r o i m p r e s a . Q u a n ­
d o s i re.»e c o n t o c h e q u e s t a 
e r a d e s t i n a t a a f a l l i r e , l i p i a n ­
t ò in a>?o, a n d a n d o a c o m ­
b a t t e r e in S p a g n a c o n t r o j 
l i b e r a l i . D i v e n u t o re, inf ie ­
rì f e r o c e m e n t e c o n t r o i m a z ­
z i n i a n i e fu u n f e d e l e >er-
v i t o r e d e g l i A s b u r g o , f i n t i l e 
n o n so a c c o r s e c h e il v e n t o 
s p i r a v a n u o \ a u i e n i c a - . in is tra . 
A l l o r a , c o n m o l t e r i - c r v e e 
p o r o e n t u s i a s m o , c a m b i ò a n ­
c o r a u n a v o l t a b a n d i e r a . D o ­
p o l e C i n q u e G i o r n a t e e n t r ò 
in a u e n a c o n t r o l ' A u s t r i a . 
n o n p e r l i b e r a r e , m a p e r a n ­
net tera i la L o m b a r d i a e c o n ­
d u s s e l e o p e r a / . i o n i m i l i t a r i 
f o n t a n t a m a l a v o g l i a c h e si 
f ece , c o n t r o o g n i a s p e t t a t i v a . 
s c o n f i g g e r e . V o l e t e o r a s e n t i r e 
c o m e u n o « f r u i v o ufficiale, i n ­
s c e n a n t e n o n i n o l i o t e m p o fa 
in d u e U n i v e r s i t à , c i p r e s e n t a 
in s i n l e - i la figura de l re s a ­
b a u d o ? .Quel Cirio .Uberto, 
die preso nel '21 r o m e se­
gnacolo iti vessillo dai rino-
lti7iotiarì. espiò con umiliazio­
ni mortali la sua inesperieiim 
r a poco ,1 poca, ripreso dai 
tentacoli dell'idra ripolu'io-
naria. ad essa si abbandonò 
quando eli pai ne di poter 
fombattcrc ad un tempo una 
guerra d'indipendenza e una 
guerra "anta betiedelta dal 
papa » ( \ n t o n i o M o n t i : < 1 n j 
d r a m m a t i c o d e c e n n i o d i - . to­
n a p i e m o n t e s e >, H o e p l i , p a ­
g i n a IO). 

Q u o - t o b i a n o . r e t o r i c o e 
c o n t o r t o , è un e s e m p i o fra i 
m o l t i s s i m i di u n a s i s t e m a t i c a 
o p e r a d i a d u l t e r a / i o n e d e l l a 
s t o r i a . P c r » i n o la n a r r a / i o n e 
dell'* v i c e n d e t o m a n e e m e ­
d i c a l i è s p o s s o a d a i t a t a a d 
usimi del f di ini e le a Ite r a z i o n i 
n a t u r a l m e n t e si m o l t i p l i c a n o 
q u a n d o si p a ^ n a l l a .storia 
c o n t e m p o r a n e a . L e t o , n i l o r a . 
l e a c r o b a z i e p i ù b i s l a c c h e nel 
fis-are il t e r m i n e .1 <ino d e l 
R i s o n r i m e n i o ; e c c o l.i r a p ­
p r e s e n t a z i o n e t u t t a d i f a n t a ­
s ia d i u n N a p o l e o n e f i l o - i t a ­
l i a n o : e « c o le c a l u n n i e s u i re­
p u b b l i c a n i d e l l a C i - a l p i n a e 
pl i e lo . ' i ni s a n f e d i s t i , g a l w l -
ì a t i c o m e c a m p i o n i di p a n t « i -
t i s t n o : e c c o C a r l o A l b e r t o v i t ­
t i m a deH'iV/rv» rinolnyinnaria 
e c c o la t i a l i i l i t a z i o n e <li A n ­
t o n i o S a l v o t t i e l ' a r i d e / a i o t -
ti . c a n i ila « a c c i a d e l l ' A u - l r i a : 
e c c o a t t r i b u i r e a l l ' a r i s t o c r a z i a 
m i ! a n c - c t u t t e l e b e n e m e r e n z e 
del le . C i n q u e G i o r n a t e , d a r e 
ai d c m o e n ' f i e i t u t t e l e c o l p e 
d e l l e ^ c o n f i t t e s a b a u d e , c - a l -
t a r c P i o IX c o m e c a m p i o n e 
d ' i t a l i a n i l à a n c h e q u a n d o s c o ­
m u n i c a t a i c o m b a t t e n t i per 
l a c a u s a n a z i o n a l e . ! \ p e r ter ­
m i n a r e . e c c o i n v e n t a r e i n e s i ­
s t e n t i a c c o r d i fr.i C a v o u r e 
( . a n b a U l i in i n v a s i o n e d e l l a 
s p e d i z i o n e d e i M i l l e , p e r a t ­
t r i b u i r e a l m i n i s t r o p i e m o n ­
t e s e il m e r i t o d i u n ' i m p r e s a 
c h e e g l i a b o r r ì c o n t u t t o il 
.«ito a n i m o . A ,*ciitir c o . - i o r o 
l ' i n d i p e n d e n z a d e l n o > t r o P a e ­
s e e r a state» u n dono i le i S a ­
v o i a e d e z i i n o m i n i > a g g i «lei 
p a r t i t o m o d e r a t o , c h e a t e t a ­
n o « a p u l o f r e n a r e l e i n t e m p e ­
r a n z e . fnr««* p e n c r o « c . m a s e m ­
p r e i n t e m p e s t i v e . «Ielle teste 
calde, b u o n e s o l o a r o m p e r e 
le n o t a ne l p a n i e r e a i tessi­
tori d e l l a g r a n i l e p o l i t i c a e u ­
r o p e a . 

N o n m a i » ar«>m». n a t u r a l ­
m e n t e . t e s t i m o n i a n z e e «-nidi 
c h e d i v e r g e v a n o 
f-ione u f f i c i a l e , n é 
l e . n o n o s t a n i c t u t t i s i i .sforzi 
p r o p a g a n d i s t K t . t o g l i e r e d a l ­
la m e n t e d e i p o p o l o a i V u n i 
g i u d i z i c h e n o n c o i n c i d e v a n o 
c o n q u e l l i « h e v o ' . e t a n o i m -

l a v o r o p e r d a r e a l l e mas.*.* 
p o p o l a r i u n a r a p i d a , m a c h i a ­
ra e s i c u r a vi.» i o n e d e l l a s t o ­
r ia i t a l i a n a , d a l l a c a d u t a d e l ­
l ' i m p e t o r o m a n o a l l a L i b e r a ­
z i o n e (*) e a f f i n c h è il r a o c o n t o 
r i su l t i p i ù e f f i c a c e h a chie .*to 
a d u e a r t i s t i r i n o m a l i . A l l i n e ­
i l o l e i l a m a nt i e P a o l o S c h in­
v o c a in p ò , d i i l l u s t r a r e e l i a v ­
v e n i m e n t i p i ù i m p o r t a n t i e s i ­
g n i f i c a t i v i c o n p i ù d i c i n q u a n ­
ta d i » e g n i , ne i q u a l i si è b a n ­
d i t a la c o n s u e t a r e t o r i c a per 
a v v i c i n a r s i , q u a n t o p i ù p o s s i ­
b i l e , a l l a r e a l t à s t o r i c a . S i a ­
m o d i n a n z i a d u n a i c o n o g r a ­
fia n u o t a , c h e «i c o n t r a p p o n e 
a q u e l l a u f f i c i a l e , n o n »<i|o 
p e r c o n e g g e r n e le d e f o r m a z H » -
ni m a a n c h e p e r c o l m a r n e le 
i n t e n z i o n a l i e f a z i o s e lacuiit*. 
Q u a n d o m a i . p e r e s e m p i o , e ra 
s t a t a r a p p i c s c n t a t a la f u g a 
«li P i o IX «la R o m a , in c o m ­
p a g n i a d e l l a m o r i t e « l e l l ' am-
b a s « i a t o r e d i R a t i e r a ' V c h i 
a v r e b b e Osato e f f i g i a r e i n o ­
b i l i m i l a n e s i in att«> «lì s e r v i l e 
o s s e q u i o e s o t t o m i s s i o n e d a ­
v a n t i n_rli u f f i c ia l i a i i s t r i a « i . 
dop«v l Y r o ù - a i n s u r r e z i o n e o p e ­
raia de l fi f e b b r a i o t s o ^ - ' M a n ­
c a va n«» p o i «lei t u t t o «» e r a ­
n o r a r i s s i m e le r a f f i g u r a z i o n i 
d e l m o v i m e n t o o p e r a i o . «Iella 
l o t ta a n t i f a s c i s t a e «li a l c u n i 
e p i - n t l i d e l l ' u l t i m a g u e r r a m i 
q u a l i la « l a s s e d o m i n a n t e a-

g n i t o i o . N e l l ' o p e r e t t a d i T r c -
\ i s a u i q n e - t e o m i s s i o n i n o n 
vi s o n o p i ù ; il l e t t o r e p u ò a m ­
m i r a r e i d i s e g n i d i t i o r p r e n -
d e n t e e f f i c a c i a <%oti i q u a l i s o ­
n o s t a t i r i t r a t t i : il m o t o d i 
B e n e v e n t o de l 1ST7, q u a n d o 
d o p o C a l i e r o e M a l a t c s i a p a r ­
l a r o n o a l p o p o l o i p a r r o c i d i 
I . c t i n o e G a l l o , d i c h i a r a n d o 
c h e le p a i o l e «lei d u e r i v o ­
l u z i o n a r i c o r r i s p o n d e v a n o a l 
V a n g e l o ; l ' e c c i d i o «lei I a z z a ­
r d a s t i nel 1S"S; i m o t i «li 
M a n t o v a not i p e r il g r i d o di 
r i t o l t a : In bojef e i F a s c i s i ­
c i l i a n i . V e n g o n o p o i la rc -
prcs»i m e «li l>,iva B e c c a ri* a 
M i l a n o , nel I S ° S ; la » f l m i n o « . i 
« lc i l i o p e r a i torini-s i c o n t r o la 
g u e r r a nel 1 ° I 7 ; l ' « t c c u p a z i o n e 
• lei!.- f a b b r i c h e nel I ^ O ; la 
b a t t a g l i a «lei p o p o l a n i d e l l ' O / -
tre Torrente « o n t r o le %t|im-
d r a e i e «l«'l R n l b o ; i p r o c e s s i 
d a t a n t i al T r i b u n a l e f a s c i s t a ; 
'a »e«lin.i de l 2"t l u g l i o : la « t r n -
- e di M a r / a b o t t o e l ' a l l iu ' i -
n a n i c s c e n a « M i a f u c i l a z i o n e 
«lei s c i l e f ra te l l i C e r v i . I e <-on-
c h i s i o n i ai l e t t o r i , c h e in q u e ­
s t o l i b r o p o t r a n n o t r o v a r e n o n 
una u t i l e l e t t u r a s o l t a n t o , m a 
u n ' a r m a . 

S T E F A N O f A N Z I O 

.*> Profil.» drlln Storio ri Un­
ita eittlìn iiiditta dplt'iinpero nj-
"iniio al 11 Rtsorgimcuto, testu 
di C'ul io Trevisani . cinqiMi.ta­
n è !a \ o l e da pittori AnipclKi 
To'tatna. i: e P.iolo Sch iavo-
campo. VHRZ 100. lire 150. 

Li la Rtirco. a t t r i ce c i n e n i a t o -

Kralica. c iuc i l e ili a v e r e una 

parto in un flint In (-«istituir i 

« l to t rn te . s e» ' 

VECCHIO E NUOVO NELLA GEOGRAFIA BALNEARE D'ITALIA 

A Viareggio una cellula fotoelettrica 
tiene i conti del traffico automobilistico 

L'estate è venuta un po' tardi, ma cotta al punto giusto - La beffa dei sanfredianinì di Firenze ai 
viareggini • Nei dancing della pineta non si vedono le coppie che ballano nella penombra, si ode 
solo il loro scalpiccio - A poco prezzo non si trova nulla - La sveglia dei campeggiatori stranieri 

i r e b b e v«»ltno p o r r e l o s p e 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

V I A K K ' . l i k ) . r . go - to . 

AI t e r m i n e della n i n c e h i n 
dì Migliarino, prima di en­
trare in V i » r e f l u i » , è stani 
installata una .sianone di 
statistica de' trattilo, muni­
ta di cclIuJi i t o t o e l e f i r i e . i 
Due occhi I'ONSI, u c n n o c c h i n -
/e come le ionia delle lama-
c h e , so n e s t a t u t o !i n o u a r -
i lnr la .strada giorno e not­
te e n o n I m p i l o pmi r i p o s o : 
s o ' o un meccanico bniter ili 
p a l p e b r e ad olmi n u l o r n o b i -
le clic si dirige al mare, o 
clic ne viene. La cellula fo­
toelettrica è i u i 'Mirab i l e . e 
davvero n o n s e ne /ci s c io 
sfuggire una. Poi un e m i r o -
niere dcll'AXAS ra ad apri­
re questo moderni <<i ma con 
tutore delle n i i r b i i i o i n m a | 
rnr degli italiani. ed o g n i 
{l'omo trasecooi. Sembra 
n d d i r i t f i t r n i i i i p o s s ' h i ' e c ' i r 
IIP siano passati inni'. I'. dav­
vero la domenica luundic 

la c e l l u l a / o f o c l o f f n c n deve 
farcela, a non perdere il fi­
lo nella c o u t i l del gregne: 
percliè ad una certa ora le 
i n o c c h i n e s o n p r o p r i o tiri» 
li'etro l'altra, (piasi incol­
late. «• si ( { u n n o talvolta de-
alt urtiui, e strombettano 
impazienti quando sono IMI-
boffir/f irife da un passaggio 
a livello: che ogni minuto 
e prezioso, e u n ' h i h t s o a n a 
togliere a! piccete di pren­
dere di oi .wtfro «iti s t a b i l i -
menti i quali, disposti in 
bella fila s u l u n i r e . <i stretto 
contatto di gomiti anche ex 
si, sou p r o n t i a r r i v r r r c r 
fiorentini. E frattanto le 
ti attorte e le friggitorie di 
Viareggio, del Lido di Ca­
ntatore, di Focene e di r'or 
te dei Marmi, apprestano i 
quintali eli p e s c e n e c e s s a r i 
a . s f a m a l e q u e H n folla va 
ciantr e piena di allegria 

Veramente quella al'e-
gria. talvolta, è capace mi 
c ' i r di gettare una scintilla 
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DOPO LA CONFERENZA NAZIONALE DEL PARTITO COMUNISTA CECOSLOVACCO 

L'importante, dicono a Praga 
è fare bene per andare lontano 

La gente appare più consapevole delle proprie prospettive - // tenore di vita è di parecchi gradini più 
elevato - // processo di decentralizzazione ha cominciato a funzionare - // week-end è un fenomeno di massa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P R A G A , agosto 

la» ?ni: ' - i i a n n o , «jitalcl ie 
m e - e d o p o il m i o a r r i v o , u n 
c o l p i v a d a u n a . s e t t i m a n a a i -
l ' a l t r a l ' a p p a r i l e d i c o s e n u o ­
v e : u n t a x i l i a i n n i a n t c . u n 
n u o v o t i p o eli e . a v a t t a . u n a la­
v a t r i c e e l e t t r i c a o u n a s p i r a ­
p o l v e r e cii n u o v o m o d e l l o , u n 
t a g l i o d i v e = t i t o p i ù l i n e , u n 
p a i o d i s c a r p e Uà d o n n a s e n ­
z a l ' a n t i q u a t o z o c c o l o o r t o p e ­
d i c o . e v o s i v i a . L e v e t r i n e 
d e i n e p o / i o s t e n t a v a n o v i a 
v i a l e p r i m i z i e di m e r c i 
da m o l t i a n n i . - c o m p a r s e rial 
m e r c a t o : > p e / i e d e l l ' O r i e n t e . 
c o n s e r v e d e i B a l c a n i , a g r u m i 
d e i p a e s i A r a b i , o g g e t t i d e l l o 
a r t i g i a n a t o a r t i s t i c o c i n c - e . r 
t u t t o u n a s s o r t i m e n t o d i p r o ­
d o t t i e s o t i c i o d o c c i d e n t a l i 
c u i i p r a g h e s i h a n n o s e m p r e 
r i s e r v a t o la s o l e r t e , v i g i l e a t ­
t e n z i o n e d i s c r u p o l o s i a c q u i ­
r e n t i . Il graduale, p i o ^ r e s - i -

il s u o a r t i c c h i i n e n t o r i f l e t t e ­
v a n o a s s a i d a v i c i n o l ' a v a n ­
z a n t e p i o c e s s o d e l l a d i s t e n ­
s i o n e i n t e r n a z i o n a l e . E p p u r e 
q u e l l e n u t a z i o n i di c r o n a c a 
q u e l l a . scoperta q u o t i d i a n a 
d e l l e n o v i t à a v e v a n o a n c o i a 
u n c a r a t t e r e di d e t t a g l i o , di 
l e g i s t i a z i o n e a n a l i t i c a , m a a 
d i s t a n z a di o l t r e u n a n n o il 
b i l a n c i o d e i p r o g r e s s i o f f i e 
u n ' i m m a g i n e d e l p a s s o c o m ­
p i u t o . 

Il t e n o r e d i v i t a è d i p a r e c ­
c h i g r a d i n i p i ù e l e v a t o di 
q u e l l o d i u n a n n o fa . e n a ­
t u r a l m e n t e n o n si fa n e m ­
m e n o il c o n f r o n t o c o n q u e l l o 
d e g l i a n n i p i ù l o n t a n i . I p r a ­
g h e s i , s e g u a r d a n o a l l e n o v i ­
tà c o n il f i u t o e la p r u d e n z a 
d e i b u o n i a m m i n i s t r a t o r i , n o n 
s o n o d ' a l t r a p a r t e d e i c a n d i ­
di . d e i p r i m i t i v i , d e i f a n a t i c i 
d e i p r o p r i s u c c e s s i : s o n o « p n -
t e c i v i l e , e s i g e n t e , c h e d e s i ­
d e r a v a d e t e r m i n a t i p r o d o t ' i e 
c h e s* li f o r n i s c e . A n c h e « e - -

v«> a v a n z a m e n t o d e l mere; . ' . » , t e n o t e di o e e i d e n t a h ? m n ne'. 

i i l i i i n i i i l l i l l i i i i i i i i i i i i N i i i i u n n i i m i n i 

A VENEZIA IN SETTEMBRE 

Ridotto il programma 
del tesliial musicate 
Sono venutr meno ir iltir n<>\ itìi opp.ri?lirhr 

\"KNKZIA. I. Il P r c c . n e n -
«Inìla t e r - i t p d e l l a B i e n n a l e ha t e n u t o 
fu p o — i l i i - ! u n a r o n f e r e n r a s t a m p a nel 

c o r s o ne l la q u a l e ha t r a c e . a l o 
re l i n f e del X I X f e s t i v a l i n t e r -
n a / i o n a l p ri', m u ' i r a c o n t e m p o ­
r a n e a , c h e a v r à l u o g o da'.i'Il 
al 2.". s e t t e m b r e p .v . Il P r e n ­
d e n t e de i ia I t . c n n a . " ha ac­
cennato di f f i co l tà i ne «, 

p o r r e 1 ce f i d o m i n a n t i . r r a n o | c o r l o d o v u t e ' u p e r a r e v e r m - n -
m o l f c o l o r o , a d e s e m p i o , « i i e j f n e r e ìa m a n . f e s t a / i o n e ^•i ( 

«i r e n d e v a n o c o n t o d e l l a .-»- « n a l to l i v e l l o a r t i s t i c o rrt h a , 
. . . . . . . , , I r : .ovato c o m e «jano v e i i . i ' r s , 

M a n / i a l c f a l - i t a ì n ^ e ^ n a i a d a . - | i r f l n r a , r l c n u r . n o v i : a o p e r _ i 
l e s c u o l e e c h e d e s u ! c r a v 3 n < » , . . t K h e c n e « ; c r e d e v a d. p o t e r i 

• p r e - e r . t a i e ai f e s t i v a ; 
Il m a e s t r o P : o v c 5 a n . Alla c u i , 

A v r a n n o Uinj;n a n r o r a u n 
c o n c e r t o i ork'tC e i * r u m e n t a ! e 
d e d i c a t o rf.'.a m e m o r i a dt S e r -
s e i Ko:it«ev it^ky e <ei s p e l t a -
coli coreograf ie ' , ri^l « New-
York C i t y B a i l e ! ». 

l i fect iva l "i c o n c . u c o t a c o n 
l 'Orches tra f : i a r m o m c a rij V i e n ­
na che d a r à u n c o n c e r t o d e d i ­
ca to a nrchai.-i S t r a l i 1 ' , d i r e t t o 
da I ) , n V n M' . l ropj ìo» 

Cdi i ipo d e l g u s t o - - p e r e s e m ­
p i o l ' i n t e r e s s e e s t e t i c o e t e c ­
n i c o i>er le m a c c h i n e o c c i ­
d e n t a l i —. d e c r e s c o n o m a n o a 
n i n n o c h e l ' a b b o n d a n z a e \A 
c i e M ' e n W v a r i e t à d e l m e i c a l o 
s o d d i s f a n o que . s t e c u r i o s t t a . 

" * * 
N e l l a P i a g a 19afi la g e n t e 

è i i i s o i n m a p i ù a d u l t a p i ù sot i -
d i s f a t t a . si c a p i s c e c h e è o r ­
m a i c o n s a p e v o l e d e l l e p i o p r i e 
p r o s p e t t i v e . M a p r a t i c a m e n t e 
in c h e co.sa c o n s i s t o n o <p ie -
s t e p r o s p e t t i v e ? In u n o s v i ­
l u p p o g r a d u a l e r p r o g i e s s i v o , 
s * n z a t r a u m i riè s t r a p p i v i o ­
l e n t i . vers i» u n l ive l l i» e c o n o ­
m i c o s e m p r e p i ù a l t o ( e !<• 
.s tesso a f f l u s s o d e i p r o d o t t i 
s u l m e n a t o n e fa f e d e ) : i 
c e c i l i h a n n o a f f é : i a t o il . sen-
-(•» d i c o d e s t a g t a d u a l i t à d i 
r i n n o v a m e n t o e di p r o g r e s s o 
su l p i a n o s o c i a l e e a n c h e \w-
l i t i c o . c u l t u r a l e e d e m f x T a t : -
c o . In q u e s t i u l t i m i m e s i i 
d i b a t t i t i .-u! X X C o n g i e s « u » 
d e l P C U S . s u i v a r i a i p e t t i 
d e l l e i n s u f f i c i e n z e r e g i s t r a t e -
-i n e l p a e - e . h a n n o p r o d o t t o 
c r i t i c h e p e n e t r a n t i , a m p i e , s e ­
v e r e , e la C o n f e r e n z a n a z i o -

i n a l e d e l P a r t i t o c - o m u n i s t a c e -
{ c o s j o v a c c o n e ha t e n u t o c o n ­

t o - la s b u r o c r a t i 7 / a / . i f i i i e . h» 
. s c i o g l i m e n t o di d e t e r m i n a t i 
o r g a n i - m : d e l l ' a p p a r a l o - t a t a -

i'.e. la s c i i i p l i f i c a / i o n o <• il d e -
U e n t r a m e n t o d e l l a - : - i i t t n r a 
( a m m i n i s t r a t i v a n e ' u n o - t a t i 
li p r i m i r i - u l t a t i . X è a ' i ' i n . l o -
j m a n i d e l l a C o n f e r e n z a q u c - V 
d c c i ^ o n i s o n o s t a t e a u t o m a t i -

j e a m e n t r a p p l i c a t o , c o i n è -i 
f o s - e t r a t t a t o d i r i e m p i e voi 
f o r m u l a r i o ' 0 ? a o e i a l ' o a n z i -
«•hè il coi>5.if if i f o r m u l a r i o 
b u . n c o . r» d i d e p e n n a r e « tua ì -
« h e n o m i n a t i v o d i un n"jrt-
n i c o per a g g i u n g e r l o a q u e l l o 
d i u n ' a l t r a a z i e n d a o u f f i c i o ! 
n o . s i è d i s c u s s o a n c o r a . s i | 
s o n o c o n v o c a t e n u o v e T I U i 

Biennale e Quadriennale 
alle dipendenze della P. I. 

e s c l u s i v o «li q i u !l;i • « • p u b h l i -
i-a. b e n s i i n l a r g a mi.>ui,i c ' e ­
d i t a d e l l ' a p p a r a t o a s b u r g i c o . 

Il g i o v a n e S t a t o b o r g h e s e 
se , »nche 1«» ;ivp.s-r ten". I'.O n o n 
a v r v b t i e t x t t u t n n e ' y r n di 
p o c ! i i a n n i c a n e e l ' . i e ',i I H M -
•.alità c h e n e e i a d c - . \ . n . i . In 
q u e s t o p a e s e la b i r o e - . i / r a si 
p r e s e n t i i d u n q u e c o m e u n (*'-
s o s t o r i c o , c u i not i b a s t a «-on-
trat i t jorre m i s u r e d i s e m p l i f i ­
c a z i o n e . . . . s n e l l i n u m t o . e c c . . 
m a u n a l o t t a d i r i n n o v a m e n ­
to c h e o|>eri n e l l e c o s c i e n z e 
e n e l l a f o r m a z i o n i * i d r o l o g i c a 
e q u i n d i p r o f e s - . i o n a l e «h'gli 
u o m i n i . C i ò «> p o t u t o nvv«»nir«' 
c o n ' . ' a v v e n t o (!«•! »i>v«'rn«> 
p^opiilare. a iuhf" s«» m f o r i i ' e 
t a l v o l t i i c o n t r a d d i t t o r i e : d.i 
u n lab» l ' i n v i a l o c«' i i tr- i ! izzn-
z i o n e a m i u i n i s t : ativ :, p . i t e ' . i 
c r e a r e u n u i t e i i o r e s t r a i ' t ì -
c a i - 1 cii f o r m e b u r o c r a t i c h e . 
d a l l ' a l t r o !« b a t t a g l i a p e - la 
f o r m a z i o n e d i -.ma n u o v a c o n ­
s a p e v o l e z z a . c o n d o t t a s u ; p i a ­
n o p o l i t i c o meri .trite !;i c. 't-
tic. i e I ' a u t o c r ; ,c , i . h a ;, -u.i 
\ o l t a «ofTerto rit t a l u n e rro- -
t i f i c a z i o n i p r o d o f e da f o - ; : e 
O s a c c a t e o sc i jo inat eli"' d 
c e n t i a l t z z a z i ' t \e . 

M ? ' o n i i . l T i i a^!' as ;V"t: 
e - t e r i o n di P - a c * lf>ìfi A ! ì r . 
c o n f c - m j . d e l l ' e x o ' . \ i 7 i o n e m a ­
t u r a l a in q t i e s ; "uitriiio ,,rm« 
p e r quo', c h e c o r v o n e ''. t e ­
n o r e ri: \ i ta « ie l la j;enT«s. l'i». 
a v u t a i m s a b a t o rii n - i m o I M -
. " e r i g g i o d , i \ a n t i al Te.•»*-.••• 
N ' a z i o n a l e A ' e v o M I a p p u n -
t a m e n ' o e . « M - , , -t;-;.!,., p ò - u n 
c e c o . ;I m i n .ni ' co : - lar d . i \ . ' 

n e l l ' i n t e i n o d e l c a f l e S ' .av ia 
qua . s ! g t e m i t o . N o n c ' e r a n o 
s o l t a n t o a n z i a n i o ve«-chret te 
g r i n z o s e c o n cap |>e l i i i i e i m u t 
e c a m i c i e «» >t«»le d i t r e n t a n n i 
fa — ««'lite c h e a l c a l l e a n ­
c o r a r i e v e c a i t e m p i i m m a n ­
c a b i l m e n t e b e i l i de'. la g i o v i ­
n e z z a - . i n a g i o v a n i « ' legant i 
e b e l l e d o n n e M a CH'I c h e p i ù 
mi intere .sr-ava e r a il g r a n d e 
traMico d i - a u t o m o b i l i e .so­
p r a t t u t t o «li m o t o c i c l e t t e , u n a 
v e r a p r o c e s s i o n e «li m n t o c i -
clett«*. l u n g o il v i a l e c h e «-o-
•. teggta la M o l d a v a . P a s s a v a ­
n o j .(»n/a .sosta c o p p i e «li g i o ­
v a n i c o n s a c c h i «la m o n t a g n a . 
cqt i ipai jg i . - i t ir -s im, d i t u t e , c i -
sx-hi e \ ' s i e r o . ,i b«»'do d i 
•• J a v v a •• ros.-o o l'zzurTt*. F r a 
r«'s . ido d e l veek end. S u l l e 
m a c c h i n e , n u o v e •• S k o d a .. « 
a n c o i ; i m o l t i m a c i n u i i ratt«»n-
p a t i , riv e r m e i a t r . irter<> f.i-
m i g i r e c o n c a r r o z z e l l e l e g a t e 
st 
ri; 
:n g e n e r e , a n d a v a n o m <a n-
o a g n . i . p r e s - ( i !o l o r o « c h a t e -
( v i l l e t t e di l e g n o . -j-«>c;e d 
r i iccoi i <-/in'ot.«) a t r a s c i n i o e 
la c l o m o t i i c a . I^a c i t t a si v u o -
' H V . I . F.'*a u n « a h a ' o c a l d o 

s o l e , c o n i! c.eii» e c -
-en /r i 

a m i c o 

i! l e t t o , c e s t i p e r lo c o l a z ì o -
ji'nid f> v e t t o v a g l i a m e n t i 

pieri i i d 1 s o l e , c o n i! 
c e z I o n a I m e n i «• m i l i t o . 
•in fiocco «il n u b e . A l ! 
c e c o , cl ic a - r . \ ò p o c o d o p o 
mudato p t l t i vy," - I s c n t . t o «'>n 
«-• -test; , , p o r p s or - i f - 1 i o 

b a i l e - e t i f i l a n t i n M i a h t a . d:.---
- c h e - / n , i d , . .. V: s i o i c c o n q u . -
'»a: i nti " ireel. end d i i n a - -
' a ". m : paro"' » - C o r t o - -
•: = !).>•(• c o n il Vr-.ii a o i ' u a l -
m e n t o - " - o r o-o«-.>-o ._ ó un.'-
p r o s p e t t i v a e't.c- s. s j r t ro . i i . . - -
> i i in o o : triti ••. 

D l t U U I V A N r . M . l s T A 

s u l l a p u o l i n t r o p p o n.s-eiHfffl: 
Aol fni i fo la tragedia dell'An-
d r e a D o n a ìia potuto taglia­
re eorto alle d i s c i s s i o n i ed 
al ricordo ilella battaglia 
campale che. finai ti :upo la, 
si svolse sulla spiaggia e 
fuori tra viareggini e suu-
fredtanini l sanfredianinì 
di Ftrcuze s o n o tot p o ' c o ­
rno t ragazzi ili certi quar­
tieri p o p o ' f t n flt lìoma. e 
come quelli hnn vivo e ten­
gono religiosamente operni.*-
le un m u t o protervo ul'a 
beffa, un giocondo puicere 
di prepotenza . - I r r o r i n e che 
un grupfio di i\ss\ andato 
un poro al largii di uno dei 
più popolari stabilimenti di 
Viareggio, f n q i i o i i f n f o uni 
r t n r c p p i r i i . *i desse concita­
to a gridare «Mito. / ' u n i r e . 
li. è infoio, e d; gìtda del 
y c t i c r e se ne s e n t o n o nro' fo 
s p e s s o , lanciate dti ragazzi 
della citta inesperti, c h e •.; 
MIII fatti allacciare i predi 
dalle correnti. I bagnini si 
gettarono in aciiita. e cor 
sera faticosa 'tienie a salva­
re glt annegati. Alcuni ni 
e s s i r e s s e r o il gioco. «• M la­
sciarono salvare con tutte 
le regole, mentre da terra 
le s i g n o r e t r e p n i i t u t i segui­
vano le friN-i d e ' prodrnio. -
m n u n o . «•.vt'dpilnndo u n i m -
provvis-o risvolto alla licffa. 
quando giunse il bagnino si 
dette a dar prova con vigo­
rose bracciate della sua abi-
'••tà natatoria, e raggiunse 
la terra prima (incorni di 
lui. G i t i i i f l e r e , «>d e s s e r e c i r -
c o n d r i f o da volti un p o ' ir­
r i ta t i d i «pora i i i l'Mircijrpiit, 

mare la densità della folla 
è inaudita. Le sdraie »-"» 
s o n o rrro.'to s o J t m i f o verso 
la . piaggia m a d i s p o s t o qu«i-
si in (piatlrato a fronteggia­
te «•roicrtmci i te e mi l l f f i r -
Pi«"iifc t' virulento assalto 
del sole. Cert> punti della 
spiaggia .sono / o ' . o r f j f i n c l i t e 
infoxfiiM dfii hn ' i ih i t i t , t 
(piali fanno ribollire l'ac­
quo di «cprn::» f o n m - h t e az­
zurri. 

Flirt e neon 
Lti seta, ( p u i i ' d o i hmt ib i 

ni i /nrii . 'ono, la folla arre­
tra d' «jiia.'che p n s s o : Jc i a -
gazze l'itiiiin Insculto >l 
prem'.'soìc per gl> attillati 
fuiulaloni rns- i die fan di 
vohla. l g'ovaw hanno in 
dossale una camicia sul fo­
n i c o c i h h m n . ( i t o 
prende a nettai e 
; lottale ( oii> ti" din 
estivi. Tutti -.'(lini 
gomme, denltn e 

•• si ri-
'a trafil­
ila i l .r t 
SUI (IH! 

fuor i i 
locali il'.u mi nrin n! n e o n : 
soltanto gli os'tuuti campeg­
giatori stranicii. gli incom­
prensibili signori e signore 
c h e (i b o r d o di i iMicch' i ie ge­
neralmente lussuos-e girano 
la penisola in cerca di Un 
luogo (love sin scritto »cam-
piugi-, ficr exsere tinnlnicute 
felici a montare la tenda e 
decorarla di variopinti fe­
stoni di l)(t»(fi(*riiii', s o l o co -
s f o r o rimangono a casa, «e 
sr p u ò iisrirc miri t u i e c i r i l c 
espressione: come orsi nel­
la fant i , i n t e n d o n o s o n i t o » » 
l'alila, onde mettersi di nuo­
vo m m o t o , e t / i<ve»t i e si-

e in giù e sbirciando ad uno 
ad t i n o g l i s c h e r m i che ogni 
locale si fa un dovere a't 
m e r t e r c a d i s p o s i n o n e dei 
propri clienti t quali s». ori­
d o n o il fresco gustando un 
sorbetto. O s> può felicemen­
te mescolarsi ai ragazzi chn 
niJoViino il locale di dtver-
timenit dt tipo americano, 
dove spendono un capitale 
di gettoni per fantasiosissi­
mi tiri nl h o r s a o / t o . m e n t r e 
•'e r » o < j ; : i n o r s u l f i i n o al rit­
mo di u n d i s c o c a i i t n t o di 
Fratikie Lane. Più su u n 
Inorile n o t t u r n o oflre ni s u o i 
clienti un famoso comples­
so di c a n f n u f i ed esecutori, 
con l'orgoglio di averlo 
strappato al suo diretto con­
corrente: mentre a Forte 
dei iMarmt In >< Capanmna >» 
r u r i c a ari entrare con luci 
smorzate, od rendo paradisi 
di . sp leen . / locai! notturni 
di (piesto genere, infatti, 
s e m b r a n o u s c i r e da una om­
bra amica, e tutto vi è attu­
tito ovattato. Xe» d a n c i n g 
della pineta, non si vedono 
neanche le coppie che bal­
lano nella penombra: si ode 
solo il loro lento scaljircrrr». 

Il quartiere di là 
In iptcstt locali, tuttavia, 

non v'e gran folla, e c e r t u ­
ni ci tengono addirittura a 
n u i n f e i i e r e m i n elicmela ri­
stretta tenendo alti i prezzi. 
La genie esita a gettar via 
il denaro, percliè alla fine 
deìla giornata i c o n f t n o n 
tornano troppo facilmente 
nemmeno jier lì medio bar-

* ~7 

A g e s t o . 1 . 'ul t imo i m p i c c o «Iella c o p e r t a m i l i t a r e 

D a l l e r i i ' i v o f m ^ - t r e s l a r d a v o 
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tu tuit'imo. Si guardarono 
come galli prima del coni 
battimento, e pm s c o p p i o hi 
zutTn' giunsero nuovi ria-
reggini, e numi sanfredia­
ninì, e ancora g'i uni, e fin 
corri gli altri, 'inette si per­
se naturalmente l'origine 
stessa delle faida, e fu so­
lo mio speitaco'n 

Ora sembra r u t t o c fo-rnto . 
e i fiorentini continuano na-
f t t r n f i n c i u v a venire lt Via 
reggio, e i viareggini ad ne-
eog'ierli La tortunn di Via 
reggio noi, accenna davvero 
a iltmiiéii're. e ìiasta andare 
la mattina nì'a spwaqin per­
correre la si r,| ;} htnriomn-
-e. prr l e i . rrc - sCi ir c o n t o . Al 

letiziasi, d'Ut ricerca di un 
nuovo «camping» die sia 
esattamente uguale al pre­
cedente. 

Poi raccou'eranno rhc s o ­
n o ^rn»r a Viareggio .Voti 
che l 'rfiroytjro sta . M o n t o c n r -
i'o. \> intende, mn una oc-
chinrri Ui*ogtirrcblic pur dar­
gliela. Se non si vnrdiniio 
spendi re denari in frivolez­
ze, si può snijrnnarsi a ve­
dere mi intero spettacolo di 
• irte rana dalle spalle dei 
signori seduti al tavolino di 
vn caffè, si pno ascoltare 
T/na nrche.-trina seduti sulle 
panchine, o nddirrrr i i rn l'e­
d e r e »/n intero spettacolo te­
levisivo passeggiando in mi 
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OUANOO IL TKmiO.MKTKO SKGNA TRENTA ALL'OMBRA 
n i o n i e a l l a f i n e il p r o r p - n 1 

di d e c e n t r a l i z z a z i o n e h a c o - i 
t n i n c i a t o a f u n z i o n a r e , c o n ! 
r i t m o g r a d u a l e e p r o e r e s s i v o i 

- M a p e r c h è n o n f a t o m u 1 

m f - e M a ? •• c h i e d o a u n furi- i 

il sudai*** freddo v caldo 
la ra_-d r r e z i o n c è a f f ida ta 

; n a . n e ha q u i n d i i l l u s t r a t o ipa*.-e.-.'tnn«i — - o c o n r i o q u a n -
I . i b e r a / i o n c «* l a c a c h i l a i ri p r o g r a m m a . Lo «pr* . taco!o i ;o .nfo . -n .a . ' a g e n z i a A R I — 

i n ? u c u r a l c a v r à l u o g o a l la «Fé- j r n l r o b r e v e t e m p o a l l e dr-
n:re • cr»n u n c o n c e r t o - m f o n r - p e n d e n z e d e M i n . r i e r o d e l l a 

" j - j — • - - — j | / ( fjj .p,-.--; , - : i : - e R n o ri. 
e g ^ e a p p r o v a l o n e l l a r . u n . o 

j -ent ire l ' a h r a « a m p a n a . Q n e 
* i o i n l e r e s s o p o t o e s p r i m e r s i 
in P i t i a la s i ta a m p i e z z a «to­
p o la 

d e l l a m o n a r c h i a , e d u n a d e l ­
l e m a n i f e s t a z i o n i d e l n u o v o 
s p i r i t o fu c e r t a m e n t e il favo­
re c o l q u a l e v e n n e a c c o l t o i! 
Calendario del Popolo d i C. iu-
l ; o T r e v i s a n i . C o n m e z z i eri 
i n t e n t i s e m p l i c e m e n t e d i v u l g a ­
t i v i . m a c o n o n e s t à e a c c u r a ­
t e z z a d i r i c e r c a . ì! Calendario 

M d e d i t o i n f a t t i , fin d a ! # u o 
f o r i e r e , a l r i e s a m e d e l i e n o -
*rre v i c e n d e n a z i o n a l i , d a l l e 
p u i a n t i c h e a l ì e r e c e n t i , c e r ­
c a n d o d i d a r n e a i *uo i !etn»ri 
u n p s n i t r a m s « e m n l i c e e c o m -
pre .n*'b: le e , * p * c i a l m c n t e . o e -
r o . > . è ira ria i o , « i m e -i p u ò 
b e n » o m p r e n « l e r e . «li u n ! n i p r c - : ( j . " ù ' a i ; : n r o r ( j ' " R ; e c ^ c 

L.< B .or inare d i 
a Q . i a d r . e n n a e 

V Olii Z . 
n . Rf 

- . p 
», 

i v i v e n t i . Il p r ò - j n r "*(I<, C o n - " O ere- M : n . = : ' : s t ruz . i one d e l 
renderà tra l ' a l - l . j , ^.Z . . . - , 7 . . ; . n n o . o o r - -4' c o m m e t t e r à 

co i n t e r a m e n t e d e d i c a t o a p 
m e e s e c u z i o n i a s o l i n e di c o m ­
pos i tor i e u r o p e 
C r a m m a c o m p r e 
t r o u n a • «urte c o n c e r t a n t e • di 
MaTtimi p e r v o l i n o e d o r c h e - i 
<tra. u n • c o n c e r t o p e r b a l l e r i ­
na e d o r c h e s t r a » dr R i c c a r d o 
M a l i p i e m . u n • conrer t t j per 
a r m o n i c a a "rocca » d: A i c t a r . -
d e r T c h e r e p n - n . «erri*.» e s p r e s ­
s a m e n t e p<*r r: famo<r> «oliata 
J o h n S e b a s t : a n 

II c o n c c r ' o del • Q j t n t e ' t o 
Bra n » d: Lor.dra con r! con­
c o r s o de l la p i a n i s t a R o « a . y n 
T o u r e c k . in p r o g r a m m a per ti 
12 « e t t e m h r e c o m p r e n d e r à 
q u a t t r o prirr.<" e s e c u z i o n i - un 

J c o n c e r t o per p i a n o f o r t e e f iati 
_ ^^ r~.u> 

d r n u m t n i o rie 
. i e . C c n - g . <i 
A n s i l e ir. v i - : 
o r s ; a n - z z a z . o n o 

' r o n a r r o * Xori a b b i a m o f>-et-
ta — r i s p o n d e — . P e r c h è c o r ­
r e r e t r o p p o ? P e r f a r o al* ri 
."baR'.i? D o b b i a m o a s s o j u t a -
r n e n t e e v i t a r e di - i p o t e r e e r ­
r o r i c h e 5 o n o - ta t i a p i > e n a 
i n d i v i d u a t i e c i t i c e l i - . 0 < i 
c h i e r h i a n c h e =c r i t i e n e e l i e 
i n u n ' i m p r e s a c o - ì g i c a n t o ^ x a 
e r i v o l u z i o n a r i a c o m ' è la cn-

« o c i a l i s i m o not i 
a n n o a l t r i s-b;,^.; 

f s . d e s . z a >;n a v v e n i r e . - E ' c h i a - o die 
^ l y s . . , - . - . q u a n d o «i l a v o r a _ m i d i c e 

! s o p r a t t u t t o q u a n d o -;' d e -
d r ; 

. de. 
d e - d u e En".. 

n u o v a ! 
f a - b r e c c i a n e l f . i t n - o 

. "m n . - t - o rrel a P I. o n o r e - Ì < 0 n • ' 'T^rrenze c o m n l e t a r n e n - m t o n i . i f . a m e n t e . in . muncnt '» 
v o > P-,«i'.. R- - • n - o . e d t - - c b - i ' ' f "V'"'vf. o r i g i n a l i . M nu'» d e l l a M ' . T . M H I C del s u d o r e . 
>e ne" a «ccond' i m ^ t i d = o a ' ! l ' s r € ' - • i m p o r t a n t e è d ; r h e . mìU s i n e . j p ' . r j z i o n e . 

a ^ o - ' i o ' • - , : ; . ; còs-" . iuzK.né d' ' K i 7 ' ^ I Ì " 0 * 1 ' ' " ^ Z~6i> v ° , , r p r ' ' n « . " t i l à di c a l o r e 

- a n o n f i c i l e . m a < h e h a rx-r-i v iss - .mo ror .certo 
m e * s 0 d . « p a z z a r v i a d a l l a ' ? " " F r a n c e s c o 

. . . . d u e rr>rr.pas;zK>TV. 
m e n t e «li m o l t i u n d a n n o - . o t c . r c yTC]iCl 

v e s p a i o d i ! u o ? h i c o m u n i , f a t - i II n - o t t e m b r e ne 
tov i j e r r r , j n a r o «la1,!.! < u l t i i ra 

u f f i c i a l e . Ed è e t u s f o f a r 

per fiati di 
Mahr-rero e 
r!i P e t e r Ra 

. . . . . . . . . . . a Ba<:hca 
[d i S a n Marco Inor S t r a w i n s k y 
ì d i r i g e r à ,n p r i m a e s e c u z i o n e 

"""' -" - - ' - -' *uo • C a n t i c u m 
h o n o r e m «aneti 

s c r i t t o e spres - ! 
I 

. m o n d r a l c ri 
t a r e c h e m t a l m o d o e * t a t a j s a c r u m ad 
c o m p i a l a u n ' o p o r a d i n o t e v o - j m a r c i n o m i n i 
l e , m r * . r , a n , a p o l i t i c a , p e r c h è ^ ^ . S ì ' ^ ^ c ' e . a . r a 

l u o g o il 15 s e t t e m b r e il con-

u n a r« i i r . .n . - ; . ono a . . a q u a . f 
a f f . i . re l'.r.r&rrco «i. p r e d r -
-pc.-.:c '.o « ihPr . . s d . r i l o r . i r a 
dcr; . . > . . tu t i n e g l : Entr a u ' o 
n o n i ; B c n n a l e ri. Ycacz.h e 
Q u . - l r e n n ; . . e d. R o : n i . 

D e l i a t M - r t n i s - i o n " . c h e 
-ara p - e . - . e i u ' a da ur. e n n -
s l g l r f r e d 1 S i a l o , f a r a n n o 
par' .e roppre-rn' .ar1*.! d e : M . -
n i s t r r : : n : e r e - - a t . f d e g l i 
E n t ; a u ' o n i n n p r e d e i t ; n o n ­
c h é d e i . e A s s o e ; à z , o n : 5 ; n d a -
- a i i d e g l i a r t i s t i a l l e q u a l i r 
Z;à - t a t o r i v o l t o a p p o s i t o i n ­
v i t o . 

\ 1 M r n . s e r o d e l l a P. 1 -

li s,«n1 •;«• e un 
port . tnl i ' d e ' 
n e . 1'. .••iii"1 ì'-i 
lur.« pre->"i'ht- « <> 
p o r i " »"ii iiii.i 
t e m p e r a t u r a d i li 
«liicsta s. tf .-*•«. 

Uiiii-iii' i in» 
tei tnori-j; i l . i / io 

mt.i t i ni ( ier i 
. m i e , ni i . t | i -
i l c U r m i n . i t a 
l i i l i iLillc. Se 

SIKJOÌ e .«ii-

liient-« ed cs-ipor.» r.»jiiil .«mcute. 
siitlr.ii'iiil'i i . i luro al «iir|M>. c h e 
m a n t i e n i - in tal m i n i o i i m n u -
t.-il.t I.i s i n ì i r n p ' - r j t u r j . ba 
s t e s s a , o s « . « L . Ì ' I C se u n i n t e n ­
s o Irf\ori. m e s c o l a r e a u m e n t i 
la p r o d u z i o n e d i c a l o r e 

un .«linieri!" dell.» 
m n . ' r n f i . In ter i i e n e s u b i t o . 

nat i p i i . c e s s j mori i . i^: . I. « MIIIH 
r.«/u»ne p u ò er iche essere art ; 
t ic i . i ' t i io l l lr prò» ocat . i o .«ninni 
l a t a , a fini te . 'apf u t ; . i. dai ri-
niei l i d i a f o r e t i c i , «falle h < - a l i d e 
« l c o o l i c h e e c. i l i le , da p i r t i r n 
lari cure t e r m a l i , c o ' . 

( n ' i p e r u l r o s i t r a n s i t o r i a p u ò 
d i p e n d e r e da c a u s e f i s i i h i c h c 
• » e m « » t i \ e , c o m e u n ' i m p r e s s i o ­
ne « .piacevole , u n ' r m p r o i t isa 
p a u r a , u n o « f o r z o p e r il d o m i ­
n i o «li s«~. |-.' beri no ta ai m e ­

se s i j , f i f i m i l i t a r i , c h e l.t o s s e r v a n o 
t e r - | n e l l e s i s i t e dr l e v a , e ai m e d i c i 

n o n vi e d u b b i o c h e ojrm t e n ­
d e n z a p o l i t i c a è a n c h e u n ' i n -
r e r p r e t a z i o n e d e l l a « t o n a . 

N o n c o n t e n t o d e l l ' a m p i o 
m a t e r i a l e f o r n i t o d a p i ù d i 
d i e c i a n n i a i s u o j l e t t o r i . G i n -

c e r t o s i n f o n i c o d i m u s i c a con-
t e m p o r a n e a i t a l i a n a , o r g a n i z z a ­
t o in c o l l a b o r i m e n e c o n il « n -
d a c a t o m u s i c i s t i i t a l ian i c o n 
l ' i n t e n t o di f a v o r i r e i ' ingre«so 
al « F e s t i v a l » a g i o v a n i corn­

i l o T r * v i 5 a n i s i è m e « * o a l p o ? i t o n m l i a n i 

"-barrliarc il m e n o p^?s ib i ' :e . 
P e r c i ò b i s o g n a c o n o s c e r e b e ­
n e ì a r e a l t à , r e r . d e r s i c o n t o 
d e l l a f o r z a e d e l l e d e b o l e z z e 
d e l l a s i t u a z i o n e , o a ' . l ' o r c o - -
- e n z a c s c o r a n d a r e a d a g i o . 
nrocsrde'-e g r a d u a l m e n t e p e r 
c o s t r u i r e p i ù s o l i d a m e n t e ". 
I! * c h i v a p i a n o v a l o n t a n o >• 
c a r a t t e r i z z a d u n q u e , i n p a r t e 
la 5 - i tuaz ione c e c o s l o v a c c a 
o d i e r n a : r d i s c e n d e d e l r e i t o 
d a l l e t r a d i z i o n i s t o r i c h e n e l 
n a e s e e d e l l a « t e s s a m e n t a l i t à 
d e i « u o i a b i t a n t i . 

L a p r i m a r e p u b b l i c a m a - - ' -
r v c h i a n a . s u c u i t a n t e l a c r i m e 

-c -condo q u a n : o tia p r e c ; s 3 - r . c o c c o r i ^ n p ^ c h e \ e n n o n o t u t -
svo' . te 

i 
o n R o s i j , s i s o n o 

- u o t e m p o r i u n i o n i p r e l r m ; -
-.ar: a l l o rcx»po. a p p u n t o 1; 
s t u d i a r e !a p r o g e t t a t a r i f o r ­
m a . A q u e s t e r i u n i o n i n o n 
p a r t e c i p a r o n o o e r ò i r a p p r e -
- e n t a n t i d e g l i E n t i a u t o n o m i 
B i e n n a l e e Q u a d r i e n n a l e . 

• o r a \ e r s - a t e in o c c i d e n t e , n o n 
e r a a f f a t t o i m m u n e d a l e n ­
t e z z e o a d d i r i t t u r a d a l l a b u ­
r o c r a z i a : la c e s a n t e , l e n t a 
c o m p l e s s a m a c c h i n a b u r o c r a 
t i c a e s i s t e v a , e c o m e ! E n o n 
e r a n e m m e n o u n p r o d o t t o 

nroilott . t in p iù d a l l ' o r g a n i s m o 
• a s u d o r a z i o n e è in o n e s t i c a s i 
u n f e n o m e n o p e r f e l t . i m e " ! * 
n o r m a l e , p e r c i ò è u n o de i m e z -
r.\ di d i f e s i di i-ni d i s p o n e l 'or 
c i n i s m o per n n n l f n . - r p in- i 
rìil-» t i *,!.» t e m p e r i t u r . i . 

*»i p i r l i irò ere «Il incr'rfr- .o 
t e r m i n e c h e . e l i n i o ì o ^ i c i r p e n t e 
s ign i f i ca . i p p u n ì o c s i ^ c r i z r o n « 
q u a n t i t a t i v a de l s u d o r e , q u . m 
d o q u e s t a «i vcr t f i c i per c i n s e 
n o n p i ù n o r m a l i , m a a n o r m a l i 
o p a t o l o g i c h e . Co«l e i p e r i d r o s i 
la s u d o r a z i o n e c h e si o s s e r v a 
ne l c o r * o d i m o l t e m a l a t t i e 
f e b b r i l i acu te , c o m e p u r e q u e l ­
la c h e a c c o m p a g n a c e r t e f ebbr i 
e o n t i n u e , c o n s u n t i v e . T ip ica 
era u n a v o l t a la s u d o r a z i o n e 
n o t t u r n a de i t i s i c i , o ^ i i s s a i 
r i d o t t a in v i r t ù d e l l e m o d e r n e 
t e r a p i e . Sì t r a t t a in q u e s t i c a s i 
di i p e r i d r o s i s i n t o m a t i c h e , la 
c u i c a u s a è l e g a t a a d e t e r m l -

»Iei d i s p e n s a r i e de.;Jr a m b u ­
l a t o r i . l ' a l i h o n d a n t r smlnr^/ i i» 
ne c h e c o m p a r e al l . i f r o n t e e 
i l l e a s c e l l e in cer t i so . ' s e t t i . 
O l iando s o n o c o s t r e t t i .« «lenil-
- l . irsi . a n c h e in a m b i e n t e fre«I 
do, in p r e s e n z a di m o l t e per-
*one ì'.d e n o t o a t u l l i il su 
doro ohe grond. i d a l l a f r o n t e 
«Irgli o r a t o r i , de i d i r e M o - i d'or 
e h e s l r a . e . in g e n e r e , d e l l e prr 

• s o n e r h e «i Irovmr» in u n r»jr 
t i c o l a r e stali» e m o t i s o . I n t e -
v i e n e in o n e s t i r i s i !'inoerv.-» 
7ir»n» « i m p i ' i c i . e s s f n d " I l «e 
e r e z i o n e d e l « i i i i i ' f rrrrrtj.it-» 
l a i « imp. i lTco. o s s i a d a l s i« l e 

m^ ner-vo«o d e l l » s i t a s e £ c 
la i ìvr». 

Di n a t u r a r i f l e s s i «nnn in 
»-ece i c o s i d e t t i r s o d o r l frrd 
d i ». c a g i o n a t i da m a l e s s e r e . 
di n a t u r a per l o p i ù t o s s i c a . 
e a c c o m p a g n a t i da u n s e n s o 
di a n g o s c i a e d i a b b a n d o n o 
La p r i m a s i g a r e t t a fa in ge­
n e r e q u e s t o e f f e t t o . 

Tut te le s o p r a d d e t t e f o r m e 
d i i p e r i d r o s i n o n i n t e r e s s a n o 
il d e r m a t o l o g o . L ' i p e r i d r o s i e 
d i p e r t i n e n z a d e l l a d e r m a t o ­

logi.», ed in | i . i t i i . o l . i r m u d o 
d e l l a d e r m a t o l o g i a c o r r e t t i v a . 
• p i a n d o e lor . iI i /z . i t . i a l l e m a ­
n i . ai p t t d i e . i l le . t s ce l l e , ed 
e i n d i p e n d e n t e da q u a l s i a s i a p ­
p r e z z a b i l e f a t t o r e e s t e r n o e i n ­
t e r n o . e da «iu.i lsi . is i m a l a t t i a 
o l e s i o n e b e n d e f i n i t a . E ' u n 
d i s t u r b o p i ù fre«pirnle nei c o s i 
d e t t i v a g o l o n i c i e neg l i o b e s i . 
1.» v a g o l o n i a è u n o s l a t o c o s t i ­
t u z i o n a l e , e s o n o v i g o t o n i c i i 
s o g g e t t i c h e p r e s e n t a n o «ina 
p a r l ì i o l a r e l.«hilit."i «lei s i s t e m i 
e n d o c r i n o e neurov e^e t . i t i vo . 

Mol te p e r s o n e , u o m i n i e d o n ­
ne. h . i n n o l e m i n i s e m p r e v i ­
s c i d e e b a g n a t e d i s u d o r e . Al le 
v o l t e , s p e c i e n e l l a s t a g i o n e 
e s t i v a , l.i s u d o r a z i o n e . iUe 
m a n i e c o s i a b b o n d a n t e d.» 
c o s t i t u i r e u n o s t a c o l o a i l e ter -
n i i n . i l i l a v o r i . A n c h e ì pie«Ii 
s o n o s o g g e t t i a q u e s t a s i idora 
» ionc cooes s iv . i . cori i n . - o m e 
n i e n t i a s s a i p i ù m o l e s t i , s ia 
ner i l p e s o de l c o r p o c h ' e s s i 
s o p p o r t a n o , e «i.i p e r c h è s o n o 
' -h ìus i n e l l e c . i lze e n^He e.il 
r a t o re . L o s t r a t o c o r n e o si m a ­
cera f a c i l m e n t e , l ' e p i d e r m i d e s : 

l ' a m m o l l i s c e , e si f o r m a n o a l l e 
v o l t e d e l l e b o l l e r h e «i r o m ­
p o n o . creaodr» c o m e d e l l e r»i.i 
The s n p e r f l c i i r ' . che r e n d i n e 
f i d e s m h n l . i z i o n e i«s . i i p r n o o 
^fa u n I n c o n v e n i e n t e h e n p e i 
S ìore è d a t o d a l l ' o d o r e f e t i d o 
in p a r t e d o v u t o a c l i ac id i u n » 
si c o n t e n u t i nel s u d o r e ed a l la 
f e r m e n t a z i o n e d e i p r o d o t t i d i 
m a c e r a z i o n e . L ' iper idros i p r e n ­
d e a l l o r a i l n o m e di fcffiitiiifnv 
si, d a l g r e c o bromo*: p u z z o e 
idrot: s u d o r e . SI o s s e r v a c h e 
ne i d u e s e s s i , m a s s i m a m e n t e 

g i o v a l i : , t r e . p i e n t e e a n c h e 
b r o i n i d r o M a s c e l l a r e , e ne 

v a n n o s o g g e t t e s p c e u l i n e n t . ' le 
d o n n e . Il" u n ' a f f e z i o n e «Ji«gu 
s t o s j , a l u t t i n o i a . j 

I tercnl i s s i m i s t u d i a v r e b b e r o ! 
d i m o s t r a l o c h e il s u d o r e è i n i - i 
d o r o quandi» e s c e «falle gìir.in 
d o l o s i i d i i n p «re. Le s o s t a n z e 
c o n t e n u t e in e s s o , j n c h c ne l la 
s e c r e z i o n e p r o v e n i e n t e d a l l a 
c u t e «lei!.-, p i a n t a i lei p i e d e o 
de l c a v o «scol lare , n o n a v r e b - l 
l i ero ì> t e n d e n z a s p o n t a n e a a 
d e c o m p o r s i , p r o d u c e n d o «leri-
v . i l i m a l e o l e n t i , ( . i o s i r e b b e 
s t a t o c o n s t a t a t o n c . - o ^ l i e n d o i! 
« u d o r e a l l o s t a t o s t e r i l e . Sa 
r e b h r r o p e r c i ò i m i c r o r g a n i s m i 
d e l ' a p e l l e , e d e l t e s s u t i c h e 
s o n o a «no c n n l . i l l o . i s e r i re­
s p o n s a b i l i d e ' l a r a p i d a «lecom-
n o s i z i n n e d e ! « u d o r e , c o n la 
c o n s e g u e n t e c s a l a z m n e d i o d o r i 
« g r a d e v o l i . Il s ' idore p r e l e v a l o 
i s e t l i c i m e n t e si c o n s e r v e r e b b e 
n r i v o dì o d o r e a n c h e p e r m o l ­
t o t e m p o , p u r di e s s e r e m i n -
l e n i 'n s ' e r i l e O n e s t e r i c e r c h e 
« i r e b b e r o c o n f e r m a l e d a l f a l l o 
c h e . a p a r i t à d i s u d o r a z i o n e 
l 'odore « g r a d e v o l e è a s s a i p iù 
I n t e n s o n r l l e p e r s o n e s n o r r b e 
c h e in q n e l l e p i l l i l e . S e t a l ' 
r i c e r c h e « i r a n n o u l t e r i o r m e n t e 
c o n f e r m i l e , «ar.i m o l t o a ; e v o -
•e i l c o m p i t o d e l ' i d r r m a t o j o 
cria c o r r e t t i v a , c h e f i n o r a sì 
l i m i t a v i a p r e « c r i v e r e d e l s e m 
pl i c i p a l l i a t i v i . 

l ' i n r i g o r o i i g i e n e e u n » 
m e t i c o l o s a p u l i z i a d e i p i e d i e 
d e l l e a s c e l l e « v r e b b e r » s » a n e -
se n o n d e l l a I p e r i d r o s i , in par­
te a l m e n o d e l l a b r o m i d r o s i 

L. M. 

glicse che goda d' una rela­
tiva tranquillità nnanz'arm, 
e elle p n o p e r m e t t e r s i dì 
venire un mese iti mare con 
tutta In famiglia. L a W r s i -
lta, infatti, e ancora una 
spiaggia un po' troppo co­
stosa per una famiglia di la­
voratori. Di andare sugli al­
berghi e sulle p e r i v o » ! c/»«J 
.••oiii» sul lungomare, e chi* 
prefenseono una clicntc'a 
di stranieri, neanche a par­
larne. Prr tremila l:re nl 
Oiorno o fortunato chi trova 
porto in luoph» co»i :e '.i tra-
d.zumale pensione G . i r i b a l -
.1 . . '."o'T n' i irri ' i i <• ti"/rirj:a 
a-sn> b o n e , ed >r> a'^-n-
. ; frrn d'ari igna arte i di 
patrtott'smo fcm'-'are. guar­
dati come si e dalle pareti 
da una completa coilcz'orte. 
di disegni di Lorenzo Vmr.\ 
r da un ritratta r V l ' E r o - . 
.4 /.-oro prezzo tu Viarcgg-o 
non si trova uw'i. u u i c ' i o 
dr no.rj andare ni Darsena, 
nel quartiere d» a drl ci-
t'n'r. dovr ri rimo t vi.irrq-
Q-ii'. ed r r i l le jvgrnurf hnn 
tpia~i ritegno a mettere p:e-
rìf E de',:a Versiì'n V'ireg-
u ' o o t' L'do di Caldaio*-? 
. sono i ',1log''>, p»-i rcm:r'-,i:c-: 
On sf » n m alto, verso '«* 

Eocene ,-• Eorte de' .llnrr*"'. 
e un: si incontrano '.e d'/*ì-
cn'.tà A forte dei ?.Iar>T 
lattava vi sone» c n - c e'-.- s» 
affittano ri prezza ro.'.7.*r--i-
no-iif-s r><is;n. e coctr'i'te d* 
fresco v a br-oyr. - i m i ' i i - i ' 
ri cercarle rrat'ca,»ciite '.e. 
campagna. 1 vl'eggianf $• 
»i id'r.scorio .i> hicrc.'crr.T. e • ' 
P ' o c o e fatto: sembra q:i-i<! 
di avere t: T i-c '».• cn-t e 
si la anche ». r '">' n i srer', 
}"-r giunta 

Eppure, nonostante q\"-
sf problemi, i viareggini de­
diti allo squisito mestiere 
della ospitalità n o n M ' T -
ii'cn'.ano L'estate e venuta 
un po' tardi, n:a e i-cmita 
bene, corta al punto giusto. 
E ieri, col g i u n g e r e d: ago­
sto. Viareggio ha messo al'e 
porte il cartello del « trarrò 
e.sorrrrfo ••. Xon vt sono r.ritn-
chc posti in piedi, e pure i 
c a m p i n e r i p u r g r f a u o : le mac­
chine n u o r e che arrivano 
devono srotolare le loro 
tende fuori del recinto. 
adattarsi alla p r e g i o , cov.c 
campeggiatori di classe tu­
ristica. F o r s e s f j i - o l t o i l 
caldo, il mare, il sole, vin­
ceranno m i c h e q u e s t i s p a r ­
t a n i del viaggiare incomodo. 
Domattina, invece di sve­
gliarsi alle sei, si uvegl'e-
rannn alle undici, e decide­
ranno di andare a mang'are 
in trattoria. 

T O M M A S O C H I A B t T T l 
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[I cronista riceve 
dalle 1? alle 22 di •. . M • Telefono diretto 

numero 68*5-869 

MUTERANNO 1 SISTEMI ORGANIZZATIVI DELLA QUESTURA?' * 

Contingenti della "celere,, spostati 
ei reparti della polizia stradale 

dinenud 40 - Rendere più ageoole il compito della Mobile - hn-
laggior parte degli nomini - Ancora le guardie per l'on. Sceiba 

I commissariati nono 
prejiarazioìie della n 

I frequenti rilievi della 
stampa cittadina fli metodi or-
?ani7zàtivi adottati dalla po-
iìzi-t hanno hidotro il ministro 
dfRM interni e il questore a 
prendere qualche provvedi­
mento lì primo riguarda il 
trasferimento nei reparti del­
la poliz.a M radale di alcuni 
contingenti della .. celere »., or­
dinato qualche settimana fa 
con una circolare dell 'onore-
•volo TrfiTibroni, Il secondo si 
r.fcri.si.e alla .suddivisione di 
rrr'i compiti ti a polizia e ca-
r.ioiineri (in occasione del le 
indonni; .sul'..! «banda degli iu-
;i'itiin:.i*i .. l'.irea uibatia veli­

li questore Musco 

ne divisa in settori aflldati ai 
due diversi corpi) e ad una 
mngfjiore collaborazione tra i 
comandi. 11 terzo provvedimen­
to prevede l'aumento dei com-
missarioti di zona e l'istituzio­
ne d i posti fissi di polizia, 
quattro per ciascun commissa­
riato. dislocati in diversi punti 
dei rispettivi quartieri. 

Sono decisicui che hanno i 
loro lati negativi e quelli po­
sitivi. Non sì può tacere, in­
fatti, che gli elementi trasfe­
riti o in via di trasferimento 
dallo - c e l e r e . , nlln «s trada­
le .. non siano allenati per as­
solvere in pieno ai loro nuovi 
compiti Si tratta, infatti, di 
nomini con dieci o dodici anni 
di servizio, ormai anziani. Ja 
cui o-perionza si basa prevalen­
temente sui dieci modi di co­
lare un manganello suCa tosta 
di un cittadino e di manovrare 
un idrante contro una folla 
di edih in sciopero Alcuni non 
sanno neanche guidare l* m o ­
tocicletta coti una certa peri­
zia. Altri sono «U'ojjcuro del le 
norme del codice stiridale. Co­
munque. istruiti e guidati, po­
tranno ira qualche tempo ri­
ve lar; ; utili per le infrazioni 
f i i m m o f c da^li utenti indisci-
pl.nati e soprattutto da alcuni 
«cr iminal i delia .strada». 

Positiva apparo anche la de ­
c i t o n e di istituire nuovi c o m -
mi.Nsaria'i e i quattro posti d i 
po'.lz.-a, dip<fidenti da ogni uf­
ficio di zona. L'attuale orga-
j..77iz.or.e è insuff lcenv da un 
p.in'o di vi.-»; a territoriale; il 
C'immisearirfto di Monte-verde. 
f.d < s^mpio. con sede in via 
Aurel io Saffi, a Monteverde 
Vecchio controlla (o dovreobe 
{••vntro. e» una vastis-ima zo­
na r."-ccniu?a entro questi con­
fini: ponte Siiglielo. riva .sitii-
stra del Tevere . Fosso Galp* 
r»-.. v:a Aureli». via Aureha 
Ant.ca. via delie Fornaci, line.» 
retta v . i d e l . - Fornaci ali*-
mura urbane .ittroverso Ja sta­
tua <i. ò Ar. ire.), mura uroa-
nc. p>r".a S Pancrazio, mura 
urosr.e, por'a Portele, mura 
uro ine , pon'e Sublu .o . I .iet­
tant i uo.Ti.ni del commi>-«arid-
*o ri; via Aurelio S..ffi. in pra­
tica, hanno la responsabilità 
d. v.£;l..re su Mor/t verde- Vec-
c.t.o . Nuovo. IXi:i:,a Oljmpia . 
•j." i p ì r t e d: Portuen/p e un* 
va-ti.--;ma zona del suburbio, 
cn". una p i p o l a / i o ' e che n i«3-
p:.-a 5u..e ccn'onrl!.» unita 
Qjat tro Tiuox: com:n.<.-«nat: 
Rd ocr.; moc.o sono s'ati Ria 
I'*:*J:";, .:-. irono da r . i« iu i i -
- - r e .. *.>Trt.c d; 40 uffici <i: 
p--'.:z.a per i f er i e , corrispon-
drr.t; a. r.jmoro dei rioni «• 
de: quirt :er; dell." citta 

Qac.-"i provvedimenti tutta­
v ia . n.in caveranno un ragro 
dal b-i«*o se non muteranno 
cert . metodi e. soprattutto, ye 
r.o.-i mu"«.r.i.ino certi .ndirizzi. 
1 p.in'i dolci.t: ^or.o j scgitcn'i: 

I> Co»i»rn ssanaii — Attual-
rr.ir.'o ogr.: ufficio d: polizia 
conta ili..» set*.jr.tir.ii di uoml-
r... tra funzionari, .-sottufficiali 
e agenti, d.vtsi in tre squa­
dre: p->l:z.a s:udiz:ar:a. politi­
ca e a-r.m;r.i.-.Tati\.a Gli uo-
m.r.l del .a f u à i z i a r i a dovreb-
~z<7~> svolgere corr.pi'i di pat-
t.i-r.lfirryr.M notturno (prevrtn-
z.or.e). -i.da-.r.; per reati mi­
r o : . (fjr'^relli . risse, inciden­
ti s'rsda".:. p i a n t o n a m e n e di 
e-d'ive ri. recupero di refurti­
va. ccc >, ctgu.re i mandati 
d"l.s mar i f ra tura Gli uomini 
deUs .^qjadra pol.tice dovreo -
r»M indagar* jut reati di na-
. .ir*. r^i.i.ic*» vi"iÉ»"n"j?i . .e*.a 
Circoscnzlor.e: quelli dell'ani-
-T..r..st7àt:va dovrebbero occu­

parsi della disciplina del com­
mercio, informa/ioni per pas­
saporti, porto d'urina, l icenze. 
e cos'i via li. effetti la squa­
dra giudiziaria (tranne che in­
dagare fui suicidi e interveni­
re per sedare qualche litigio > 
scarica normalmente ogni in­
dagine sulla Mobile o .sulla se­
conda divis ione di polizia giu­
diziaria. La squadra politica si 
occupa di sorvegliare comunisti 
e socialisti , di defiggere mani­
festi e di molestare gli attac­
chini che .iffiggono stampati 
;iMtigoverna!ivi La ammutì 
.strativa nuota in un oceano di 
carte polverose. 

I compiti di vigilanza si ri 
ducono ai servizi di guardia 
dinanzi alle sedi dei giornali, 
alle banche, alle abitazioni dei 
ministri, sotto.-X'gre'ari e al'e 
cariche dello S'ato (tra cui 
figura l 'onorevole Sceiba che. 
non si .sa perchè, usufruisce 
ancora di una .squadra di nove 
poliziotti che si datino il cam­
bio davanti al suo portone'». 

2» .S'qund ni Mobile -~ l 1K7 
uomini comandati dal dottor 
Giulio Saetta (divisi in sezio­
ne Omicidi, .^e/ione Mobile. 
pronto intervento e «-quadre 
anti-borsegRÌo» dovrebbero in 
teoria svo lge te un compito d. 
indagine e di repressione per 
i reati gravi: omicidio, rapina. 
furto clamoroso, (storsione. In 
pratica, invece, la Mobile si 
deve occupare di tutto Insie­
me con gli uomini della se­
conda divis ione di polizia giu­
diziaria. ;jli agenti della Mobile 
debbono eseguire i mandati di 
cattura emessi dalla procura; 
difendere (con l e pattuglie 
della squadra traffico e turi-
smo) stranieri e turisti dolle 
insidie dei borsaioli; indagare 
su furtarelli di poco conto e 
sulla attività dei topi d'auto; 
intervenire per sedare ris.se; 
controllare i diffidati, e cosi 
via. Spesse gli agenti e i fun­
zionari sono chiamati a rico­
prire compiti di rappresentan­
za, debbono svolgere la vigi­
lanza, comporre pattuglioni 
notturni, accorrere ad ogni 
chiamata, anche la più assur­
da. di pronto intervento, 

3) PrejxmrJiorie — La mag­
gior parte dei dodicimila uo­
mini che compongono le forze 
di polizia romana sono ina­
datti (e non per propria colpa 
nella gran parte dei ca."»i) al 
compito loro affidato. Spesso. 
purtroppo, non sanno trattare 
con 11 pubblico, con un mini­
mo di civiltà e di sopportazio­
ne; sposso sono digiuni di 
qualsiasi nozione giuridica; non 
hanno l'attitudine a compiere 
indagini col cervel lo; in molti 
casi non hanno molta dime­
stichezza con le armi. Ncn so­
no, insomma, degli specialisti . 
ma. con le dovute eccezioni. 
forza d'urto, massa di movi­
mento da impiegare .-sulle piaz­

ze, come un qual-iasi squadro 
ne di gendarmi borbonici 

4) Mcccunizziizione — 1 com-
rnis-sariati non hanno mezzi 
motorizzati, .se s: eccettua il 
solito e imioncmo 1100-E e una 
jeep o una campagnola. La 
vigilanza viene eseguila »cne-
ralmeire da pattuglie in bici­
cletta che debbono comjyetere 
con del inquenti mon'ati su 
Il 00-TV. 

a) Prr Di'iizione — Roma è 
divenuta una metropoli c u i 
due milioni di abitanti Occor­
re oiganizzare i-i modo serio 
un servizio di prevenzione che. 
forte di migliaia di agenti, ve­
gli sulla sicurezza dei citta­
dini (un agente ad ogni cro­
cevia, colonnine telefutiiche di-
re'tamen'e col egate con la 
centrale m otr i .strada im­
portante. pattuglie motorizza-
'e e radiocollcgate in ojfn» 
quartiere, in servizio ogni not­
te, con un minimo di 32 .< ai-
fette . . ) . Bi-og«m snellire il cen­
tro, sburocratizzate la Mobile, 
liberare coloro che .si occupa­
no di indagini da oi;ni com­
pito superfluo e inutile 

Se non verranno affronta*! 
questi problemi, difficilmente i 
pur opportuni provvedimeli'! 
decisi dal ministro e dal que­
store. faranno .-«-ntire m piero 
la loro efficacia Naturelmen'e 
abbiamo parlato della poliz.a 
poiché -i tratta del corpo più 
numeroso che agisce nella ca 
pitale. Non »i deve tuttavia di­
menticate che nessun proble­
ma put-a essere risolto effe". 
t ivamen'e, se non si grin^eià 
alla unificazione 'o per lo me­
no alla e.-atta divis ione delie 
rispettive mansioni > tra l-i con 
gerie di fotze che, in noni»» 
della legge, operano a Roma 

Le domande per l'iscrizione 
negli Albi mutualistici 

L'LNA.Yl ita diramato un co 
inimicato per avvert i te t me­
dici non ancora iscritti negli 
Albi Mutualistici che, secondo 
la Regolamentazione v i g e n t e il 
t e imtne per la presentazione 
delle domande scade li 31 ago­
sto l'I.ìli. 

r<4 VIGNETI* 
DEL GIORNO 

t-^k;*** 

- - Dottore, da un anno sento dei l ievi ma Insistenti 
battiti. Che tona mi con»l*lla? 

— Questo cm alurarcioll . 

CONTRO L'INTRANSIGENZA DELL'A.C.E.R. 

Alle percentuali di scioperanti 
nei cantieri edili della citta 

Domani dalle ore 12 i lavoratori cutrcranno nuovamente 
in sciopero 

vidimili IMI 

Riunione dell'attivo sindacale della categoria 

VEflRA' PRESSO l'ASSOCUMIOIVE OH COSTRUtTORI 

L'.N MARITO TIMIDO D.M.I.A KKUTH.K I A.\ TASI A 

Per non prenderle dalla moglie 
denuncia un'inesistente rapina 

« Tre giovani scesi do una 1400 nera mi hanno aggredito » — ha stato 
Vino a tardi in compagnia degli amici — Denunciato per simulazione 

•• Proprio cool, s ignor mare­
sciallo: stavo rincasando ver­
so le tre del mattino; ho im­
boccato il raccordo anulare 
quando ad un tratto, nei pres­
si del cavalcavia Casil ino, so ­
no stato sorpassato da una 
- 1 400 - nera La macchina si 
e fermata e da VSKH sono sce­
si tre uomini armati e masche­
rati. Mi hanno intimato di con­
segnare il portafoglio ed io ho 
obbedito. 11 portafoglio me lo 
hanno restituito perchè non 
conteneva che pochi sp icc io l i -

I carabinieri della stazione 
di Torre Gaia che, poco prima 
dell'alba hanno raccolta in 
denuncia verbale di Otello 
Massi, di 117 anni, abitante ;. 
12. chilometro della Tuscolana 
hanno telefonato al pronto 
intervento del nucleo di San 
Lorenzo in Lucina ed hanno 
disposto immediate indagini 
per rintracciare i tre rapina­
tori. Ma c'era qualcosa che 
non quadrava: come mai. in­
fatti, i banditi non avevano 
tolto l'orologio al .M.i'si? Co­

me mai gli avevano lasciato 
anche gli spiccioli? Pei che 
I uomo lienttuva ad un'ora 
così taida? 

La riiqHJfta a queste doman­
de non è tardata Si e scoper­
to, infatti, che il Massi, solito 
a rientrare a casa per tempo 
per ordine della sua rigida e 
autoritaria metà, l'altro ieri 
sera si era attardato con ami­
ci, in giro per le osterie. 
Quando si e diretto verso ca­
sa, un pensiero lancinante lo 
ha tormentato: la mogl ie cer­
tamente lo avrebbe atteso sul­
la soglia armata di mattarello 
e lo avrebbe punito per il ri­
tardo La paura della consorte 
e la nece.sfiità di inventare una 
scusa valida, lo hanno indotto 
a simulare un'aggressione mai 
avvenuta. Interrogato dal ma­
resciallo, il Massi è stato co­
stretto ad ammettere di es­
sere soltanto un piccolo bu­
giardo. K' stato denunciato a 
piede Ubero per simulazione 

. SOS W O 1 VECCHI BICLIEITI DI BANCA 

£e nuove monete da 100 lire 
Sessanta milioni dì pez/.i in acmonital coniati finora dalla 
/ceca - Il contingente annienterà fino a !> milioni ogni mese 

Va teti. secondo quanto «ta-
bilito per d i s p o s t o n e mi ­
nisteriale. sono in c ircolazio­
ne, in tutta Italia, le nuove 
monete metal! .che in « acmo-
nual » da Kilt lire. 

Circa sessanta milioni di 
pc/z i da 100 lire, per un va ­
lore compless ivo di «et mt-
liatdi di lire, sono già «tati 
distribuiti n e c h ttlttmt «iorni 
a l le Tesorerie provinciali e 
alla Tesoreria centrale, che ieri 
mattina all'apertura degli «por­
telli . al le 8.30, li hanno messi 
in circolazione 

I 60 milioni di pezzi cost i -
tu i icono il primo cont ingente 
finora coniato dalla Zecca, con­
t ingente che r destinato ad au­
mentare g iornalmente Si cal­
cola ( he possano e « e r c conta­
te e poi messe in circolazione. 
sempre attraverso la distr ibu­
zione al le Tesorerie centrali e 
piovinctal i , a lmeno cinqu»- mt-
Iti nt di pezzi al me<f, per un 
valore a g g i r a n t c ì su; 50,1 mi­
lioni di lire 

I ^archetti ton le nuove monete in - a<-nionil^l » vrntono 
ronsrmut i IIAIU Tesoreria centrale dell* H . m u i l ' l u l U ani» 

invial i def l i istituti ili rrcilito 

Il ve r io e il retro del le n u o v e monete d& 1M l ire 

di reato Le carezze dei tna'-
tarello non gliele leverà nes-
sMIl l I 

Allarme negli aeroporti 
per la caduta di una meteora 

Ieri sera, verso le ore 21 
\in automobilista che .stava 
percoriendo la via Cassia, ha 
notato nel cielo un giorno lu­
minoso precipitale a forte v e ­
locita e sparire sulla linea del -
l'orizonte all'altezza dei 40mo 
chilometro della stessa via. 
Allarmato l'automobilista ha 
telefonalo alla Questura cen­
tra informando il funzionario 
di turno di quanto aveva v i ­
sto. avvertendo che egli ave­
va avuto, di fronte alla v is io­
ne, la precisa sensazione che 
si trattasse di un aereo che 
era precipitato al suolo avvol ­
to dalia fiamme 

La QtioMura ha immediata­
mente informato della segna­
lazione giuntagli i carabinieri 
della zona dove il premnto 
aereo era precipitato e gli ae­
roporti della capitate e del la 
regione. Da Ciampino. Cento-
celle. Fiumicino. dall 'Aero­
porto dell 'Urbe, i dirigenti d e ­
gli aeroscali hanno comunica­
to alla Questura che nessun 
aereo era partito dal:e piste di 
volo D'altro canto, dato l'ora 
tarda, nessun aereo d •> turi­
amo era decollato dai vari 
aeroporti. I carabinieri hanno 
«volto una rapida indagine sul­
la Cassia Aleniti contadini. 
interrogati dai militi, hanno 
confermato la dichiarazione 
dell' ignoto automobilista, pre­
cisando però che «econdo loro. 
doveva brattarsi di una me-
' e o : ,i 
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f£R LirrOUlJCNTO DEL rEltWCOSTO 

Le prenoiazioni in treno 
sospese daini ai IB 

l i Compartimento del le 
Ferrovie del lo Stato di R o ­
ma, in previsione del forte 
afflusso di viaggiatori in oc­
casione della festività de l 
Ferragosto, ha disposto che 
nel IM» riodo dall'Il ai 18 
agosto incluso, siano sospese 
le acccttazioni de l le preno­
tazioni dei poeti sui treni in 
partenza dalla stazione di 
Roma Termini, ad eccezione 
dei seguenti t ieni: K M , 

S T B . 61 «per le sole pre­
notazioni dei dodici posti 
con destinazione di Bolzano 
del servizio cumulat ivo fer-
roviario-automobilifitico per 
le Dolomiti» e dei treni con 
prenotazione obbligatoria 

I-e prenotazioni gin accor­
date per detto periodo sono 
considerate pienamente va­
levoli 

Bimbi francesi ospiti 
di una colonia ÀHCR 

Cmciu.mta bambini, figli di ex 
combattenti e teduci di Francia. 
sono da oggi ospiti della colonia 
permanente d e l I' Associazione 
combattenti e reduci italiani a 
Fiumicino I piccoli, che sono 
giunti a Roma in Treno. tt\ loro 
arrivo suino Mali ricevuti da al­
cuni esponenti dell'associazione 
combattenti e reduci di Roma. 

In tutti 1 cantieri della cit­
ta, alt issime sono state le per­
centuali dei partecipanti allo 
sctopeio degli edil i , attuato 
ieri dalle ore 12 in poi, procla­
mato dai sindacati di catego­
ria aderenti alla CGIL e alla 
CIL, per sostenere le richieste 
di miglioramenti economici 
avanzate unitariamente dalle 
organizzazioni sindacali . 

Si calcola — sulla base dei 
risultati pervenuti fino a ieri 
«era alla Camera del Lavoro, 
necessariamente parziali — che 
albi SL-iopero di ieri abbiano 
partecipato oltre l'HO1^ dei fiO 
ma edili . Percentuali maggiori 
sono siate registrate nelle zo­
ne dove soigono decine e de­
cine di cantieri 

Pressoché totale è stato lo 
sciopero nei grandi cantieri 
delle maggiori impie se , quali 
la Garbartno di piazza I n t l 1 " 
pendenza. all'Impiega COCF.A 
di via Ostiense, alla SAILR 
di vil la Lucia, alla Carpi di 
via Cineto, alta SALCK. alla 
CEI, all' impresa Berardi in via 
Arno, alla SELPI in via Appta, 
alla Cooperativa Ravenna tn 
via Cassia, all'impresa Greco, 
a l l ' impiesa Morandi. alla COK-
SAI , alla Guffanti alla Ca-
milluccia, da Galeazzi in via 
E. Fil iberto, da Cernilo in via 
K. Teresa, alla S P A C . alla Ge­
novesi Immobil iare, alla CAR­
PI di Primavalle . alla Pozzi 
e alla Cai pi di viale Marconi. 
da Persichetti # tn via Grotta 
Perfetta, altissima è anche la 
percentuale a Ostia Lido e net 
maggiott comuni della pro­
vincia 

Sulla base del piano di lotta 
concotdato dai sindacati della 
CGIL e della UIL e accettato 
dai lavoratori, (bimani, vener­
dì. il lavoro verrà sospeso nuo­
vamente a partne dalle ore 12 
in tutti t cantieri di Roma 
e della provincia. Nel corso 
della sospensione di lavoro 
avrà luogo un'assemblea del­
l'attivo sindacale della cate­
goria per decidere le ulteriori 
fasi della lotta se l'Associazio-
ne Costruttori romani dovesse 
continuare a mantenere il suo 
at teggiamento intransigente . 

Ieri, a tarda sera si sono 
riunite le Segreter ie dei s inda­
cati edili della CGIL e del la 
UIL per un'esame del la s i tua­
zione. 

L'impennojli Yigorelli 
La lotta oh* da oltr* un an­

no ( l i *dill eenduoono n«tl* 
vari* provine*, ha ottenuto i*i*i 
un parziale suoo*s*o. Il mini­
stro d*l Lavoro si • difatti 
impegnato ad Intervenir* pres­
so l'Atsociaztan* nailon»!* dei 
costruttori allo eoopo di eoll*-
citarta a dar* inìzio a conerà-

Un ragazzo di diciassette anni 
ucciso dal gas a Tor Fiorenza 

K' stato trovato all'alba nel re­
trobottega di un bar - Suicidio? 

Oreste Ercoli, di 17 anni, abi­
tante in via Oslavta 23. era 
stato incaricato dalla c o g n i t a 
Aureha Levt di riparare una 
macchina da caffr che si era 
•mprovvisamente guastata nel 
«no bar di via Tor Fiorenza 21. 
La macchina era a l imentata 
dal gas e nel l ' impianto si era 
verificata, probabi lmente , una 
perdita. Poiché l'Ercoli aveva 
le ore contate , la riparazione 
e stata effettuata ne l le ore 
notturne, dopo la chiusura de l ­
l'esercizio. 

11 g iovane, quando la cogna­
ta si e al lontanata per far ri­
torno a casa, ha smontato la 
macchina ed ha cominciato a 
:-.pararla Verso le 2.30 del 
mattino, stanco e impos i tb ih-
tato a far ritorno a ca^a per 
la mancanza di un mezzo di 
trasporto. Oreste Ercoli si è 
nettato su una sdraia del re_ 
•'ohi'ttcca e «i e addormenta­
to Purtroppo l' impianto era 
ancora difettoso e. da una mt-

•i-n>la falla, ti gas cont;nua-

va w fluire, avve l enando l en ­
tamente il g iovane che è p a s ­
sato, senza acrorgersene. dal 
sonno alla morte. 

Il poveretto è stato r inve ­
nuto cadavere al le ore fi.30 di 
ieri matt ina dal garzone del 
bar. venuto per tempo per fa­
re le pulizie . La salma d e l ­
l'Ercoli è stata trasportata a l -
l 'ob i toro . dopo le costatazioni 
di legge Success ive indagini 
hanno lasciato supporre che 
l'Ercoli abbia vo lontar iamente 
rercatn la morte per mot iv i 
eh» non è stato possibi le ac-
( ert-»re 

Convegni dell'attivo 
per il Mese della stampa 
Oggi a Casal Morena: Ma­

meli Fonhettt. Domani a Villa 
Gordiani: F.nzo par.iccio; Porto-
-.arcio: Ouffini: Quarticciolo: 
Bruno Tati: S. Paolo: Mario Ce-
cit a: Borgata Atessa:.drir.a: 
Fr.n.to Rjp-re'.li 

te trattativa tuli* rivendica­
zioni economiche poste nelle 
vari* province, e particolar­
mente per quanto riiuarda un 
premio di m acati e produzione. 

Vigoralli ha dato questa as­
sicurazione ad una delegazio­
ne del sindacato edili naziona­
le aderente alla UIL che aveva 
sottoposto alla sua attenzione 
la vartema in atto nelle varie 
province. E' evidente ohe la 
deolaion* di Vigorelli — non 
appena sarà resa esecutiva — 
costringerà la parte padronale 
ad assumere una ben precisa 
responsabilità non più soltan­
to di fronte ai lavoratori, ma 
anche di fronte allo stesso mi­
nistero del Lavoro. 

LA PROVINCIA 
(Continuazione dalla 1. pa£ina) 

ehe , s e ne l la p u m a s e d u t a 
n o n si verif ica la p t e s e n z a 
dot d u e terzj de i cons ig l i c i i, 
la n o m i n a è e g u a l m e n t e [ i n ­
v ia ta ad altra s e d u t a da t e ­
ners i e n t i o 8 g io tn i . ne l la 
q u a l e si procede a v o t a z i o n e 
di ba l lo t tagg io . 

N e l caso del Cons ig l io p t o -
v i n c i a l e di R o m a , il 13 lug l io 
scorso , d o p o l 'e lez ione d e l 
p t e s i d e n t e . si t r o v a i o n o p t e -
sen t i in aula so l tan to 24 c o n ­
s ig l ic i i. Fat ta la verifica de l 
n u m e i o legale , fu cons ta ta to 
c h e la s e d u t a n o n era va l ida . 
Ne l la s u c c e s s i v a s e d u t a de l 
20 lug l io si d o v e v a quindi 
procede i e, s e c o n d o d c i ta to 
a t t i c o l o 6 de l la l egge , ad una 
so la v o t a z i o n e di ba l lo t tagg io . 
P o i c h é p e t o , non e s s e n d o a v ­
v e n u t a n e s s u n a p r e c e d e n t e 
v o t a / i o n e , m a n c a v a n o i c a n ­
didat i per il ba l lo t tagg io , fu 
n e c e s s a r i o i n t e r p r e t a t e la 
l egge , la qua le n o n pi e v e d e 
e s p r e s s a m e n t e la ipotesi c h e 
di fatto si e i a vet i f icata 
nel Cons ig l io p r o v i n c i a l e di 
R o m a . 

Il Cons ig l io , a l l 'unan imi tà . 
r i t e n n e che , p o i c h é la legge" 
s t a b i l i s c e c h e la n o m i n a deg l i 
assessor i si d e b b a fare, in ogni 
caso , in u n m a s s i m o di d u e 
s e d u t e , si d o v e s s e r o fare d u e 
s o l e votaz ion i , la s e c o n d a d e l ­
l e qual i di ba l lo t tagg io . F u 
c h i e s t o il parere s u l l ' a r g o ­
m e n t o al r a p p r e s e n t a n t e d e l l a 
prefe t tura dott . Carducci , il 

quale espi esse il s u o a v v i s o 
fa voi e v a l e a ques ta p r o c e d u ­
ta. Di ques to p a i e t e fu fatta 
inser i t e apposi ta m e n z i o n e nel 
verbale . Cosi s t a n d o le cose , 
è a s s o l u t a m e n t e e v i d e n t e c h e 
la dec i s ione di a n n u l l a m e n t o 
del la n o m i n a deg l i assessori 
e del tutto i l l ega le in q u a n t o 
contraddice la norma f o n d a ­
m e n t a l e de l la l egge , c h e r i ­
ch iede c h e la n o m i n a s tessa 
sia c o m p i u t a in non più di 
d u e s edute . 

Ma, a presc indei e dal le 
quest ioni proceduta l i , è e v i ­
d e n t e c h e la d e c i s i o n e de l la 
prefet tura ha un s igni f icato e 
un ob ie t t ivo pol i t ico perche 
g iunge , i n a s p e t t a t a m e n t e , d o ­
no o l t t e una s e t t i m a n a di 
inutil i t i a t t a t i v e t ta ì c a p i ­
gruppo, ne l l e qual i ì l a p p i e -
sentant i del la D.C. a v e v a n o 
più vo l t e pi e teso c h e ì d u e 
assessot i social is t i e l 'asses ­
sore c o m u n i s t a si d i m e t t e s ­
sero senza che si d i m e t t e s s e 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e il p r e ­
s i d e n t e democr i s t i ano . Que l lo 
c h e i democr i s t ian i non sono 
riusciti ad o t t e n e i e n e l l e t ra t ­
tat ive h a n n o ì i t e n u t n o p p o r ­
tuno i n o c u l a r s e l o a t traverso 
la dec i s ione prefet t iz ia . 

E' a n c h e da m e t t e r e in r i ­
l i evo c h e l ' intervento de l 
prefet to si è verif icato ne l la 
tarda serata di ieri, q u a n d o 
il Cons ig l io prov inc ia l e era 
già da più giorni c o n v o c a t o 
per d o m a n i al le o i e 18 per 
d i s c u t e r e le d imiss ion i p r e ­
sen ta te dai c i n q u e assessor i 
democr i s t ian i . Questa c i r c o ­
s tanza fa pensare c h e l ' inat ­
teso co lpo di scena possa e s ­
sere ut i l izzato dal la D.C. per 
t e n t a l e di s fugg ire al pericolo, 
c h e si a n d a v a pi o d i a n d o s c m -
p t e più n e t t a m e n t e , de l la for ­
m a z i o n e di una m a g g i o r a n z a 
democrat i ca e ant i fasc i s ta c h e 
portasse a l l 'e lez ione di u n 
n u o v o pres idente . 

Data l'ora t'arda in cut la 
not iz ia è s t a t a c o m u n i c a t a 
non è s ta to poss ib i l e r a c c o ­
g l i ere le reazioni p r o v o c a t e 
da l l ' in t ervento del prefe t to . 
E' certo p e t o c h e i cons ig l i er i 
comuni s t i e gli altri r a p p r e ­
sentant i de l la s in i s tra non 
m a n c h e r a n n o di i n t e r v e n i r e 
e n e r g i c a m e n t e per far c a d e r e 
nel nul la le m a n o v r e c h e la 
D.C. v o l e s s e archi te t ta i e. 

Soggiorni estivi 
Crai RINASCITA - Via Monte di Pietà 26 - Torino 

SESTO C.AMPF.GGIO ALPINO 

PLA\CHECROUITm.l700 
COLRMAVrJLH (Valle d'Aosta) 

T t R M : dal 22 luglio al 2 settembre - Ottime grande con 
luce elettrica, letti, pagliericci, c-ue coperte p persona 
I * Iscrizioni si ricevono presso il Crai Rinascita, via Monte 
di Pietà numero 36. secondo piano, telefoni 528.630. 50 272 

BELLARIA Pensione FOSCHI 
Centrale - Comodità - Ristorante a mare - Chiedete preven­
tivi per comitive - Oiupno. Settembre 1 200 tuttr» compreso 

Impiegati operai amici dell'« Unità », passate 
il vostro meritato soggiorno alla V I L L A 
FRANZE' - Via Faenza 7 - MIRAMARE (Rimini) 

Prezrt: 1230. 1100. 1300 t a « e comprese. Ottimo trattamento 
Giovertt e domenica pran7ri «penale - Servino televisivo 

A vif \ci uro\OÌII< i 

Tigri vecchiotte 
L'ahrc jero. uì Coiu .y l .o 

Comi/ncle, si r discusso pa­
recchio ilrììa Siefrr. Spunto 
«fc.'fn ducmn-.otic: la ratifica 
<fi timi deliberazione presa 
dalla jjiunta comunale con la 
quale si preredera m'miM-
cipazione di credilo alla 
azienda di proprietà comti-

PASSAGGIO A LIVELLO 

\ctj>j.:n .•»-'; e. ruota dal ii:-orator: della Sw]cr ùan-
I - Scco'.o -. ha scoperto che i \ ».o sempre rinnovato la loro 
j rontrtn:<rt non roaliono che [ fiducia II - S e c o l o - e ti 
) .ti cOTt.tponda la ^rarifica ci I - Popo.'n -. al contrarrò, tra 
; ìarorafort Solo. Questi l a» - { t Inrorarori delia Stefer r.on 

naie prr il pagamento della j <"o hrnemer:;i umici dei fa- j aodono inrrce di molto ere-
gratifica pasquale. c:oè della 
gratifica già corrisposta tre 
o f#itattro Tiie5t fa. I consi­
glieri comunali comunisti 
hit litio .«olleraio. in questa 

tu ejfeit: le hanno piti Itin-
omiifi) . non com-

occn^'onc. una questione di 
principio, polemizzando sul I '" «\fjfii; 1 
sistema mretcrato del le ari- i $*ic de . <; 
; icpar;otu d , erudirò altra- I prometterà affatto la corre-
verso cui la precedente am- ' 'PiMOTi' della gratifica per 
mintstrazione ha pensato dt >l semplice fatto che la ora-

oraion. hanno dimenticato t dito e not\ c'è ir. fondo da 
che la questione di principio scandalizzarsi se una colta 
sollevala dai consiglieri co- ; :..n.'o la bug'a può servire a 
munisti (ed e <:<vn tìetm * d ir i n c i r » i .1 
i'*pl:citamci,ie. 
j'Ofi /lutino or<vcftte aliene se | fa l'cdag.o — 'a fiore, anche 

s:a:o detto ! far uscire i <l-/e (j:or»jaitnt 
ma t sordi dell'oscurità Ma — rcccoti-

pensato 
poter risolvere » problemi 
ricll'azicnda. che invece si 
trova oggi, proprio ir» rir lu t 
di una politica raffazzonala, 
<ii provvedimenti improrvi-
sati e di emergenza, m uno 
«raro incredibi le di d isor­
dine, di inefficienza, quati 
jitJIo stato di essere fagoci­
tata dalle aziende privale 
che fanno la mira a nitri i 
serrici artiialmente arsritt 
dall'azienda di p'ibbl'ca prò- . 
pnrtft 

Aprtu cielo! Il «Popolo», l 

tifica e stara da tempo cor­
risposta. è stata consumala 
e ormai j Icroratort sono da 
:<"mpo *•! a:r<"*a dt Quella 
prossima, che speriamo ven-

con la pelle dell'orso addos­
so. semp-e tiare e. Anche se 
vecchiotta e dalle sembianze 

conosciute 

La prossima battuta 
(Jiijltrlmo C r o n i scrire 

sul -Messaggero •> che il 49 
per cento di coloro che còl­

ga presto e sia più succosa I tano nelle case costruite dal 
di quella poverella ricerufa 1 Comune per i senza tetto non 
nel ptorrto della resnrrezio- I sono in grado dt pagare il 
ne di Sostro Signore. | *5no La cosa sorprende mol-

Allora. direte, non si com- j ro >I collega Ceroni, il quale 
prende il perche di tanto se- } aggiunge che all'I CP. ti te­
lo K invece si comprende I n o m c i o e lo stetiO A dire la 
benissimo Ai co*ntj>:is:i, t [ -£r;;,V Ir, cosa sorprende an-
!aroraton della Stefer t o - ! che noi. non già perche non 
gliono bene come roplrono i sapessimo che una famiglia 
tene ella CGIL, ella o/iale i 1 che vive del reddito del nor­

male lavoro di un operaio 
(mettiamo edile) o con i 
proventi di una indennità di 
mral-dità non p:ò sostenere 
il pjjjamenfo di tiri fitto che 
va. per il Comune e l'I.C P-. 
dalle 7 elle JS mila lire. Sor­
prende. tuttaria, il numero 
cosi elevato di inquilini in 
stato di moros tà. il che d i -
moi ira che ti f e - iomoio è d i 
porrnM enorme e che non 
P'iò estere sanato con la po­
litica dello sfratto 

Ricordiamo ti risii!raro di 
•.na nostra ir.d.iaine a Villa 
«fc; Gordicnt. d o r è una fa-
migl.a vendeva ti proprio 
sana:e per poter raggranel­
lare i «o.'di del <Jtio e dove 
numerose famiglie erano tre, 
quattro, cinque mes: in ar­
retrato con il pagamento 
delle quote mensili, a meno 
di un anno dalla presa di 
possesso dciralloggio. Allo­
ra fummo accusati di dema­
gogia a buon mercato II 
- Quotidico - e ' La Voce 
Repubbl'canc - facerano ad­
di niiura gli spiritosi sulle 
cose da noi raccontate. At­
tendiamo. adesso, una nuo­
ra battuta di spirito, che ab-
b-a per berseolio il capoertv 
nista del ~ Messaggero - con-
sighere comunale democri­
stiano. 

Il cantoniere 

t i r t lMMKKI'IM.I t. I l 

A A AKIIOIA.M Cantu «vena.-ni 
camere ietto pranzo *cc Arteoa-
mentt gran lus«o economici Faci­
litazioni Tare* i l l irimpetu 
FNAI Naooll 

V M . t L I 4.1 H.4( LLAKI li* 
HOK.lfc.TI» .tfciTILK fKLl*r 
KAfrMA VIMINI. VALJti l t , 
B A L L I AKtlL'ULJ «IS4iAlX> 
M O I R A r A B B R I C A Z I U N K . 

Via fsenza 7. MIRAMARE (Ri­
mimi. Prezzi 125o 1400 1500 taa-
*e comprese Ottimo trattamen­
to Giovedì e domenica pranzo 
«oectale Servizio televisivo. 
f i n i i m i • i n u m i l i t i i ia iMMi i i i i i i 

ANNUNCI SANITARI 
Motfto 
m*dfco 

u t A I B F R < ; H I VII .I ,FC:«; 
I 

tt» ILARIA . tensione ro«mi 
Centrale Comoditi. Ristoranti 
a mare Chiedete preventivi pe. 
comitive Giugno, settembre l-20< 
tutto compreso 

I HAI KINAMI1A, Via Munte 
di Pietà 26. Tonno VI Campec­
cio Alpino. Pian Checrouil, me­
tri 1700. Courmayeur (Valle d'Ao. 
stai Turni, da) 23 luglio al ; 
settembre Ottime frange cor 
luce elettrica, letti, pagliericci 
due coperte p persona Le iteri 
noni si ricevono presso il CKAl 
JUNASCTTA. Via Monte dt Pie­
tà 26. 2 ciano telefoni 5 » Kb 
50 272 

IMPIEGATI operai amici del-
l'Untta. passate il vostro meri­
tato soggiorno alla Villa Kranze 

ESQUILINO 
i VENEREE Jmnatnmomatl 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
«I « fu i «r i f lne 

LABORATORIO 
ANALISI MICKOS S A N G U E 
Direct. Dr. F. CalAaflrl Specialista 
Via C u t e Alsert», «3 (Stazione) 

Atn. Pref. 17-7-52 n. M7U 

Doli. Pietro MONACO 
Staffo 3t>4fe* per la cara 

««Da Mia «Kfuntonl ****«*H 
cara prt-poftRutrlnovJali 

tia Sitoia, 72 tal. 4 • faM 
«presto Ftana Frna>«) Orarlo t-13 
15-30 - restivi » - « - Tel. SS2M0 

(Aut. Pref 287S5 del 33-2-S5» 
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C O N C L U S A LA ,'YWE G I O R N I > 

Il Consiglio comunale 
è ondalo in vacamo 
Nominati I revisori dti confi dal 1950 al Ì955 e 
i membri della commissione elettorale comunale 

La • t i c g i o r n i > d e l C o n s i ­
g l i o c o m u n a l e si è c o n c l u s a 
ier i c o n l ' u l t i m a d e l l e t r e . s e ­
d u t e p r i m a d e l l e v a c a n z e e s t i ­
v e . La r i u n i o n e è s t a t a d e d i ­
c a t a a l la n o m i n a d e i r e v i s o r i 
d e i c o n t i p e r g l i a n n i 1950, 51 , 
n', 5y, 54 e 55. P e r 1 p r i m i 
tre a n n i s o n o r i s u l t a t i e l e t t i 
i c o n s i s h e r i D e l l a T o r r e , Clreg-
HL, B e l a r d e l l i , L a p i c c i r e l l a e 
N . t t i , per il 1953 M a g g i , M a s -
>^ra. L a u d i , C o m a n d m i «.- L H -
p i c c i r e l l a , p e r il 1954 M a g g i , 
G r e g g i , S a l e r n o , C o m a n d m i e 
L a p i c c i r e l l a , p e r il 1955 M a -
r a z / a , G r e g g i , A u r e l i , C o i n a n -
il ini e L a p i c c i r e l l a . 

L R n o m i n a de i l e v i s o r i p e i 
: c o n t i c h e r i s a l g o n o a s e i a n n i 
in d a u n ' i d e a d e l l o s t a t o di 
d i s o r d i n e in c u i la p r e c e d e n t e 
a m m i n i s t r a z i o n e qvi ad r i p a r t i t a 
• id l a s c i a t o il C o m u n e . Q u e l l a 
a o l l a a p p r o v a z i o n e d e i c o n t i 
c o n s u n t i v i fu u n a d e l l e b a t t a ­
g l i e p iù o s t i n a t e c o n d o t t e d a l -
. o p p o s i z i o n e p e r r i p o r t a r e la 
a m m i n i s t r a z i o n e al r i s p e t t o 
d e l l a l e g g e , co s i c l a m o r o s a -
n . e n t e v i o l a t a C o n la n o m i n a 
ne i r e v i s o r i si e t u t t a v i a al 
p r i m o p a s s o r i s p e t t o uni i a t t i 
n e c e s s a r i p e r l ' a p p r o v a z i o n e di 
e - s i e so lo d o p o l ' a v v e n u t o 
t ' - a m e sarà p o s s i b i l e p r o c e d e r e 
a l l ' a p p r o v a z i o n e in s e d e di a s ­
s e m b l e a p l e n a r i a . 

Il C o n s i g l i o h a a n c h e p r o c e ­
d u t o a l la r i n n o v a z i o n e d e i 
m e m b r i d e l l a c o m m i s s i o n e e l e t ­
t o r a l e c o m u n a l e . A f a r n e p a r ­
te s o n o s t a t i n o m i n a t i i d. e. 
L a t i n i , M a g g i e A n g e h l l i , ì 
c o m p a g n i D e l l a S e t a e G i u n t i 
t o m e m e m b r i e f f e t t i v i , il c o m ­
p i a n o .social is ta G r i - o h a , il 
m i n i m i D e 'L'otto, t u t t i c o m e 
r u ^ m b u e f f e t t i v i . T i a i m e m b r i 
s u p p l e n t i d e l l a c o m m i s s i o n e 
«uno i mul ta t i e l e t t i li c o m p a ­
gni» K l m o e la c o m p a g n a s o -
i u i l i s ta De Ke . 

A l t e r m i n e d e l l a s e d u t a , il 
s i n d a c o e i c o n s i g l i a t i si s o n o 
. - cambia t i ì t i t u a l i s a l u t i pr i ­
m a cie l le v a c a n z e e s t i v e . 

Protesta dei pensionati 
per le riduzioni ferroviarie 

Ha a v u t o l . ioyo n e . s i i . onc Uel-
;a <"<tn.era de! U i v o . o u n a a t fo l -
iatn asMCinb.ea Ui p e n s i o n a t i de'.-
.r. t ' e n w i e Uel .o S i t i l o per di ­
p i n t e l e in m e r i t o ad m e n n i pro-
ri eiv.i vlcl.u c i i i e g o n u e in s e g n o 
d. piolc^lw c o n i l o le m i s u r e i e -
Frrmi'. e m e s s e i n tit'.o da l la ili-
r e z i o n e ne.'iensle e da ! m i n i s t e ­
ro de i T:a»{)oril c i rca la c o n ­
c e s s i o n e de : b i g l i e t t o rti v iagg io 
jrratu.io. 

Al t e r m i n e de l la a s s e m b l e a 1 
p e n s i o n a t i h«:ir .o Approvato u n 
o r d i n e de ! g i o r n o d i p r o t e s t a . 
i n v i a t o a l m i n i s t e r o de i Truspor-

F e n o v i e e « l . e organ izzaz ion i 
s indacal i di categor ia , in c u i t>l 
r ichiede la I m m e d i a t a revoca 
de l le m i s u r e res tr i t t ive :ne«se in 
a t t o per i viaggi gra tu i t i rista­
b i l endo 11 percor&o dei viaggi 
6 tess i in 4 0 0 0 c h i l o m e t r i 

Illustrati a Medici i problemi 
del Poligrafico dello Staio 
Nella m a t t i n a l a di ieri, la t>c-

ureteria de l s i n d a c a l o provln-
c i a . e pol igraf ic i e cartai , accom­
p a g n a t a dall'or. C l a u d i o Cian­
ca s egre tar i o de l la Carnei* del 
Lavoro è *,teta r i c e v u t a dal mi­
nis tro de l Tesoro . 

Al m i n i s t r o , la segreter ia ha 
ratto p r e s e n t e la s i t u a z i o n e d e . 
Pol igraf ico d e l l o S t a t o , ne l t>uo 
a s p e t t o p r o d u t t i v o e n e l pro­
blemi d e ! p e r s o n a l e circa la m -
n a c c i a di v l d l m e n e i o n a m e n t o del-
"azienda s t e s s a 

Ne! coreo de l la d i s c u s s i o n e . ;o 
o n Medici, ha p r o m e s s o il s . io 
p e r s o n a l e i n t e r e s s a m e n t o alla 
s o l u z i o n e de i prob lemi oo-'.i 

PER TENTARE DI DEBELLARE UN TUMORE MALIGNO 
i . 

L'"E 39,, in aereo da Francotorté 
per un bambino romano moribondo 

— , . \y j 

Il prezioso farmaco «liiingcrà siasela al l 'acroporio di Ciaiupiiio 
con un velivolo della LAI - La richiesta (ciclonica alla Bavcr^ 

GIÀ SPETTA COLÈ 

S t a s e l a , a l l ' a e r o p o r t o i n t e r -
i a z i o n a l e di C i a m p i n o , g i u n g e ­
rà a l l e o r e 18,30 c o n u n D C - 6 
d e l l a L A I , p r o v e n i e n t e da 
K r a n e o f o r t e , il f . i rmaco « E - 3 9 » 
ner il b i m b o a f f e t t o da t u m o r e 
m a l i g n o E n r i c o L u d o v i s i , di 
a n n i 6, r i c o v e r a t o in g r a v i s ­
s i m o s t a t o a l la c l i n i c a C i a n c a -
rel l i K" la p r i m a v o l t a c h e 
q u e s t o f a r m a c o v i e n e c o n c e s ­
so d a l l a casa p r o d u t t r i c e B a y e r 
di F r n n c o f o r t e s u r i c h i e s t a t e ­
l e f o n i c a . I g e n i t o r i si e r a n o r i -
v c l t i =»Ha s o c i e t à L A I p i e g a n ­
d o di i n t e r v e n i r e , a t t i a v e r - o 
l'ufficio di F r a n c o f o l t e , p r e s s o 
'a f a b b r i c a , e n e l l o « p a l i o d: 
poco m e n o di 24 or e - - il ton i ­
no n e c e s s a r i o a l la c a < i pr i d u t -
t r i c e di e s a m i n a r e la c a r t e l l a 
c l i n i c a de l p a z i e n t e in p e n c o ­
lo di v i t a , il f a i m a c o sarà a 
R o m a in u n a c a r a di u m a n a 
c o l i d a n e t à a f a \ o r e di un h i m -
hn i t a l i a n o 

Si scontrano due ciclisti 
al Velodromo Appio 

de l V e l o d r o m o A p p i o d u e c o r - r i c e v u t i 
r idor i , tali M a r i o Cacc i mi a ni 
di 18 a n n i a b i t a n t e in via A l ­
fredo C a p p e l l i n i . 26 e G i o v a n ­
ni l n g a r g i o l o di 18 anni a b i ­
tan te in v i a C i r c o n v a l l a z i o n e 
A p p i a . 31 , si *ono ui t . i t i e d e n -
d ò m a l a m e n t e . 

I d u o c i c l i s t i s o n o s u a m e 
dicat i a l l ' o s p e d a l e di S. G i o ­
v a n n i 11 Cace iawtan i ne av i a 
per 30 g i o r n i , l'alt i o in una 
s e t t i m a n a . 

da l 

M a r l e n e D i e t r i c h 
ier i a K o m a 

a r r i v i . t u l D u r a n t e u n a cor.*; i e. • 
i s v o l t a s i ieri s o i a su l la 

i s n r a 
pista 

L ' A R R I N G A DLI.I , ' . \ V \ O C A I O I IORK OLI LA l ' .C. 

Nessuna attenuante per i banditi 
che aprirono it tuoco a Portetla 

// processo in Assiso d'appello • Connii'vitzc e protezioni politiche 
Le inilagini non sono nudalo a fondo fino ni mandanti del crimine 

I. p i o c e s ^ o s u l l a .strado d i p o t e n ' , 
i ' o r i e l l i ciol le G i n e s t r e h a toc - d e n t o 
c a i o i er i un m o m e n t o d i p a r ­
t i c o l a r e i n t e r e s s e c o n la p r i m a 
p a r t o d e l l ' a r r i n g a p r o n u n c i a ­
ta d a l l ' a v v F a u s t o F i o r o n e l l a 
a u l a d e l l a C o r t e d'Atssise d ' A p ­
p e l l o . 

L'avv fioro ha p i v s o .a p a ­
rola p e r la P a t t e C i v i l e e ha 
f o r t e m e n t e a i t a c c a ' o le a r g o ­
m e n t a z i o n i d e l l a D i f e s a 

T r a e n d o . spunto d a l l a e f f i ca ­
ce r a p p r e s e n t a z i o n e d e ! fosco 
m o m e n t o p o l i t i c o in cu i a v ­
v e n n e il c r i m i n e . i i lu> ira ia 
n e l l a s u a a r r i n g a d a l l ' a v v . t o 
P i t ta luj ta . d i f e n s o r e d i P a s q u a ­
le S c i o r t i n o . F i o r e ha r i l e v a ­
to c h e n o n p u ò c e r c a r c i a t t e ­
n u a n t i in q u e l l a t o r b i d a s i ­
t u a z i o n e per c h i p a r t e c i p ò a l l o 
e c c i d i o o f f e r a ' o T u t t o c i ò , a n ­
zi . a g g r a v a la p o s i z i o n e d e i 
b r i g a n t i c h e s p a r a r o n o a 
P o r t e l l a . p e r c h è è e v i d e n t e 
c h e c o m m e t t e r e u n c r i m i n e 
t r a e n d o n e v a n t a g g i o e s p c r a t i -

r c n d v p i ù o . l . o - o i l 

ti , a l la d u e / i o n e g e n e r a l e d e l l e I d o n e l l ' i m p u n i t à a s s i c u r a t a d a ' 

F i o r e ha sogg iun ' i» c h e b i -
so^iia a p p r e z z a r e ..» s v o l g i ­
meli''» d ; qiie.s'.i pioc.'a.so o 
t r a r n e m o t i v o d i s o d d i s f a z i o ­
ne . C ' e r a n o c o n n i v e n z e g r a v i 
pro 'e / . i on i p o l i t i c h e d: g r a n d e 
r i l i e v o , c o . u i s i o n i c h e h a u i . o 
\ i.s'o .il. , . s;,-.s-.i men-sa c o ­
m a n d a n t i d: p o l i / . , t e b r i g a n t i 
e p p u r e la Cìit irt i / ia non ha 
f . s i la io .i Miettere sul t a p p e t o 
' n , ' c tpie.s'e c o s e , .Miche s e la 
i n d a g i n e non è arida: i i f o n ­
do .«ino ai m a n d a n t i d e ! cr i ­
m i n e 

C r e a la p o s i z i o n e d e ^ l i r e ­
p u t a t i c h e d i c o n o di e s s e r e 
stati b r u t a l m e n t e p i c c h i a t i p e r 
c o n f e s s a r e . F i o r e ha r i c o r d a t o 
o s n : m o m e n t o d e l p r o c e s s o 
c o n f r o n t i , c o n t e s t a / i o n i e a l ­
tro. per a f f e r m a r e l ' i n v e r o s i ­
m i g l i a n z a d i t a l e d e n u n c i a . 

e g u a l m e n t e i n s o s t e n i b i l e a p ­
p a r e q u a n t o l a D i f e s a s i af­
f a n n a a d a f f e r m a r e q u a n d o 
l a m e n t i la s o t t o v a l u t a z i o n e d e i 

Non verranno effettuate le trattenute 
agli insegnanti che Hanno scioperato 

Il minis t ro lia disposto clic il provvedimento sia sospeso 

l ì m i n i s t r o d e i ì a P . I . . d ' i n ­
t e s a c o n i l m i n i s t r o d e l T e -
s.-tfo. h a i n v i a t o un t e l e g r a m ­
m a i m p a r t e n d o d i s p o s i z i o n i a i 
p r o v v e d i t o r i a e l i s t u d i e a i 
p r e s i d e n t i d e g l i I . - t i tu t i d i 
.st — i l l u n e a r t i s t i c a , p e r i l r i n ­
v i o f i n o a n u o v a d i s p o s i z i o n e 
d e l l e u l t i m e d u e r a t e d e l l a 
t r a t t e n u t a r e l a t i v a a l l ' a s t e n -
5 - o n p d a l l a v o r o d e i p r o f e s ­
s o r i d i r u o l o e n o n d i r u o l o 
d e l l e s c u o l e s e c o n d a r i e e a r - j 
t ' s t t c h e . c h e a v r e b b e r o d o - , 
v t i t o e s s e r e o p e r a t e r i s p e t t i - ! 
v a m e n t e n e : m e s i d i a g o s t o o j 
d i - r t ' e m b r e . i 

n e : a l e A « *ten7a P u ' i b l . c s d e ! 
m i n i s t e r o d e l l ' I n t e r n o , e t,tato 
n o m i n a t o comm:f i=ar:o d e l l o 
I s t i t u t o R o m a n o -S M i c h e l e 
c o n l ' incar i co d: c o n d u r r ò a 
t e r m i n e Topo: a m t c - a a r.ot-
m a h z z a r e la . s i tuaz ione d c l -
l 'Ibt i tuto s i a i o : t o il p i o f i l o pa ­
t r i m o n i a l e c h e s o t t o q u e l l o o r ­
g a n i z z a t i v o i n t e r n o . 

Da oggi le pattuglie 
di assistenza dell'ACI 

Il viceprefetto Buglione 
all'Istituto S. Michele 

C o n p r o v v e d i m e n t o d e ' p r e -
f e t ' i i r rista 2^ lu^'.to u s. i l 
.-.->M. A u c u s t o B u g i a r n e d . M o ­
r a l e . w e p r e f e t t o , c a p o D ; -
v i s ior . e p : e * s o la d'.reztor.e j ;e -

1 L ' i n a u t : u r a z i o n e d e l s e r v i z i o 
. d e l i e - P a t t u g l i e V o l a n t i d i 

A=s i s*enza S t r a d a l e - . o r g a n i z ­
z a t o d a l l ' A u t o m o b i l e C l u b di 

i R o m a c o n la c o l l a b o r a z i o n e 
i de l I 'ACìIP . si e s v o l t a s t a m a n e . 
; n e l l a s e d e ri: V i a S a l a r i a , a l ia 
j p r e s e n z a d i r . u m e r o s e A u t o r i ­

tà e p e r s o n a l i t à d e l l a M o t o r i z ­
z a z i o n e . j 

Il ;n :n>"ro d e i L a v o r i P u b - ; 
b i . c i . o n R o m i t a ha d a ' o i l 
- v i a - a l l e P a v . u z i i c c h e . a 

M*ieeolu eronaen 
I* . . - I>; «I l pc . leprino • a. Prer.estc; 

• 214- j « l i conquis tatore del Mess ico • a l -
U ! la S«:a Vigr.oj.; . I dominator i 

»<-•.e s^irre a.le 5.03 e tramonta 
a" e \9 y> IM8 : fueilariorie d. 

IL GIORNO 
— Q ( I l e io \ r « l i 2 agosto 
151- S. Alfonso de Liquori 

di FV.r: Ra 'tf.n » a: Vernano: 

Amatore Sciesa . patr.nta mi lanese . 
— B o l l t t t i n o d fmotr*Rr« . Nat : : 
i r i s f h i 43. feiniri-.nr 33 Morti: m a -
s-h: 21. f emmine 24. Nat; m o r t : 2. 
Maf .rr .on: 37. 
— Boltettèno m r t e o r n l o s i t o . T e m ­
peratura d' irr;- min ima IH fi: 
i s s « i m » 32 6 
VI SEGNALIAMO 1 
— C i n ' m a ; • I: c a r r é : rfc: n .a?-
j o : t T t . impsnn » al l 'Altra . Au«o-
r:a. Rcx ; « Ore X i-olpn scnsaz:r>-
r.a'e » a". Co'.cs=ef>;*« I 7 samur«: » 
«" Dee!; Sr:p:or.i. • Il grand* co"-
tfl lo» a) Del le Vi t tor ie . Pajcstr i -
n s : • A".Tovest m e n t e d; nur>\o> 
s'. D iana: «L'oro d: 'Sane,'.: » a: 
Far.-»: « I/u' .t .mo a t t o » al F":amma. 
«Qua-.-to ".? ritta dorme - a!!"Im-
r * r : a > . • Giur.g'a d*a«fa'.to • a: 
V*' s; , v . - -e-p - . c r a r • ;̂ P : -

« Morte ri: .ir. roir,tnt.->n v :aee :a -
tcre » a. . 'Arena L : \ o r n o ; • N o n 
i.arr.o anso'.: » al l 'Arena l.ucc-.ota: 
« Tolu .e Mo'-ii • «L'Arena P r e -
rr«t::ìA 
RASSEGNE ARTISTICHE 
— I." Ti f ino Ari», e Cultura de l -
l ' K M t . fi rt.-> i,a r.rga-..7/A -ina 
« R j = v e r ^ rr.~ . .:: . :a o r>fr S - i r , 
nr.nn:.-:*:. ed arn.o'i . .- .-t; IS-"Ì :ft: e 

i<r,mp;csi i i L P Iscrizioni r*r par -
•r.-.-»a»<> a » H a s s e c n i . c h e *\ri 
I'.ÌOJO r# ì ? "-,-. 8 r r' ?z^''o. 
— ac.c*-A.".> :>r.---.'• l'Urli- n Artr. 
«• Cu'tura del E N A I , d. Rr.ma T . 
v.a P;enj .Tte 18. \r.. 4*"<fi''ó. dtV.c 
n-r r# * ^ T -
MUSEI DI SERA 
— Nei m n i di aso^to r tettrmbrf" 
•ut*, t sabato, da', e- o-e 21 a l . e 
23.11. : M..-eo r.A7 or.a'f d Ca~ 

c o m i n c i a r e d a o^^i. o f H . t u e -
r a n n o il l o r o . - erv iz io <u«ie v i e 
co.i.<o.ar: d e . i a p r o v i n c i a d i 
R o m a , in a>;,;:unta al n o r m a l e 
soccor.-o t.trtt0.ile ,;iu ir. ' u n z i o ­
n e i n tut ta I t a l i a a f a s o r e d e -
uii a u t o m o b i l i s t i . 

F r a g l i i n t e r v e n u t i e r a n o Io 
ing . F i r p o , i s p e t t o r e g e n e r a l e 
d e l l a M o t o r i z z a t o n e c i v i l e « 
ciei T r a s p o r t i in c o n c e s s i o n e 
l ' ing. F r a s c h e t t i , d i r e t t o r e g e ­
n e r a l e d e l l ' A X A S . U dr . M i -
ca l i . d i r e t t o r e g e n e r a l e d e l 
T u r i a m o , i l d r . D e C e s a r e , d i ­
r e t t o r e g e n e r a l e d e l l ' E X l T , i l 
p r e f e t t o d r . P e r u z z o , g l i a s s e s ­
sor i ing . Far ina , p e r ii Traff i ­
co e la C i r c o l a z i o n e e :1 c o n i -
m e n d a t o r M a r c o n i p e r lo S p o r t 
e 11 T u r i s m o , ii v i c e q u e s t o r e 
dr. M a c r i . i r a p p r e s e n t a n t i d e l 
- i p o l i z i a s t r a d a l e e i l m a g g i o 
: e A n d r e o t t i p e r :1 c o m a n d a n 
te d e i V i g i l i U r b a n i , a s s e n t * 
•ia R o m a 

E r a n o i n o l t r e p r e s e m i , i o n 
E n r i c o M a t t e i . p r e s i d e n t e d e l -
l 'ENI e d a m m i n i s t r a t o r e d e l e ­
g a t o d e l i ' A G I P c o n a l t r i f u n ­
z i o n a r i d e l l e d u e a m m i n i s t r a ­
z i o n i . n o n c h é r a p p r e s e n t a n t i 
d e l l o A C I e tut t i i d i r ì g e n t i 
• l e l l ' A C R . c o n il p r e s i d e n t e 
•jn. prof. A l b e r t o C a n a l e t t i ! 
G a u d e n t i , i l v i c e p r e s i d e n t e ; 
dr . M o n a c o o :1 d i r e t t o r e Car- I 
. o P e t t i ; : i 

L'on C a n a . e t t i ha i . l u s t r a t o 
i l f u n z i o n a m e n e } d e l n u o v o 
s e r v i z i o — o r a a t t u a t o p e r 1.1 
p r i m a \ o l - a in I ta l i a — c h e «i 
.-oncr«s'^f In u n i 3«sL«:enza s u l 
pos-.o nZ-i a u t o m o b i l i s t i c h e . 
pi'r u:. i r->zio:.e i» r>'r l 'altra 
si t r o v i n o i m p ' d : * : a r i p r e n -
ierf .'. l o - . , • . . . t i^ .o IJC - P a t -

m c n u u i a . i . n\ \ oc .» t i cch i e unni 
a l tro e l e m e n t o r e l a t i v o ai r a p ­
port i tra b r i g a n t i e u o m i n i 
po l i t i c i La D i f e s a d i c e c h e 
n e l l a s e n t e n z a di V i t e r b o n o n 
si e t e n u t o il d o v u t o c o n t o di 
tut to c i ò M a forse un a p p r o -
f o n d i m e n ' o d e l l ' i n d a g i n e in 
tale s e n t o p o t r e b b e s c a g i o n a r e 
S.U imputati' . ' 

R i t e n i a m o i m e c e . ha e s c l a ­
m a t o con forz i l':iv\ F i o r e 
c h e i jue s to a p p r o f o n d i m e i r o 
d e l l ' i n d a g i n e , da tutt i a u s p i c a ­
ta p e r « i u u s e r e al la r a d i c e 
v e : a d e l c r i m i n e , t r a r r e b b e ;. 
f o n d o d e l tut to s i i i m p u t a t i 
A Vi ter iv i d i n a n z i a l l e a c c u s e 
t r e m e n d e d i Pxsciotta tutt i 
c h i n a r o n o il capo O r a ch«> P i -
sc io t ta e m o r t o v o g l i o n o s o ­
s t e n e r e c h e le a c c u s e m o s « e 
da lu i c o n t r o m i n i s t i i . u o m i n i 
po l i t i c i e a l t r e i n t e r e s s a n t i 
p e r s o n e e r a n o fa l se . 

N o n si c a p i s c e c h e cosa v o ­
g l i o n o c o s t o r o — ha e s c l a m a t o 
F i o r e r i v o l t o v e r « o gli i m p u ­
tati - . D i c o n o c h e P i s e i o t t a 
ha i n v e n ' a ' o 1 m a n d a n t i L a 
v e r i t à e c h e a n c h ' e s s i h a n n o 
d e t t o u n a cosa b e n prec i sa e 
a d e s s o s e la r i m a n g i a n o e c r e ­
d o n o d: p o ' e r t rarre g i o v a ­
m e n t o a ' t r i b n e n d o *u'to a u n 
c a d a v e r e , a u n a boera .«igilla-
*a per s e m p r e 

S u l l a q u e s t i o n e d e : e o n f i o n -
':. in cu i gli i m p u t a t i f u r o n o 
cos tre t t i a i a m m e t t e r e di a \ e i 

| p a r t e c i p a t o a l la s t r a c e m e n -
i tre o g g i t e n t a n o d i fare m a c ­

c h i n a i n d i e t r o , si è chiù*.'.! la 
p r i m a p a r t e d e l l ' a r r i n g a d e l l o 
a v v F i o r e , c h e c o n t i n u e r à ? 
p a r l a r e n e l l ' u d i e n z a d i q u e s t a 
ni"-".ins 

Scontro fra due auto 
sulla via Salaria 

Al l 'a l t ezza d e ! 48' c l i n o m e -
t i o d e l l a v ia S a l a r i a l ' a u t o m o ­
b i l e targa ta Rie t i 3424 g u i d a t a 
da R o d o l f o V e i a r n di fil anni 
a b i t a n t e a Rie t i s ; è «Lontrata 
c o n la m a c c h i n a targata P e ­
scara 10888 g u i d a t a da L o r i s 
B in i di 46 ann i a b i t a n t e in v ia 
P o i t o F l u v i a l e 21. 

I! V e r a n o è s tato m e d i c a t o 
a! P o l i c l i n i c o e g ' . u d v a t o g u a -
t ib i l e m 6 gio ì n i ; :'. B i n i è 
•.tato r i c o v e r a t o m o ^ - e r v a z i o -
n e r.ello «tepsn o s p e d a l e 

Manifestazione antifascista 
domenica a Gemano 

p r e s i d e n t e d e l l a 
F e d e r a z i o n e , da l v i c e predi-
d e n t i e d a v a r i C o n s i g l i e r i . 

E r a n o p r e s e n t i ; il Dott . C a m ­
p a n e l l a de l M i n i s t e r o d e s ì i 
E s t e n , i! V i c e C o n s o l e di 
F r a n c i a S i g n o r F l o q u e i con lo 
A d j u t a n t M i l i t a i r e d e l l a A n i -
baM-iala d. Fi a n c i a . S i g n o r 
G i a n n o n . . :l Prof Se; i a p r e ­
s i d e n t e d e l l a S e z i o n e di L i o n e 
d e l l a A s s o c i a z i o n e N a z i o n a l e 
C o m b a t t e n t i e R e d u c i . 

\ D o p o la p r i m a l o l a z i o n e of-
j f e i ' a .<i b a m b i n i rc[ R i s t o u m -

!e de l la S t a / i o n e , ; p icco l i 
[osp i t i n o n o part i t i , con a p p o -

s . io a u t o p u i l t n n n , j r, '. ^ f , - , '„ . 
m a di F u i i n i c i r o 

Pet ì n i / ' i t i v a de!!.-» F e i l e r a -
z i o n e p r o v i n c i a l e d e l l ' A X P P I A , 
d o m e n i c a , a l ì r n / a n o di R o ­
m a . s-irà c e l e b r a t o il 13. a n m -
\ e r i a r i o d e l l a c a d u t a d e l fa ­
s c i s m o , c o n l ' i n t e i v e n t o d e l l e 
l e z i o n i di R o m a e d e l l a p r o -
v m e i a e c o n l ' a d e s i o n e di o r -
g a u i z / a / i o u i e u a r t i t i a n t i f a ­
sc i s t i e d e m o c r a t i c i . 

La m a n i f e s t a z i o n e i i v i a in i ­
z io a l l e i»t" !), c o n un co i tec i 
c h e p o i t e i à c o r o n e a l l e l a p i d i 
c h e t i c o r d a n o le v i t t i m e n i a s -
SÓI rate dai f a r c i s t i ; a l l e o r e l t 
il p t e s i d e n t e d e l l a A s s o c i a z i o ­
n e , s e n a t o r e U m b e r t o T e r r a c i ­
ni . t e u a il d i s c o r s o c c l e b i a -
t u o 

Ne l p o n i c i i g g i o tu t t i zh a n -
t f a s c i s t i , «oci e d i n v i t a t i , s i 
r.t 11»\ eratuu» ? " f n n per l i r a 
f a m i l i a i e t i u m o n e . 

T u t t e le se / i o - t i d e l l ' A N P P I A 
no t e n u t e ad m t e r \ e n n e i on 

b i n f l i e r a 

Giunti i bimbi francesi 
invitati dai Combattenti 

Co! t i er .o d e l l e 9.27. p i o v e -
n i e n t e d a l l a F r a n c i a (Via M u -
dane-Tor i t i o» .sono ari .vati a l ­
la s t a z i o n e T e i m i n : i .V> b a m -
b i n . , f ig l i di e x l o m b a t t e n t i 
f i a n c e s i e «li e x l o m b a t t e n t i 
i t a l i a n i , r e s i d e n t i m F i a n c i a 
c h e s a r a n n o o s p i t i de l la F e d e -
r a z . o n e P i o v m c i a l e C o m b a t ­
t e n t i e R e d u c i d i R o m a , n e l l a 
s u a C o l o n i a P e r m a n e n t e d i 
F i u m i c i n o , p e r tu t to il m e s e 
d: A g o s t o I b i m b i s o n o stati 

R A D I O e TV 
Programma n a / i o i u l e - Ore 

7 fi 13 U 20..HI U:i.l5 Giornale 
indio; ti.10: Lezione di por­
toghese; 7.1.K MiiMelic del 
matt ino; fi 15: Rassegna st imi. 
p«i. 8.45; Lavoro italiano nel 
mondo; 10.U0: AbVKr. fcst.» 
del perdono. 12: Musica per 
oigauu: 12.10- Orchestra l 'an­
fora; l.tlHl: Orchestra Stel la­
l i . 11.15: No\ i t . \ di teatro e 
del Cinema; Iti .'10. I.e opi­
nioni degli altri; Iti,là; V 
i'e»st l al pianofoi te; 1 7 : ' O i -
i lus tra Anepeta; l"..:i0: Vita 
imisicale in A m e r i c t ; 18.15-
Questo n o i l r o t empo . lfl.'.lO: 
Complesso "L.speria"; 1« 15-
l'omciiKKio musicale; IH..'il; 
Vita aitifiiana; 111.43; L ' a v \ n . 
ca lo di lutt i ; L'0: 1 classici 
della musica leggera; 20.4H; 
Iladiosport; a i : Passo rltlot-
tissjimo: 21.45: Orchestra L'er-
Koli; 22,15. T e n e mit iche: 
N ' o r b a . Freqellae. As tu ia ; 
22.15: C o m e i t o del Molnusta 
Ferraresi e del pianista Bol-
trann; 2:i.2.">: MUMC.I C'.I bal­
lo; 24: Ultime uoti.'ie; Ituo-
nauotte . 

Seeundo iicoutamiivA - O i e 
1.1.30 15 18 20 Giornale radio; 
D: Not iz ie del m a t t i n i ; B u o n . 
giorno a Salsomaggiore . :>..tn. 
Orche.stia Camelli: lo- Spet­
tacolo del matt ino: n - Or-
i bes t ia Har/ i / za: 1:150 l^i 
Mera cielle occasioni; ll.ni): 
Seher im >' Ubalte . H.4.V l e 
i-an/oiii di anteprima. 1.» 111. 
0^chc^tra Ferrari; 16: "Mo­
l i n e o della satira amara". 
11!.la. Miis i tbc di Cllu-K. Ver­
di e Uebussv: 17: Ftittatto di 
Ue i sb iv in ; 18.Iti l 'eiUcuraio-
ma . lK.liO: l lallatc LOI» noi . 
IH..'10- Musi la l e t t e r a ; 20 ".0-
l'asso ridottissimo: 21.:i(l " l e 
belli, di lei i": 21.15: C o m e i t o 
diretto Cd S Cei ibulache; 'Si; 
Ciornale ih cintpiant'aoiii fa 

Trr70 proRramma • Ore 21: 
Giornale del ' l e i / o : 10: 11 
romanzo epistolare m c l e s c . 
in..10: Bibliofirnlìe r.-ijjionate; 
20: L'indicatore e i o n o m i e o ; 
20.15: Concerto di oRni sera; 
21.20: "l l imm Kastromuincu"; 
22.45: Musicisti francesi con­
temporanei . 

TelfVlsloiw - Tclcpioruale 
al le 2 \ e in chiusura; lfi: "Cll 
alberi muoiono In piedi" di 
A Casona: 21,15; " l a s c i a o 
raddoppia": 22.o5-. I_i strada 
fr di tutti; 22.20; Da S a n r e m o : 
Spet tacolo c i varietà. 

Impegni per la diffusione 
giornaliera dell' «Unità» 

In tesui iilla classii'ifci S. Loron/o. Bor-
iratji A lessa n ci ri na v \ alle Aurolia 

I raplnittrl di MMitesacro 
interrifitf dal migijtritt 
R i c c a r d o B e l f i o r i , I t a l o G i u ­

l i a n i , A n t o n i o P a r a t o r e , G i o ­
v a n n i F o f i e G e n n a r o M e l o n e , 
i c i n q u e r a g a z z i c h e a d i v a n o a 
M o n t e s a c r o . ai d a n n i d e l l e c o p ­
p i e d i i n n a m o r a t i c h e s: a t ­
t a r d a v a n o al b u i o , «onn s ta t i 
i n t e r r o g a t i d a l m a g i s t r a t o i n ­
c a r i c a t o d e l l ' i s t r i t t o n a . T r a ­
p i n a t o r i h a n n o c o n f e r m a t o , c o n 
r i c c h e z z a di p a r t i c o l a r i di a \ e r 
p a r t e c i p a t o a c i n q u e a g g r e s ­
s i o n i r i s o l t c s i c o n s u c c e s s o e 
ad u n a s e s t a a n d a t a a m o n t e 
• e t !» r e a z i o n e d e l l a v i t t i m a . 

A pochi g iorni di dtitanza dal 
convegno de l l 'at t ivo romano al­
l'EUR con fa partrc ipaz lone del 
compagno Giancarlo Pajetia sul 
« Mete df l ln s tampa comunis ta » 

o 40 copie, B. F inocch io con al­
tre 60 copie (si sa questi sono 
t fuori classe). 

Ci giungono inoltre notizie d<i 
altre s c a n n i efie si stanno pre­

ti nota già una più intensa atti-. parando per sferrare una grande 
* W / s t « . A l l a • > a « ( n t a i ' * l A f c * M » J i » M i # a * rtff J t n a / t l / l * • . * r J O t » n « l l f l / l f i t « l i « # l n f 

LE PKJMEI 
CONCERTI I 

Musiche di Wagner 
1. m i m i ) . v.«.iuri:o. . d e l l a 

s t a g l i i' d: co i , cer t i i'..a Ba­
s i l i ca u i M a s j e i u i o si è ver i t ì -
ca 'o ieri . In p r o g r a m m a n m 
siche d i W a g n e r . I w a g n e r i a t i i 
5011U calat i c o m p a t t i a r i s e n t i r e 
le m u s i c h e d e l c u o r e , a c a n t i c ­
c h i a r e i p r e d i i e t t i t e m i , a .se­
gu ire la oara di S i g f r i d o , ad 
i n s e l l i n o ne l la i m m o b i l e r.i.i 
le t ravo lgen t i V . i l c h h i e . A p c r -
'i»s; con l'. /'rcJtld o — V.ti» 
terzo — de l L o h e n g r i n — cui ha 
fat to s e g u i t o l ' id i l l i o d i S i p / r i -
do , il P r e l u d i o de i AJaesfri 
Canfor i , il V i a r i o di Sigfrido 
sul Reno e la M a r c i a f u n e b r e 
da l Crepuscolo degli Dei — il 
c o n c e r t o è s ta to c h i u s o in b e l ­
lezza da V i n c e n z o B e l l e z z a c o n 
la Cavalcata d e l l e V a l c h i r i e . 
A p p l a u s i f ragoros i e in s i s t en t i 

V i c e 

C I N E M A 

Lo spirito, la carne , 
il cuore 

C o m m e d i a d r a m m a t i c a c h e 
si s n o d a a t t o r n o ad un t r i a n ­
g o l o t r a d i z i o n a l e , al cui c e n t r o 
si t rova uno p s i c h i a t r a , c o m ­
bat tuto fra l 'amore per una 
g iov j .ne e .sua m o g l i e . D o p o 
c h e la sua e s i s t e n z a sarà s ta ta 
lacerata da una p a s s i o n e d i ­
spera'..», l o p s i c h i a t r a r i t rova 
la p a c e p u v > o la sua c o n s o r t e , 
m i o r m a i è t r o p p o tardi . I n ­
fatt i . in s-oguiM ad un t e n t a t i v o 
di .suicidio e f f e t tua to in un m o ­
m e n t o d i to ta le s c o n f o r t o , eg l i 
m u o - i ' 

Strutturati» a:tra\er.s\ i 11 p r o ­
c e d i m e n t o d e l racconto a r o ­
v e s c i o . il film t r a d u c e d i l i g e n ­
t e m e n t e per lo s c h e r m o un m o ­
d e s t o l a v o r o t ea tra l e di N o c i 
C o w a r d , c h e i n d u l g e s u ton i 
int imis t i C e l i a J o h n s o n , iud i -
nie:iticab:'.e i n t e r p r e t o di lì>e-
>••' v r o r i t r u . r i c o n f e r m a le d o ' i 
il: b i a n d e a t t r i ce d r a m m a t i c a . 
e » . u h m .ita d e f i l a m e n t o da 
Mai g . i te ' Le iy ì i t on , m e n t r e 
N o e ! C o w a r d i n s i s t o .su d i una 
m i m i c a e iM'ss iv a m e n t o s ta t i ­
ca. Gr ia ia ;,i reqia di T e r e n c e 
Ki^'ii-i e A i . - o n y 1) ir:d>i»rou4h. 

I na donna l ibera 
La d o n n a l ibera , cui .si r i fo-

r . -ce ,1 t;'o.,» ilei rilin. «'• n a 
g : o \ « n e laureata in a r c h . t e t -
ttira c:ie. :il;,i vi.u'Iia d i un m i -
' . l imonil i thirgue.se. s e d o t t a da 
»'i d u e f o r e d'orche.s'r l. d e ­
c i d e il: e i e , i ; s i u:i,| vi; . , . ;o;i-
*.ti:i.i d i q u e i pr inc ip i e o n f o r -
ni i - ' i e .-o;] ,e: \ ,|t,ii :. ch.-> \ o -
y'.ion.» '. i d o m i i MMI/ .I IKJJ e s i -
- 'eri /o propri i 

1 r isultat i n e l l a e s p e r i e n z a . 
cui \<i i:K'i»itro, n o n » n o p o -
.s-iti\i A b o a n d o i i a t a da l d i r e ' -
t o t o d ' u n lie.stra. la d o n n a "i-
'nor... d o p o e-.sere .st.ii.i ins i ­
dia'.» da altri n o n i . n i attratt i 
dii .suo faNcmo, l ì n i s c e p e r s p o -
.s-are un r icco i n d u s t r i a l e , p iù 
a n z i a n o di lei e bi .sonnuso d i 
r i e m p i r e con un p o c o d i af-
f e f o u n a vita di i n t e n s o l a ­
v o r o . I! m o m t n t o in c u i la ra­
gazza .scopre d i n o n « m a r e il 
m a r i ' o c o i n c i d e c o n la r i c o m ­
parsa d e l d i r e t t o r e d ' o r c h e s t r a , 
q u e s t a v o l t o a l l e pre.sv c o n la 
s*orella de l l » d o n n a c h e ha s e ­
dot to . Il l ina io è p r e v e d i b i l e : 
la d o n n a l ibera , per i m p e d i r e 
a l l a s o r e l l a di .subire la SUA 
>te.,.<a sorte , u c c i d e il d i r e t t o r e 
d 'orches tra e si LO.ititnisce a l -
! i po l i z ia d i n domisi l ibero ri-
,-ult i un p r o d o r o i b r i d o . .-. 
cui g l i effetti m e l o d r a m m a t i c i 
. s t i idono c o n le i n t e n z i o n i ,- lo 
- j i le a c c u l a t o d e l l a t e g i a di 
V i t t o r i o C o t t a f a v i L 'ana l i s i a m -
n . t f . ta l e e p s i c o l o g i c a , c h e C«»:-
•afavi si p r o p o n e d i e f f e t t a u a -
re, r i m a n e .seiuprt> n e b u l o s a . 
>f.cr;fica'« e . s troz /a 'a d a l l e 
e ; :ger .7e d' ; ' i trecr:o d: u.*in v i ­
c e n d a , che> p r e n d e i'- .vv;o da 
i m o s-pun'u n d u b b i . i i n e n t e i n -
v r e y - a n ' e F.-ancoi.se Chri-'.i>-
pho, P i e r r e C r e s c o r , G i n o C o r -

terra con 

Faro: L'oro di .Napoli con S 
Mangano 

f i a m m a : L'ultimo atto con t> 
Werner (Ore 16,30 13.43 22.13) 

f i a m m e l l a : Ras» fcdu Originale 
S ingapore con A. Gardner. F. 
M- Murray (Ore 18 20 22) 

f l a m ' n l o : Agguato sul mare - E' 
arrivato Sl im Callaghan con 
T Wntgh 

f o g l i a n o : Messaggero del re 
( ia i ler la: Chiusura estiva 
G a r b a t a l a : L'avventuriero di S i ­

viglia con L. Mariano 
Giulio Cesare: N o n é peccato 
Golden: Lucy Gallant con C. 

Heston e Naufragio Andrea 
D o n a 

(Miadalupe: La carrozza d'oro 
con A. Magnani 

I l n | | > u n o d : Prateria senza leg-
5e con Ct. Montgomery 

imper ia l e : Quando la città dorme 
Impero: Chiusura estiva 
Induno: Contrabbando ner l'o­

riente con G. .Montgomery 
Jnnl'.»: L'avventuriero di Sivigl ia 

con L Mariano 
Iris: Chiusura es t iva 
Italia: Il grande Caruso con M 

Lan/a 
l.a l e n i r e : Occhio alle donne con 

i t i — \ — _ 

l . eoc ine: L astronave atomica de l 
dott Quatermais con B. D ó n -
le\ y 

Libia: Itlpofo 
Lux: Cacciatore di fortuna con 

J. D c i e k 
Manzoni: Ladri di automobil i con 

U\ Campbell 
.Massimo: Verso lt Far West con 

P. Castle 
Mazzini: Paradiso notturno con 

M. Gaynar 
Metropolitan: Ftass. dalle mil le 

emoz ion i . L'assassino arriva di 
notte con II. Harrison (Aria 
lefriEerota i 

Moderno: L'na donna libera 
Moderno Saletta: Chiusura est iva 
M o d e r n i s m o : Sala A: Tarantola 

Sala B : Ladri di automobi l i 
Mondiali La gloriosa avventura 

con G. Cooper (Aria refri­
gerata) 

New York: Il co lonnel lo Hollt-
stcr con G. C o o p e r e Naufra­
gio A. D o n a tAria refrigerata) 

N'omftitano: Il caporale Sam 
Nover ine : Il m io amante è un 

hsud i to con B. Stanvvich 
Nuovo: Orizzonte di fuoco con 

P. Gravcs 
Odeon: Bill l 'uccisore e II t iran­

n o di CasliRha 
Odesralchl: La strada del l 'eter­

n i t i con L Caron 
Olympia: Domanda di grazia 

con M Morgan 
Orfeo: Cella 2455 braccio della 

morte c o n W. Campbel l 
Orione: L'amazzone domata 
Ottaviano : Il terrore del le m u n . 

tacne rocciose con V Johni^n 

ARENE 
Appli»; Notte di terrore con J. 

Kelly 
Aurora: Assalto alla 

J. Whitmare 
Hocrea: Kan Giovanni decol lato 

con Totò 
l 'as ie i lo: Due donne e un Duro 

sangue con J. Cram 
Chiesa Nuova: Spionaggio a tomi ­

co con E. G Bobinson 
l'oloiniio: Bill West con J. Chan-
l 'o lumbiis: Riposo 
Corallo: La pattugl ia Invisibile 

con A. Qutnn 
n o l i , f r r a i z e : Graziel la con 

M Fiore 
Esedra: Una donna libera 
Fe l ix : Senza scampo con R. T a y . 

l o r 
Flora: La rapina del sècolo con 

T. Curtis 
Jon lo : Il circo • tre piste con 

J. Lewis 
Laurentina: L'intrusa con A. Naz-

zari 
Livorno: Morte di un c o m m e s s o 

viaggiatore con F March 
Lucciola: Non s iamo angeli con 

H. Bogart 
Lll\: CaerUtrip» rf! f« r . , .n 3 - - -

J. Derek 
N u o v o : Orizzonte di fuoco con 

D Graves 
Ottavll la: l.a spia dei ribelli con 

V Heflln 
Paradiso: Riposo 
Paranà: Set t imo ve lo con J. Ma-

son 
Pineta: Prigioniero del l 'Harem 

con A. Tamlroff 
P lat ino: Il grande Caruso c o n M 

Lanza 
Portuense: Bianco Natate con D-

Kayc 
Prenest lna: TotA le MoKo 
Pucc in i : I a morte corre sul fiume 
Sette Sale; A fil di spada 
S. Ippol i to: Agente speciale P i n ­

kerton con R. Scott 
Taranto: Sabrina con A Hepburn 
TUanus: Pianura rossa con G. 

Peck 
Tiziano: Toto cerca pace 
Trastevere: I guastatori del le di­

ghe con R. Todd 
Venus: Riccardo cuor di l eone 

con R Harri.ion 

CINEMA 
A . B . c . : Montagna rossa 
Ui i i iar io . ctiiuhu pei restauro 

Atlrlarlne: Il g iuramento dei 
Sioux eon J. Chandler 

Adriano: Aida con S. Loren ( A -
pertura ore 15.30) 

Airone; L'astronave atomica del 
dott. Quatermass con B. D o n -
levy 

Alba: Non si può cont inuare ad 
uccidere con G. Ford 

A l c y o n e : Not te di terrore con J. 
Kel ly 

Ambasciator i : Il « o lomicl lo Hol-
l lster con G. Cooper 

A m e n e : Chiusura est iva 
Apol lo : GII implacabil i con J. 

Russcl 
Appio: Xotte di t e n o r e con J 

Kel ly 
Aqui la; Xon c'è amore più gran­

de con A. Lualdi 
\ri-iilini''ie: Ch iuso la est iva 
Arcobaleno: Chiusura esUva 
Arcnula: I.a maschera nera 
Arls ton: Una donna libera ( A -

pcrtura o^e 15.30) 
Astorla: La moschea nel deserto 

e o o V Mature 
Astra : II carnet del maggiore 

T h o m p s o n con M. Caro! 
At lante : La donna. . . un male n e ­

cessario con J. Harris 
Attual i tà: Ber l ino-Tokio opera­

z ione spionaggio 
Augus tus : Goril la In fuga 
Aure l io : Il tradimento di Elcna I Otlavl l la: La spia dei ribelli c o n 

Palazzo: Canzone di primavera 
Palestr ina: Il grande coltel lo con 

S. W'inters 

uffa nel le sezfoni dove si discute 
come aumentare la diffusione 
dell'» Unità » e come mobi l i tare 
Olfrf conipafrnf. proponendo anche 
di ripirendere la diffusione, con 
Io strillonappi'o. Un segno evi­
dente dell'animazione che tiene 
in movimento i diffusori è dato 
dalla classifica delia gara in cor­
so con i vari spostamenti che s i 
sono verificati in questi u l t imi 
piorni soprattutto tn quel le s e ­
z ioni che prendono sul serio i[ 
problema del la dtflusionp piOTTin-
Iiera. Pirtral.ifn ha iniz iato <on 
30 copte. P. S G i o v i m i ! con 20-
25. B Alessandrina e giunta già 

Boschi in fiamme a C. Gandolfo 
attorno alla villa De Gasperi 

L'incendio è divampato violento verso le 
ore 16.30 ed è durato fino a larda notte 

A d i s t a n z a d i p o c h i g i o r n i , 
a n r o r a u n v i o l e n t o i n c e n d i o è 
d i v a m p a t o per a u t n - c o m h t j s t ; o _ 
n e ne i b o s c h i c . r c o s t a n t : la 
v i l l a T)e G a s p e r : s u l l a \ : a d e i 

"ILaghi a C a s t e l ^ a n d o ' . f o . L e p r . - i 
m e f i a m m e s. s e n o l e v a t e a l l e " 
lfi,30 e . m a l g r a d o i v i g i l i d e l ; 
f u o c o s i a n o 'ub- . to accor-- . c . n 

s o n o g r a v i , e s s e n d o a n d a t i d i ­
s t r u t t i s o p r a M - . t t o «<erpagi :a 
e c r s p u e l i 

-i- .">b 
\ - ;r ' . i -filerà arcr'o a"; | 

'\1Z.:'~ - .co-.-» .-.-in'pos--- di =pe-i_ 
c:al; -i i t o f j r s o : . ' ' : :. -i: « r n C s 1 " 1 

d a m e c c a n i c o , r i s e r v a d: b e n ­
z i n a . n i Li e mi- .e lr f . b o m b o l a , 
• i: ;,r:a v-.ir.i?:«'s.M. - - , - ó < : t a d . - r l «"«"P'-n-P" e u n a \ e n 
rr.» i l c . - z . o - . e . r^/.z'. i-. r i c a m b i o . 
e c c . Il p e r s o n a l e a d d e t t o , p a r -
•icMl^rmen*'"- r d i c T v n ry>r li 
:*.i.o\o :.~.ip:e;o "ocr.-.co. o 13 
^r.tdo d: c i r r ^ p - i T i * -
r i c h i e s t a d : V-SW-T.ZÌ i m i w -
•1:"a*s. f-,r:.:'",r.-io .'.-»-! . i r :pr«-
-a de', - . l a c c i o -,;!: -» :'orr.oh;!i-

h, 

~ n i 

-I: n o m i n i , n e n s o n o s j a t r d o ­
m a t e c h e d o p o l u n g h i s forz i 
r.r^.trattt::! firn, a t a r d a n o t ' e . 

L ' i n t e r v e n t o d e i v i g i l i d: R o -
d o c n i n'-a. M a n n o e Fra«cats - c h e 

n e r m i ' . t e o r e s o n o ^ o t t o p o t t i 
i u n d u r o l a v o r o — ò v a i s o 
t u t t a v i a a c i r c o c c n v e r » in 
o a r t e i ' i r . c r . l m I d a n n - n .r» 

Una donna cade 
e si frattura il femore 

l e" . |» n o . i opo n:ezzog:r.: r.o 
là d o : n f ? t . i s A n g e l a S n a r . n m i 
i: 24 a-.n: a b : ' ? n t e ;n v:a E l e o ­
nora d ' A r h o r e s 12, m e n t r e 
c a m m . r . a v n : - v:a S B o c u c r : o 
da Land-o è &r.volata c a d e n d o 
m a l a m e n t e 

La don- .a è statn r i c o v e r a t a 
a! P n h c h n i t o e g i u d i c a t a g u a ­
r i b i l e in J>0 g i o r n i a v e n d o r i -
r^.rt^to l'i f rat tura de l f e m o r e 

C o n t i n u a n o c o n c r e s c e n t e 
si ici e s s o le r e p l i c h e de 

L'ULTIMO 
A T T O 

In e s c l u s i v a al 

FIAMMA 
Q u e s t o film ha r i v e l a t o al 
m o n d o i n t e r o . la fine di 
A D O L F O H I T L E R n e i s u o l 

p i ù t r a g i c i p a r t i c o l a r i 
( A R I A R E F R I G E R A T A ) 

offensiva, sia domenicale che del 
giovedì e fftornalirra p ili M M 
serie di s r n o i n i l i c .itami» prr-
frirando riunioni itt diffusori t c r -
chi e nuoci a carattere festivo. 
Una p n m n riunione si ferra u 
B. Alessandrini dove il compa­
gno F. flaparcllt della Federazio­
ne procederà alla tonsegna deliri 
Coppa A Bartolucci con uria 
orande nssrmblcu. .Velia jiro\<!»na 
sett imana una r iunione <;i frrr,i 
a S Lorenzo, altra sez ione ITI le­
tta ni propTio gruppo. Ed nr,i 
ecco /,i classifica: 

PBIMO G R U P P O — S Iy»rrn-
zo 50; P n m a v a l l e SS.4: Ciner i t -
1a tn.t: Garbaie l la 3»; M^ranel-
le 32,4; Torpignattara 31.7: T . -
bur l ino 31: Val Mrlair.a ?.n. Lu-
dovis i 2<>ft; Campitel i : » . 8 ; Cen-
tocel lr 28. Quadraro 27 8; Appio 
2»>.I: Tes tace lo 2S; Aurel ia 23; M 
Sacro 24.7; Cavalleggeri 21.7. 
Italia 1!>.7; P P a n o n r 17,3. P 
MHvio 17: Trionfale 12 3 . Tra­
stevere ll.fi; FJtquilmo !0.1 

SECONDO G R U P P O — R A!es-
sar.dnr.a 66: R Finocch io 6t: 
f-aurentir.a 44: P S G i o v a r - 1 3"*. 
Pir:ralata 37; Gordiani ,1« 2. C 
Ber*on c 31.1; Magitana 31; A c -
Ua 30; P. F luv ia l e 29.4. Por tuen-
•e 29- Quart icc io lo 28.8. D. Ol im­
pia 27 2: P Maggiore 27.1: Por-
ton^cefo 26.5: M S p a c c a l o 2«.I: 
Mara». 26.3. Optila: o 2« 2 V !'a 
dei Gordiani 2fi.l: Appi» Xuovo 
23 .i: Prer-.estmo 23.1. Haini ; :•> 
22 r, V Certosa 22.2 O Lido 
17 t M Wrrie V i.t 1. M^-»7-n" 
! ? 6 . TI.'.< f»*",; T. sfO-ìi-o .-v? \ ; • 
M^r,f> 0 0 j 

TERZO G R U P P O - V<.lte A'. 
rel .a 35.7 S Saba 33.9: T n i . h 
.t2 3 T S. ,r i '"v» 27 fi: Oeif i ' ,<r! 
21S. P R.i« li-- 2f,l. M^cr^re-» ' 
i i . Ca-ili: .. 24.2. V Brecl* 21.6. 
C Morena 16.2: M Verde >: 16.1. 
O A ' l i r a IK; Ceti • 14.R \ n m f - . 
• i r " 1*6: F Anret .o H (Vs« a 
lìf». Ve«iOvi.. 13 2; V*r;r.',: 11; 
Capar.ncKe 12; F.umicir .o U S . 
P Mammolo 10 3: S Paolo f». 
Prati 7: T Colo.-.i-.a 6 6. P. C a ­
le - a fi » Mn- ' i RorC'. A A r e . 
•o«^ Sel'ecapiir. i e Ot'avia 0.0 

v; r d K'...ch I V J I M I 
:»rorp.-e': del n::r. 

M e i 

TEATRI 
Oggi la « Turando! » 

alle Terme di Caracolla 
Ogip alle 21. replica ri: « T u -

idi.dot » di r;. Puccini , diretta 
dal rn.testrii Napoleone A n n o v a z -
7i (rappr. n. 22i. interpret i p r m -
n p a l i : c;crtr\iri Grob-Prandi . 
Giacomo Lauri Volpi. Rina C i ­
cl i . Vito Ile Taranto, Afro pol i . 
A d d i o Zagonara e Frrnando 
Delle Fornaci. Maestro del CO­
KI Giuseppe Conca e rceia rii 
Giuseppe Marchioro 

A N H 1 K A T R O P E L L , \ gL'KRt'IA 
DEI. TASSO fGianiro lo i : D o ­
mani ore 21.30 » t d : p o t e » 
rti Sofocle fArpa-Cit» 

t O I . L E OPPIO: Alle 21.30. (Iran-
rie C.ia Riviste Rataclan con 
T N'ava. Y Perrcil i . M. Fer­
rerò in « Clan Clan follie > 

IIKI.I.E MUSE: Riposo 
PALAZZO SISTINA; C.ia Rivi­

nte. Al le 21.13: t i.o strade 
di questa citta » di M C 

PIRANDELLO: AUe 21.3n: Pr imo 
Festival del le Nov i tà : «AI 
crepuscolo » di A. Ronacci : 
« Una Fenice abbastanza fre­
quente » rft O C Fry: e Proi ­
bito » di T. William» 

TEATRI» D'ARTE POPOI.ARR 
»Via!e Lib .a i : Imminrnte ini­
zio (pcttacOIl 

VILLA A L O O U K A N I l l M (Tele-
fono 634.316): Al le 21.30- Esta­
te del Teatro Romano di C 
Durante: « I fieli der l i an te -

j i -.ti r 3 atti di A. Sa-.t'a 

j CINEMA-VARIETÀ* 
' M l u m b u : Spartaco con M. Gi ­

rotti 
altieri Chlufur» est iva 
Amhra-Jov lnr l l l : Ladv Ordiva 

con C Heston 
l'rlnrlo» Chiusura fs t iva 
Voll i irno: ! »rlv <;rrli\a 

Maurlcan con F. Miranda 
A u r e o : Il grande Caruso con M 

l .a iua 
Aurora: Assalto alla terra c o n 

J. Whitmare 
Ausonia : Il carnet del maggiore 

Thompson 
A v e n t i n o : Fascino 
Avor io ; i l tesoro dì Pancho Vi l ­

la con s . Wintcrs 
Barberini: Gli angel i della not te 

e documentar io (Ore 17 18.45 
20.30 22.30) 

ne l larmlmi: Ragazze alla f ine ­
stra con J Crain 

ne l tr Arti: Eroi del l 'Artide 
Helslto: Inferno nel deserto 
l l ernlnl : Breve chiusura es t iva 
Unloi-na: n paradiso del fuori 

l egge con J. Me Crea 
B r a m a c e l o : Il paradiso del f u o ­

rilegge con J. Me Crea 
Caparmene: l | tesoro del la m o n ­

tagna rossa 
Capito!: Dollari c h e scottano con 

I. Lupino (Ore 17.10 18.45 20.30 
C2.45I 

l 'apranlra: Chiusura est iva 
Capranlrhrfla: Chiusura est iva 
Castri lo: D u e donne e w\ c u r o 

sangue con J. Crain 
Centrale: Chiusura estiva 
f'hleta Nuova: Spionaggio a to -

I mico con E. G. Robinson 
I Cine-Star: Ladri di automobi l i 

i o n W. Campbell 
Clndlft: Sangue sul f iume con C. 

Calvet 
Cola ili Rienrn: L'uomo che non 

è mai esist i to con C. Webb 
Colombo: Bill West con J. C h a n ­

dler 
Colonna: Eroi dt mi l le l eggende 

con P Henrcid 
Colosseo: Ore X co lpo sensaz io ­

nale ron n Povvell 
Columbus: Riposo 
Corallo: l.a pattuglia Invisibile 

con A. Quinn 
Corso: Squadra omicidi con E-

G Robinson (Ore 17.30 19.15 
22.15' 

CrlMitono: Chiusura est iva 
Cristal lo; l i «miro della morte 

Parinli: No i s lamo le colonne 
Paris: Giungla d'asfalto con M. 

Monroc (Aria refrigerata » 
Pa.v; Chiusura est iva 
Pio X (Torre G a i a ) : Eroi s e n ­

za patria 
Planetar io: Chiusura estiva 
P lat ino: n grande Caruso con M. 

Lanza 
P la iar Chiusura est iva 
Pl in lus: Vivere ins iema con J. 

Hollid-ay 
Prenes te ; l i pel legrino con C. 

Chaplm 
Primavera: Le tigri della Birma­

nia con D. Morgan 
Puccini : La morte corre «ul f iu­

me 
Quattro Fontane: e i , . l s U ra -«uva 
Quirinale.- Lucy Gallant con C. 

Heston 
QuIr lnc tU: Breve chiusura estiva 
Quiriti: Bili We«t c o n J Chan-

dlcr 
Reale: il co lonnel lo Holi lster con 

G. Cooper e Naufragio A D o ­
ri» (Aria refrig=Tata) 

R e y : Il caval iere senza l ecce 
R e x : n carnet del maggior» 

Thompson con M. Caro) 
Rialto: Tre soldi nel la fontana 

con D. Me Gulre 
Riposo: San Remo canta 
Rllr; Lucy Gallant e N a u f r a g o 

A. D o n a 'Aria refrigerata) 
Rivol i: Breve chiusura est iva 
Roma: Non mi m u o v o 
I to t ) : Pass ione nuda 
Rubino: La scarpetta di vetro 

con L. c a r o n 
sa lar io : .Amanti maledet t i 
s a i a Eritrea: Richiamo d ottocre 
Sala G e m m a : Gengis K»n con 

C Grant 
Sala P i e m o n t e : Ho sce l to l arr.o-

ro» con Rascei 
Sala S. Spir i to: Chiuso rer re ­

stauro 
jSala Sessor lana: Il can:o dell u o ­

m o sol i tario 
Ile^ll Sripionl: I 7 samurai c o n I s a l a rra»D«otina. Chius^r» estiva 

J Shimora jSala Umberto : Anna L-c»*ta 
Drlia Val le : Marmittoni al fronte | Sala VignolL u conquistatore 
Del le Maschere: Athena e ie 7 

morelle 
Delle T e r r a n e ; Graziella con M. 

Fiore 
Del le Vittorie: Il grande col te l lo 

con S Wmter» 
Del Vasce l lo : Notte di terrore con 

J. Ke l ly 
Diana: All'ove«f n iente di n u o - Savola: Not te 

\ o di I* Meìistone Kelly 
Dorla: La princ ipc ' ia del Ni lo ; Sette Sa le : A fi! di srada 

con P Paret (Smera ldo: Segretari* tuttofare 
Ede lweiss : P r o i e f i ' e tn canna Splendore: Lo j-ir.saro barone 

>"n J Simn-.on* ! < on M. Lasci 
Eden: Non è peccato con P . C a . ! S tadinm: Il figli-» di S m c a d con 

stle 

riel v i « ! : : 3 c o : l n u a v . 
Salerno: Viva n generale Jose 

ceti P. Armer.dar:; 
Salone Margherita: Le belle de l ­

la not te con G. Lollobrigida 
San Fe l i ce : Chiusura esUva 
Sant'Ippol i to: A g e n t e specn' .e 

Pinkerton con R Scot t 
di terrore con J. 

Esperta: Pra'er-a ««ma l e g i e cop 
G. Mor.tgorr.erv 

Espero: ti ouei latore di S ir .g -Sm* 
ccn A. Richard 

D. Robertson 
Superr inema: I; cr. .- . . :re dtKa 

maschera rossa 
Tirreno: La rrorte c.-;o:«"e a 

tradimento c^n G G r a r t 
Encllde- I nhe'iM del 7 mari co-i ! TItanus: Pianura rossa con G. 

V Mature ] Peck 
Europa: Chiusura e<ttva {Tiz iano: Totò cerca pare 
Exrels lor: Ut g iungla del a u a - Tras tevere : I gviastatorl d e " e d i -

drato con E. Borsmine 
Farnese: Senza madre cen 

Widmaric n unml . 
ghe con R Tedd 

Trevi: I/avamoc«t.> i e e l t 
ni perduti 

Trlanon: Gm<tiz:a rer g".: :r.4:os 
Tr ies te : Contrabbando t e r Io 

Oriente con G Mer.tsomery 
Tnseolo: La rivoìta dee: ! anacVe 
Ul isse: Teodora con G M. Ca.-.a!e 
Llplann: CMusura est iva 
Ventono Apri le : La c i u r e l a de: 

quadrato con E Borgr-.me 
Verbano: I dominatori di Fort 

Ralston c e n C CoVbert 
Vittoria: l a figli» del lo sceir-e-

e Naufragio A Oorla 

RIDUZIONI ENAL - C I N E M I -
Airone. A t t u a n t i . Alt ier i . A m ­
bra J o t i n e l l l . Apol lo Brancac­
cio. Bernini . Corso Colosseo. 

! Cristallo. Del Vascel lo . Eden, t -
' l ios. Farnese . F laminio , imper la . 
j le . L U X , Odescalchl . Orfeo. P U -
I n e u r l o . Plara .Smera ldo . Sala. 

Umberto . Sala P iemonte . Saler­
no . SUrerc ine . Tuscolo . Llplano 
TEATRI: V t l U AldobrandinL 
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GLM AVVENMMENTI SPORTiVi 
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C ^ L C I D O P O L'INVIO ALLA LEGA DEGLI ATTI RELATIVI ALL' ISTRUTTORIA 

Sul "coso,, Genoa giungere olla verità! 
Troncar* 
il "mercato,, 

II nostro Cadice c'i'iJc ?K/" 
contempla i casi di corruzio­
ne sportive, raymn ju-r cui 
chi « romperà », rnultuti, gio­
catori, dirigenti, ÌCQIIQUIICC, 
Arbitri, JÌÌ;Ò IIJÌWI impa-
nementc, per quanto riguarda 
la legge italiana. 

Conosciamo decine di 7iie-
diatori cl\c tfutftcnuo da (u.vlrt 
nei •• menato - dei giocatori 
e delle partite. In pubblico 
vengono ignorati e .si fui qua­
si l'impressione che .Mimo 
tnocui: riaggitino in terza 
classe, assi! tono olle partite 
dalle gradinate, raramente li 
redi parlare con un ca'ciato-
re o con un dirigente e se li 
avvicini fi rispondano con 
cautela e solo di indo alludo­
no ai loro successi. 

I Gaggiotti e i l'anctroli, 
che concedono interriate alla 
stampa e affermano con or­
goglio di aver combinato tan­
ti risultati, ÌOHO le mosche 
bianche di questo mondo clic 
vive tieM'oiubrii. 

17 muli io ut e del cilicio itu-
liano è ben ricco ed i traf­
fichini si «rrirchi.scoiio; il ta­
le si è comperalo una villa, 
il tal'altro viaggia in automo­
bile e manda In moqlie a 
Cortina. 

Noi sfippirmio con esattezza 
che molti viedtatori condu­
cono una vita agiata grazie 
alla loro riprovevole - pro­
cessione ». 

Ci è impossibile conoscere 
la ionie a le fonti della loro 
fortuna; non li abbiamo f i ­
ali entrare di soppiatto dalla 
porta di servigio 7ielln sede 
del sodalizio, non abbiamo 
udito i toro discorsi, ma il 
fatto, provato, che questi in­
dividui r i fal lo bene, abbiano 
quattrini m quantità, dimo­
stra indiscutibilmente che il 
commercio esiste e la loro 
n professione - rende 

Ogni tanto uno di loro in­
ciampa e In Commissione di 
Controllo più o meno volen­
tieri, deve occuparsi della 
faccenda 

Sino tul oggi è stato il caso. 
l'imprevisto, che Ita aperto tu 
strada alle, indagini. In Italia 
c'è pi sciocca abitudine di 
voler nascondere le «mlnttic 
dello sport, soffocare gli scan­
dali, assolvendo i- colpevoli, 
purché non se ne faccia pub­
blicità. 

II popolosa mondo degli 
sportivi e fatto di nomini in 
parte onesti m parte no, come 
tutti quanti. 

E" persino ridicolo pensare 
che un centromediano debba 
esseic più onesto di un cas­
siere; eppure, purtroppo da 
noi c'è la radicata convinzio­
ne che p'i atleti, m quanto 
tali, ilebbano essere dei che­
rubini 

Cosi se un cassiere fugge 
con dieci milioni i giornali 
al fatto concedono un titolo 
a una o due colonne, se un 
ceniromcdiano vende un in­
contro. s» mobilitano le reda-
zioni e i titoli a piena pagina 
si moltiplicano. Sono uomini 
ì calciatori, mira santi. Piut­
tosto: se un cassiere se la 
squaglia con il « malloppo » M 
mettono sul piede di guerra: 
la polizia, i carabinieri, le 
questure, l'Interpol, ecc.; te 
un ccntrorncdiann vende w>» 
m u l t a l o si miioi e il conte 
Rognoni e basta. 

Uno va m Gattabuia, l'altro 
ammonito, i » in ferie. Kcro 
perette il numero dei cassieri 
che, aperta la cassaforte, te. 
glicno la corda è inferiore a 
quello avi calciatori che ren­
dono le pjrtitc. Se nel calcio, 
date t milioni st lanciano co­
me codiandoli e le tentazioni 
sono nnumereviili e potenti, 
.se il controllo Jotsc serie e co-
Stante, le puliziom dure, l 
c i i i d> corruzione sarebbero 
rari o, se non rari, non sa­
rebbero cosi Tramenisi e non 
costituirebbero i n pcrrco.'o 
tauro «race per la «.:!ufc <i*'i-
lo ••pori 

Lo speri" piCi]t*sif-i>*Uci> e. 
espone a questi malori •!•; e 
doloroso ma questa e la reci­
ta; d altra jìOrte, in colpa e 
nostra, perche coi il dilettai-
vsmo, da noi abbandonato, 
non si può essere .disonesti*. 

Ora, dopo la denu-ic.a del 
Grufi, l i s t ru ' tonc contro il 
Ger.oa e stata passata alla 
Lega per un provvedimento 
definitivo. 

Se davanti ai'J Lega Sezio­
nale il Genoa potrà dimostrare 
con estrema chiarezza di es­
tere completamente estraneo 
agli ^affari* addebitatigli be­
nissimo ne saremo veramente 
jelici per il glorioso sodalizio 
rossoblu e per il calcio no-
strano cui sarà evitata una 
nuota macchia, ma se c'.'a fi­
ne dell'inchiesta dovessero ri­
sultare vere le accuse, se sera 
dimostrato che la società l i ­
gure per far punti è ricorsa 
all'opera del Gritti e dei suoi 
compari allora es.sa dei e es­
sere punita severamente: e 
giusto che sta. cosi, e giusto 
che chi sbaglia paghi al di~ 
sopra di ogni ' icntimcntali-
smo e ciò sicuramente è quel 
che tool iono tutti oli sport i l i 
onelti . 

MARTIN 

A COLLOQUIO CON UNO DEI PROTAGONISTI DELLO SCANDALO 

Baroni: "Si vuole insabbiare tutto,, 

UIH.NONI presidenti» il e Ha < iHimiissioiii- ili Controllo 

(Dal nostro corrispondente) 

MILANO, 1. — 11 « ca-o ( ìe-
noa » si allaiga e sta per «16-
bumere proporzioni impennate-

Olà il /ornimicato della Com­
missione di Conti olio ha un 
po' influito a mette ie fcul in i 
vive coloro che prendevano 
bottogamba la denunua di 
Gritti. La Commissione di 
Controllo non ha e.schi>o che 
qualcosa di poco pulito 11 sia 
stato. Infatti il Cìeno.i s to^o 
non ha fornito la piova di 
avei Ignoiato i fatti e di esser­
ne- a'fcolutamente Cattaneo, e 
poiché gli atti u t iut tot i noti 
toiihc-ntot.o il formai M di quel 
« fondato convincimento mora­
le di innocenza», che lOstitui-
hcc la condizione fondamentale 
per il proscioglimento della 
società e delle persone indicia­
te, la C.C. stesvi ha tra.-messo 
gli atti dell'inchiesta alla Lega 
Nazionale per i provvedimenti 
del caso. 

I fatti Incriminati son noti: 

non staremo qui a rielencail!. 
anche jwrthè contenuti nel co­
municato dellti Commis-eione di 
Controllo. Sarebbeio sU-let: lic­
eale alcune pai tue (*.on la 
Spai. iOn il Bolocna. con la 
Udinese, con la Kuma, ecc.) at­
traverso Augusto lupet to dui -
gente del Genoa e Aldo Motta 
di Genova, Dino Baroni e Car­
lo Livio di Milano. 

Alla denuncia del Gì itti il 
Geno,i ha reagito piuttosto de­
bolmente, anche fce hi e riser­
vato di denunciale in un se­
condo tempo i responsabili del­
lo scindalo Uno di to-doro e 
Dino Baroni. L'abbiamo 1 ìn-
ti ai ciato in viale Muntene» o, 
qtr a Milano, dove abita con 
la famiglia. La KM/iorie di Ba 
ioni e .>>tal.i nnpiovVl-a: * Ha 
letto 1 giornali? — ha esclama­
to —. H.inno chiuso 1 istrutto­
ria quelli della Commi?.-, ione 
di Controllo. Vogliono ingab­
biare tutto! E' a-'.stirdo che 
chiudano una inchiesta senza 
prima aver ascoltato il princi­
pale 1 esportabile dell'illecito 

Il Genoa ba la sua "caria segreta 99 • 

La figura del Grilli in mia dichiarazione del commissario rossoblu Val porga. 

L'accnsalore avrebbe chiesto ad un nocchio giocatore genoano, Dusi. di trovare mio 
spallino disposto ad atttonccnsarsi. 

Il sodalizio minaccia querelo con Irò gli accusatori ed ut tornio il permesso della F1CC 
per adire lo vìe legali. 

(Dal nostro oo'rispondent*) 

GKNOVA, 1. — Oiinai non 
rimane che attendete. 

Gli «itti dell'inchieet.i sili 
« i a ; o * di i i i u u / i u n e n c a n t o 
del Genoa homi pacat i , dalla 
C'oinmi.-..siono di «ontrollo che 
ha Ippolito le indagini, traen­
done le hue conclusioni por 
lei definitive, alla Lega Nazio­
nale per i provvedimenti del 

ISO. 

Alla Lega, ora. spetta una 
decisione. K a lei .sola 

Il precidente della Lesa Na­
zionale, Guilini, nitori osato in 
pi riposilo, ha dichiarato che i» 
Consiglio della Lega .si 1 ninna 
nei giorni di sabato e di do­
menica e che molto probabil­
mente la piatica in questione 
vei ra studiata nella gioì nata 
di sabato. Ma lui detto peiò 
di non e.-sere sicuro che tutto 
possa css'eie defunto m gior­
nata e pertanto non e certo. 
che end 0 domenica po>»-a os­
ici e sciolto questo » cibo . che 
se per nulla intimorisce «' 
preoicup.i 1 dirigenti del Ge­
noa, su uri della loro onesta 
posizione e della capacita tec­
nica e sportiva della Lega Na­
zionale che certamente agita 
secondo £iusii7in. questa s i n i ­
ca vicenda, giunge in un mo­
mento poco opportuno intial-
ciando infatti, la campagna ac­
quisti del Genoa 

Ce lo conferma :1 comm 
Valperga. commise»»: 10 del Ge­
noa. con il quale abbiamo avu 
lo un lungo ed esauriente tol-
loquio filila questione ai l en­
irò deirinteree.se della nume­
rosissima ed appassionata tifo­
seria genoana. 

Come *t può lavorate in que­
ste iondi7.on:? La iosa non 
ci «leve e non può preoccupar­
ci, perchè la nostra co.-cietiza 
è tranquilla Abbiamo ragione 
e ptoecderemo a vie legali 
contro quanti <i hanno annidato 
e calunniato colpendo la no­
stra onoiabilità sportiva e mo­
rale. non api'ei» la Fede: azio­
ne ci darà :1 i>eitnet>.so d: ail.-
re a vie ledali. K' ora di fi­
nirla con questi protiita'ori che 
p e d a n o r.iM torbido i d e a n d o 
di t-fiuttuie a lo:o favole u" 
articolo del regolamento or­
ganico che molto chiaro e giu­
sto non mi cembra 

K* ovvio cne s 0 qualcuno 
vuole imbastire lontro di roi 
una certa accu-a M prtH.ciupa 
di produrre un qualche ole-
me-.to <.he. ». otnur.que. lasci :r 
una » erta incertezza. pò, 
esempio il nostro Belletto i o,-
no ;ceva il Motta por a\or >on 
ìu: a \uto rapporti di alfar: 
e por ?vere da lui ricevuto 
offe.'ta. m: pvire. d: gioc.iio-
ri. Inoltre :! nostro :»c u-atorc. 
il Gritti che 10 r.on ho il pia­
cere di lonosccre. quar.do rio-! 
ce produrre delle tci-timo-i 
manzo, cita tutti coloro c h e 
on lui avrebbero dovuto pre™.- j 

dcrc parte alla divisione del-; 
la » torta ». o.s-ia j MKV, coni-, 
pl'.ri -.n questo losco e f-porco' 
affare Ma uno d; que*n. for­
se 'A più importante, quello 
«.he avrebbe anticipato il de­
naro. il Motta, r.on M C p a ­
tentato, epporcrò l'inchio-ta 
non o compiota. 

Ma non ha'ta. Il : ̂ st:o ac-
v u^atorC non h ^ prodotto 1 no­
mi do: giocatori che si sareb­
bero prestati a questo sporco 
affare e rho avrebbero accet­
tato del denaro por vendere la 
partita della loro «quadra alla 
nostra, quell'orma; famoso po­
meriggio del 17 gennaio 1954. 
Vale a dire che tutta l'accu­
sa contro di noi è basata fo-
pratutto sulla deposizione d; 
questo Gritti. 

Noi alla Commissione di 
Controllo abbiamo detto tutto 
quello che capevamo Osfia 

niente Non è assurdo, anzi se 
1011 c'entriamo ili questa spor­

ca iacconda come possiamo 
Urne qualcosa? 

La L; ga. n<" sono certo, 51011. 
ileiera su qui'.s-tf cose. Non 
può accettare le dichiarazioni 
fi Gritti «non pi o v a t o e boc­

ciare per contro le nostre prof­
ferte di assoluta ignoranza dei 
f.itti. Non lo può certamente 

— Ma questo Gritti è ele­
mento degno di fede? Voglio 
dire, trattandosi di uno sporti­
vo, o di un vx sportivo la sua 
paiol;» ha sciupi e avuto ed ha 
notevole peso, si da poter essere 
accolta quasi ad occhi chiusi e 
s-eu/.i una corta reticenza n 
quanto liu'uo sotto una formu­
li! dubitativa" 

-- Macché' l'i ini eie un, 
\olta fu dormito -indosidot abi­
le • e non potè, pili essendo 
delegato della Lombardia, par­
tecipare ad un congresso nazio­
nale della FIDAI, a Napoli Mi 
pare che questo, .sportivamen­
te. basti a squalificarlo c a far 
-1 che lo sue dichiar.izioni. spe-
cialmoiilc su casi del genere. 
ossia di - mercati .. di partite. 
vengano accolte con mi coito 
riserbo E poi. ascolti questo. 
l'ho appresa ieri d i ut» vostro 
collega milanese che è venuto 
a Genova per sapore qualcosa 
da me su tutta questa faccenda 
che 10 continuo a definire spor­
ca. Mi ha detto, questo giorna­
lista milanese, che il Gritti. 
tempo fa. andò da lui ad of­
frirgli una .. bomba sens.izio 
naie. . mi -.grosso a f f a r e . 
giornalistico, per la -• modica . 
somma di lire .10» mila 

Non avendo trovato assisten­
za da quel giornale, ondrrito-
uiontc. il Gritti i i rivolse al 
• Campione . Kvidontomente 
voleva cogliere due piccioni 
con u n i fava Ossia guadagna­
re una certa sommriia ed in 
più ottenere pubblicità p.'r i! 
suo .. caso. . Mi creda, non e 
il tipo, questo Gr i f i di aver L> 
parolai d'oro, accolta ovunque 
senza beneficio d'inventario. 

— K ora come vi ropolereto? 
— Attenderemo Ma noti più 

formi. Abbiamo, ora. una po­
tente arma nello mani Si dila­
nia Du'i E' un caso che mi ha 
commosso. Il Du«j e un vecchio 
violatore del Genoa, un contro-
mrdiano di 20 anni fa Io non 

l'ho conosciuto ma lo conosce­
rò volentieri, specialmente nra 
clic ho potuto apprezzare quale 
via il suo attaccamento ai co­
lori del glorioso vessillo ros­
soblu. 

Anche a distanza d ( tanti an­
ni Il Dusi. dunque, dopo aver 
appreso dai giornali tutta la 

storia ... del Gritti e compreso 
quale pericolo stava e sta cor­
rendo la sua vecchia società, 
si è fatto vivo per fare una 
grossa rivelazione ed al tempo 
stesso dichiararsi a nostra com­
pleta disposizione per qualsia­
si deposizione e confronto II 
Dus-i dice che tempo fa. forse 
ini paio di mesi or sono, fu av­
vicinato dal Gritti che -_;li e'iie 
s'è una ootte-ia 'ohe .-a-ebbe 
stata profumatamente pagala 1. 
Il Gritti voleva che il Dusi av­
vicinasse un giocatole della 
Spai e lo convincesse, promet­
tendogli una corta sommetta a 
dichiarare, se richiesto dagli 
organi foderali, che nella famo-
s-i partita del 17 gennaio 1954 

col Genoa (quella incrimina­
ta) egli avrebbe, tramite com­
penso. danneggiato la sua squa­
dra a favore del Genoa K". evi­
dente lo scopo del Oi itti. Non 
avendo a disposizione dei gio­
catori veri, ossia non potendo 
provare di aver .. comprato . 
la paitita del Genoa incrimi­
nata, cercava sin d'allora, di 
procurarsi ilei falsi A distanza 
di ben duo anni Quando cioè 
si decise alla sporca ed inqua­
lificabile az ione Fortunatamen­
te il Dusi, rifiutò il mercimo­
nio Ma non ne foco parola se 
non oggi, a conoscenza del gra­
ve pericolo che corre ingiusta-
mente, la sua vecchia squadra 
XoUiralmente ci siamo promu­
rati di rendere noti ques-li ul­
timi fatti alla Lega. Ora, ripe­
to. non rimane elio attendere. 
certi del trionfo della giustizia. 

Comunque, stia tranquillo. 
Non ci tornerà più in serie B 
Né per decisione della Lega ne 
per . d*'(ieienza nos-tra 

STEFANO rORCT' 

traffico F,' lui, è Motta che do-
vi ebbero andare <» ceicare. 
Kgli è stato l'inviato del Ge­
noa, colui che veniva a tro­
varmi in ufficio Kbbene, pur 
avendolo detto al i-onto Ro­
gnoni, non hi e fatto m modo 
che 10 venissi me^co a con­
fronto con lui. Kcco, ii comu­
nicato della CC. dice che non 
hanno potuto interiogare Mot­
ta Ma io le dico un'altra co­
sa. Tempo fa sono stato in 
casa di Motta, a Genova, .n 
compagnia di un funzionario 
della Federazione Gioco Cal­
cio di cui per ora non facci 1 
1! nome. In quella occasiono 
Motta ha ammct-so di aver 
fatto da mediatole tra ino od 
il Genoa por le partite ti lic­
eale. Fanno pi osto a rom Iu­
tiere l'inchiesta! .. 

« Sonta, signor Baroni, per­
chè non ha tirato fuori 1 no­
mi dei giocatori? E' l'elemento 
fondamentale per stabilire la 
colpevolezza del Genoa ». 

«Già ma io non c e n t i o con 
i giocatoli. Perchè, d'altra 
parte, dovici rovinate questi 
ragazzi? In fin dei conti non 
spetta a me fare i nomi, ma 
a dritt i . Era lui che effettuava 
l'operazione conclusiva, quella 
ti a i mediatori ed i giocatori 
Tra l'altro 1 calciatori non 
sempre sono «tati ricompensa­
ti. Qualcuno ha avuto soltanto 
degli acconti. Il giocatore In­
teressato alla paittta Genoa-
Spal è stato liquidato di ogni 
sua spettanza. Per la partita 
contro il Bologna invece, è 
stato versato folo un acconto 
e la somma è stata tirata fuo­
ri da me e da Livio. Nel ciclo 
del le partite truccate — pio-
segue disordinatamente il no-
st io interlocutoie — doveva 
entrare anche quella con !a 
Sam|>doria. Poi non si è fatto 
nulla. Dovevano e-s=eie cinque 
le partite addomesticate com­
presa quella con l'Udinese, per 
l.i quale s/intei es=o a quanto 
semina soltanto Motta». 

t Un'ultima domanda: lei non 
teme una quei eia pei diffama­
zione da parte del Genoa? ». 

» Guardi, c"è una sola .strada 
da fieguiie i>er mandare il Ge­
noa in s e n e B. Ed è quella 
della querela. Se il Genoa agi­
sce contro di me in questo 
6en«o, 10 "spiffeto" tutto; farò 
anche 1 nomi dei giocatori. 
Vuol dire che lerchciò di in­
dennizzai li con il n=aicimento 
che mi v e n a dal Genoa. Se 
invece 'i vuol salvate la squa­
dra allora bisogna istare atten'i 
a fai e i nomi dei giocatori 
La paitita è a poi t a ed io ho 
le carte buone. Speriamo che 
la Lega non precipitando le 
co«se m e le faccia giocare ». 

Baroni continua poi a rac­
contarci un s a e o di fatti, di 
particolari, di 

menti, di cambiai:, di persone 
che oggi hanno posti d: re­
sponsabilità nelle maggiori 
squadre e che gli rubano il 
mestiere di mediatore « poco 
p'i.'ito -, d: arb'tr: accondi-
.scendenti, ecc., e c c . cose da 
far t izzaie 1 capelli e nomi 
sui quali avreste giocato la 
testa. Ne (sentiremo delle belle 
nei prossimi giorni. . 

Fra Me. 

Baffuto Merlo 
da Kurt Nielsen 

A.MIiL'RO». 1 — Lo M Pdf se 
S\rn tiaxidson è mirato nelle 
semifinali del torneo interna-
j-ionalr ili Amburgo battendo 
di misura l'australiano Don 
C'andv nel più emozionante in­
contro del torneo e concluso­
si con 11 punteeeio di 4 a 6. 3 
a S, 7 a 5. n a io. 

11 danese Kurt Nielsen ha e-
llrninato dal canto suo l'Italia* 
no Giuseppe Merlo per 6 a 0, 
1 a 6, fi a 4. 8 a 6 dimostran­
dosi più fresco e più sicuro. 

MIKi: IIAWTHORN non parteciperà domenica al (.1 
Germania non ritenendo - sicuro il circuito ilei Nurbri 

l'r. di 
n n u •» 

DOMENICA. «SETTIMA» MONDIALE AL J N U R B U K G K I N C , 

In forze Ferrari e Maserati 
al Gran Premio di Germania 
l'O.I 
l i lo KM'I ( I I I la 

ii w ilio ni elio non ri l ione sicuro il circuito - Stani-
l'utitfio il nuovo record sul ir irò (km. I4">.1()0!) 

MODENA, 1 — Sono partite 
stamane da Modena alla volta 
di Adenau in Germania le vet­
ture •• Ferrari » e - Maserati » 
che parteciperanno al - Gran 
Premio di Germania ••. di for­
mula 1. _settima prova del 
campionato mondiale che si 
correrà domenica 5 agosto sul­
la pista del Nurburgrìng. 

La -> Ferrari » ha inviato cin­
que vetture di 2500 cine. 8 ci­
lindri. che saranno affidate 
a: Fangio. Collins. Castellotti. 
0 forse Mu-si) 0 De Porlaso 
dopo il -forfai*. •• di Hawthorn. 
il quale ila Lonura ha fat­
to .sapore .stasera che non cor­
rerà più al Nurburgrìng fino 
a quaiKio lo •• mis'iin» ni .s-ieii-
lezza di gara e di protezione 
por gli spettatori non saranno 
stato migliorato e mo.'-e. «pian­
to mono, al livo:lo di quelle 
di altri circuiti dell'Europa e 
di altro parti del mondo . 

La decisione di Hawthorn 
e venuta improvvisa dopo che 
la Ferrari ora riuscita a tto-
vare una compagnia di-posta 

assicurare l'inglese. ad 
che le compagnie tedesche si 
erano riliutato di faro consi­
derando scorretto il modo di 
correre dell'inglese. 

Sulla decisione dell'inglese 
ha certamente pesato m modo 
determinate la dura dichiara­
zione del baione Voi» Diet-
gardt sovramtendente alla cor­
sa il quale ha detto: --Lo espel­
leremo dalla gara qualora egli 
dovesse violare una qualsiasi 
delle norme che regolano que­
sta eor.sa Ix> avvertiremo che 
sarà continuamente sorveglia­
to durante la corsa -. La •* Ma­
cerati - ha inviato tre vetture 
di 2ó00 c ine . C> cilindri, che 
saranno atfidato a Mo<s Behra 
e Perdisa. La - Maserati - ha 
pure inviato due vetture 150/S 
di 1S00 c ine . 3 4 cilindri che 
prenderanno parlo nella malt i - . 
nata alla mille chilometri por 
macchine sport e chp saranno 
affidate a Mo?s e Behra. 

Le due Case modenesi han­
no inoltro comunicato la loro 
partecipazione ufficiale al G. P. 
di Svezia prova di campionato 
del mondo, cai. sport che si 
svolgerà il 12 agosto prossimo 
La « Maserati » parteciperà con 
4 vetture da 3Ò00 c e sei ci­
lindri affidato ai seguenti cqi.i 
paggi: Moss-Behra. Tarufft-Por-
disa. Viiiorcsi-MaRlioli e Go-
dia-Bonior. 

La •• Ferrar' - vi prenderà 
parte con 4 vetture 3000 cine 
6 cilindri affidato ad equipaggi 
che vorranno formati con i se­
guenti p.loti: Fa:ig:o. Coi . irs . 
Castello:*!. Gendobion. Hill. 
Do Portago. Musso od u-i .,1-
tro corrumr^ con ••'idi:'' do*i-
gTia'o. 

Record di Fangio 
sul giro al Nurburgrìng 

ADE-VAI/. 1 Manuel Can­
gi». ha oggi s'ab'.titr» un nuovo 
record del giro duran'c lo pro­
ve p r it G P di Germania 

Fa-.g o h.ì pilotato la • Ferra 
r: » sul percorri di 176 curvo at 
la velocita d: 145.100 kni orari. 
mig'Ksrsr.do n ques'o rrodo i! re 
cnrxt precedo: "e «labil.tn r.cl I9."3 
dal corridore Hermann t.^nga su 
Mercede»: al!,, rr.edia di 1^.500 

GÌ; organizratori hanno tul'a-
vi^ dichiarato che vorrar.ro r:co-
no«ciuTi solo » tempi stabiliti du­
rante lo svolgimento ufficiale dot­
ta jMra. Nei giorni «vor«i F.^ng'o 
e (Ns*el!r-?t! avevano sorvolato 

cosa | c "n ut. aoico il Cilento p toba-
bilmeiiie IXT stah'liio U 'a»"ca 
d» adottare durante la caia 

Ad Oslo Danielsen 
m. 82,15 nel giavellotto 

OSLO, 1. — E(.io 1 vini l'ori 
delle gare di ieri r.'clla riunione 
internazionale ^voltati ad OMo: 

Peso: Koch iL'SAi in. 13 7n; 
Ciavellntto: Danielsen ( Xorv » 
ni. 82.15; ni. n o i»stan>li: Hu-seV-ii 
fL'SAi 14"ó; in. t..'oo: linaio A: 
W'aern (.Svc/. 1 .':'4!l"; ni. 15M: 
tinaie B : Stoc\irca i-N'or'-.' l'i»t"6; 
asta: I^mdstrocio «Fin • in 131-. 
stai fetta 4-"Km in- L'SA ir'..1: 
in. 100, finale A" V.'ìukicn 1 USA 1 
111 10",?; ni 1P0 rinate B- Rei-
rners tN'orv.) 11'4; salto lunno: 
Berthelsen (Norv.) m ~..\ì; nip-
tri 4«o. finale A: Larrahc • fSAi 
4T-.4. 

A RUMORE IL CAMPO DELLA PALLANUOTO 

Gli arb i t r i f iorentini 
scendono in sciopero 

\'.»i fic-ciisaiH) il C . O . C di IcffffLTcz/a 

FIRENZE. 1 — A tardi o.a e 
:e:mi:i.ita r.v>»caibIoa di « emer-
Rcriza » d.\ pano desi; ufTicialj di 
gara dcila Federarono ital.ana 
iiuoio, od il resultato che ne i 
scaturito 0 il seguente: «Gli ar­
bitri borenti;.:. v.sTa la «legge-
rozza» d.» parte della COG nel 
mull.ire le soc.eta di pallanuoto. 
sì rifiutano da og*,i di dirigere 
qualsiasi avven.mento in dello 
dalla Federazione italiana mioto> 

Queste, m vntesi. le decisioni 
degli arb.tri Forcmir.i. Se la po-
s zior.e prua dai fj.udici fiorent.m 
sia più o meno giusta non spetta 
a noi stabil.rlo. La colpa, se le 
cose stanno come le hanno rac­
contate. e da attribuirsi ai diri­
genti di società 1 quali sono I 
veri responsabili del fattacci cne 
accadono un vari campi d: pal­
lanuoto. e aKa COG (Commissio­
ne O.-noIogaz.one Gare) che mal. 
dall'inizio di campionato, ha pre­
so ur.a decisiorc sicura cercando 
sempre di scaricare le colpe su­
gli arbitri. 

Ma da quanto e i;«uI:«fo dal­
l'assemblea e cioè che molti ar­
bitri sono stati fatti segno ad 
inguine e che a Burlando nella 
partita. Mare Sport - Aragno. 
oltre che essere stato offeso e 
proso a sputi e messo tn acqua 
gli s:a stato imposto di scrivere 
sul \erbale di gara di aver com­
mosso un errore tecnico, altri­
menti lo avrebbero bastonato 

Or.t se è vero tutto questo, la 
posizione prosa dagli arb.tri fio­
rentini ci sembra più che logica 

I calciatori s^rlefici 
si qwlf f ic i i» per Mcfcwrne 

T U . AVIV. I. — La squadra 
dell'URSS ha battuto ieri quella 
di Israele per 2 a 1, qualttcaB-
dosi cosi per il torneo finale *l 
calcio delle Olimpiadi di Mel­
bourne. L'incontro di andata, 
dispaiato a Mosca, era stato 
vinto dalTCTtSS per 5 a ». 

I.a periodica classi dea di­
ramala dalla noia rivista 
americana « Rine » pane al 
primo poMo della categoria 
pesi massimi il negro Archìe 
Moore. campione dei mrdio-
mavsiml. Il vecchio Arcllie è 
quindi il pio qualificato aspi-
tante alla successione al ti­
tolo lasciato varante da Ro­
ck r Marciano, ma ner otte­
nerlo dorrà superare Sii 
ostacoli frappostigli da I loyd 
Patterson. Tommy « l lnrri-
rane » Jackson e Bob Balier 
che figurano ai primi posti 
della classifica della cate­
goria. 

Xatoralmcntt il recente 
combattimento vinto da Ar-
ehie M»*»re rat canadese 
r»rker e ritenni* da qncsla 
ultima Federazione valesole 
per il titolo non è slato al­
tro che un incontro di ro­
daggio por il campione del 
mediomassimi che vediamo 
nella foto stringere alle cor­
de James Parker. 

Nelle altre categorie nes­
sun cambiamento di rilievo 
tranne l'arretramento di Co­
hen, battuto da Maria D'A­
gata. al secondo posto nei 
gallo dopa Raoul Macias e 
la classifica di Emilio Mar­
coni al decimo posto dell» 
categoria dei metter al posto 
dell'americano Joe Miceli. 

CAI.CIO.MKRCATO DKU.K IM'K SQUADRE ROMANI. 

l ina s tas i nello trattat i le 
per Ile Cniovamii e Tozzi 

Al l'ulci/iiio intei/e^nno anche Di \ eroli r C a n a d o r i 

/i Cilici.ificrroto del.e une so-
iicTa r.inar.e ha seonalo ieri il 
pois.1 Ogni trflfrattro rr'oiiardo 
Or tJiiMiiNi e stato intatti ri­
mandata ad oggi ad un colloquio 
fra Sacerdoti e Luciano Marmo 
presidente del soda luto noce rese. 

Rimane tuttavia confermato 'l 
tatto che la Roma non é di<po$:a 
a cedere Cardarelli mi che l'ul­
tima decisione «pcitcra a Sarost 
che rientrerà a Roma sabato. Aw-
cfie la « questione » Pandolfinl 
non ha portato sviluppi. Infatti 
!ii società milanese ha mesto il 
giocatore neya rosa dei titolari 
che da giovedì sarà p^sta a di-
tposicione df Frossi per la ripre­
sa deoli allenamenti. 

Uno strascico avrà inrece la 
questione Luoari. Acepamo detto 
ieri che il consigliere ffiallorosf 
so aveva ritirato le sue dimissio­
ni dopo un colloquio con Sacer~ 
doti- Il fatto non corrispomdereb-
t»c a verità e con Luoan anche 
Michtsanfi aurebbe mani fes tato 
il proposito di sciopliersi da ogni 
impegna con la società. 

l'i ciii'J laziale è ancora in at­
to Li cessione o meno di L'fibcrro 
Tozzi che tra tanti litiganti pa­
re debba andare a finire al Pn-
lermo. La società rosanero pur 
di arrivare all'acquisto di Tor­
ci avrebbe aumentato anche le 
offerte per Carradori e Di Ve-
roli Ma come per De Giovanni. 
anche f>cr T o m ojroi deoisj'ono 
e rimandata di qualche giorno. 
Per Sanfilippo inpece il cOTnm-
Testardo pare deciso 0 stringe­
re i tempi e farà in modo di 
avere al più pretio una precisa 
risposta da parte del San LnTtn-
:o de Almagre* 

Il « FwvUr.i del Mosè » 
stasera i Vffla Gteri 

Sette buoni cavalli daranno 
vita ad una gara assai interes­
sante stasera a Villa Glori nel 
Premio Fontana <tel Mese (lire 

j.VVi mila. ro. 20oo« » oc rcura ;»! 
[centro della consueta riunione 
|del giovedì 

Rossella che ha avuto ir. sorte 
lo steccato e che è in sene po­
sitiva menta il pronostico mal­
grado la distanza: ma il suo 
compito non sarà dei p;ù fai ili 
stante la presenta di a w c r - * n 
d valore. Tra essi Bora ci sem­
bra la più pericolosa e se riu­
scisse a portarsi «I coir.ancfo di­
verrebbe la cavalla da battere 

La riuntone avrà mino alle 21 
e comprenderà otto corse per 
ìe quali ecco le nostre selezioni, 

I. corsa: Olii art. Turbo, An­
tico; 2. corsa: Garro. Sentiero 
Typkoon; 3. corsa: Pinna. Acro­
poli. Spnma; 4. corsa: N'Irla. Co-
torno, Afloftt; 3. corsa: Rossella. 
Bora, Apache; 6. corsa: Qnamaii-
r. Balabang, Direttissima; 7 c ir 
sa : Islero, Spartlvento, Vomere; 
8. corsa: l'mo, Gitty, Vitlrchto 

Sul ministero dello >pnrt 

Dichiara/inni 
dell'avi. Onesti 

SUIM dicisionr d( , »..,•-; c'.io 
dei iiiin:stii di rj'iirirf u dise­
gno di legge p«.r 1 isliiu.".0:-.p 
del Ministero del ninnino, spet­
tacolo e sif»i :. disegno ,u ver­
sato dagli sportivi Italia:., j'avv 
Giulio Onesti presidente cri 
L ' O M ha fatto !a seguonto di-
chiairi/ioiie; 

«Gii scorrici 'rciiiM ;i7Dni> 
acc'Itcì «ut c i d sodiii.,},i:ii>r.c 
1! profccdinicii'o npf>;or.ift) di l 
Coits'cho nei M"its'it 'ri.* sr-
d'ifii dei .1! luglio 

« Si ricorderò the gli tj,- rijn 
«fecttio Jatto m.ifljir f. ,:nih" 
nltr.U'crjo In rou- della «:->»:-
pa. tt foro pi.u'o efi i'icfn r.e','1-
mente cnr.'rari» albi tO ,'1 uz. •-
r.c del y.Uwsieru. Kd 'I f Q\l . 
interprete avrlir Ciri , jr-, .•,»;{;. 
njejirj. eru infcrcrtiMl'i su ri(:-
mrra rli'irij e pren-n a ,'i-ife-
ncrc il toro (i"riv;o;(ji>)cji-,. 

« Gli aiyomi'ii'i — ni jirnic'-
pio e di dct:rial-o — fi.ia'o:*r cv-
versn :! fTiiqclt-.'o M-n: "ero 
S»nO .TliiTi <:>it»"rr •?»•• 1» i"r -.:!.-
ttrijti j>cr r.'scrr ,j) t , ,,- u.ll2 r , j . 
Ili r»j>Cl!.ifr Mi ,rppjrr ,iIT;.i 
cnc ri nr,7rc»~rii»TicTi'o z>. I'UT-'-
SCC dni!i cor.t 'dlaiKTi'' ru • "i 
un j\7«--,»- a r»'9"n.- de --.• .--i 
lo spo.' e i't'>-.r<r di ìrorrn t'.r-
zo.ie r «'ir pereto agii sj-ort'-
ri in r;con'7».»- uZn il e- -'to di 
elegqere 1 ; r»pri ciiri.-;cr,'i e di 
regolcime-itiTC tioeTximcn'.c li 
( -r.t c.lt'V.ta r;n ij-op'-'o n"ne? 

• Cirvamrr.le ncx'ur^ r̂T T. 3t 
d'jrOnccn:'o ;,' rìir.fi rir"r> 
S'r'o dr os^TiMre r tute -»c 111 
frr.Oi'icio IDM r-ir.-o- -rj'. ir! 
es'c-.-.T.'.e cO'Tr lo ».if" ?'i 
Tt'.C cìirifo <ii tontr»'-.i r ii 
tule'a sei jbn l'<l «iitt'fir-'f.iir,-. 
te ri ;'.-.'••)> I-IV.'T ».-•;.•:•- • ->-••-
'.\.'-v~ del CO\l che cT-rY r •-. 
lo rOr,r7 : c"'V ri "f:/''"M - ri-"'. 1 
Pm'c'CTi-.i tiri Con- ci-o òr- ."•.'•-
n's?rT 

• Li V'e-'der.zz -irl Co t - -s 
rfr» .V/ T '.-r. _ ri; •• • .-.' i 
pnrt'co'ifc r-I'no — r— i',;»Tf 
i! M'Tr«::rro ,-"•*.' '.pr.'^c hi 
jO'Crc e p r f i o o OcrO;-ri7. -'.< e 
p-"r<io »n no«iib'!:t.3 di ir.Vrc;. 
S.TC T'OftCH.TnCT.tC il" 1 co! 7-
IHSTI-IOT.C cor; :'i CO\i C,'irrn 
orcci'.i r-.rrrnat;'-i che << - <"«•,•> 
ir.trrcizT' alla sc'urO"1 (.' .—ir. 
Sfiorii «-OTrXXitO; n n «opr.truT'.s 
è "5 »-or;(iirrorc «: e « v i r~~~. 
cO\ i-^Qr.c r-•' c.-ir.--. e': i*-.'-
tana. i probler"- ioi-df • <*T t :'i 
ìr-.r'rr.ti .?,T.'j ri'n ed r' /> «:••-
Jt/pro dei.'o Sjxirt T;T:C-. i e 

• L'ircc**<,ja»Te larora »»;.-
COSI r.rt «,-oi'!o con te.~.c:~: r 
d:sc»vi'0"..- -tj tjue.iTO JCP'/I TÌU s 
-on f i i " v perfettarr.rr.'r i o c-
»» -v'o IT-C'I «pol tr i yi~t e b " f 

efie tu''' ••-.ppiar.o c^e | - • r.r -, 
e l'i'ìtCTCisamento di e : *•-•-•• 
uomini nojitict h.i dee:.»'' e:-'* 
contribuirò ot podcrots c ' - i r . - j 
dello soo'f italiano rie: «e:*o-i 
aoonistrco ororm-.ìzai'i'c r co­
stitutivo 

'Lo spo-t 'icli.ir'i ?».-''•.•-
Uizato e ras<erer:itn p.-» : i r -
reriire tmpieohero nri r^rg'-i-r 
dot modi Ir- Urierla che e • : e - ' 
riconosci^fa e corcii'inlr i : '<• 
Tnan»f*Nffl;!otì7 di ràw-~ r1? 
parte del Goverro lìimo^trerr. i: 
proprio buon colere e li <^i 
copacird d* prepiraziore e di 
CTp3T!.rn:ior.B ». 

&-
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•VERSO -UN * COMPROMESSO NEI COLLOQUI DI LONDRA 

Eisenhower consiglia cautela 
nel trattare la crisi di Suez 

Il presidente afferma la necessità di ima soluzione che garantisca gli interessi di tutti i paesi 
Una conferenza intemazionale, con la partecipazione dell'URSS e dell'Italia, entro il mese? 

W A S H I N G T O N . 1. — Il 
presidente Eisenliower ha 
parlato oggi di Suez ne l la sua 
prima conferenza stampa d o ­
po l ' intervento chirurgico su­
bito il 9 ghigno scorso. 

I! pres idente ha detto che . 
mani fe s tamente . la crisi del 
canale di Suez pone gli Stati 
Uniti di fronte a UH grave 
problema e die in questa crisi 
e necessar io agire con la inas -
«iiiii attenzione e con s ent i ­
menti di giust iz ia ed è ne­
cessaria fare iti modo che i 
diri/ti del mondo intero s iano 
salvaguardati. Eisenhower ha 
quindi posto in risalto i! fat ­
to c'ir in vin marittima del 
canale di Suez è importante 
non solo per c iascuna nazione 
impegnata nel c o m m e r c i o in­
ternazionale ma anche per 
tutti i paesi del mondo. 

Rispondendo nd a lcune d o ­
mande . il presidente Ita i m -
plicitamente confermato di 
aver ricevuto da sir Anthony 
Eden e da Gnu Mollet. rispet­
tivamente pr imi ministri di 
Gran Bretagna e di Francia. 
messaggi personali in mer i to 
alla crisi di Suez, ma si è 
rifiutalo di rivelare il tenore 
di siffatti messaggi o quello 
del le risposte date loro. Lo 
stampa aveva interpretato i 
messaggi come un tentativo 
anglo-francese di indurre ali 
Stati Uniti ad assumere un 
atteggiamento p i ù dec i so nel­
la Questione di Sue: e aveva 
giudicato la partenza di D u l ­
les per Londra e il blocco dei 
beni egiz iani in Amer ica c o ­
me un effetto di quella pres­
sione. 

E' stato chiesto a Eisen­
hower anche se l'internazio­
nalizzazione del canale dj 
Suez potrebbe costituire o 
meno un eventuale p r e c e d e n ­
te per un'intcrntzionalizza-
z'onr del cana le di P a n a m a . 
di cui ali Stati Uniti sono 
conecss'oi inri . Eisenhower Jin 
risposto affermando clic le 

Nehru mette in evidenza 
l'indebolimento del colonialismo 

HOMI.AV, 1. — il primo ministro Xehru ha affermalo os s i 
in mi umilile comizio a l'ima dir la nazionalizzazione del 
canale ili Suez « metlr in e \ i i te iua riiitlebollmrnUi ileU'ultr.i-
conteiuiri.i dominazione coloniale siili' Asia e sul Mcilio 
Oritnte »• 

Xehru ha fatto Questa dichiarazione dinanzi a centomila 
persone stipate nell'autodromo delta città, che hanno accolto 
le sue parole con grandi applausi. 

condiz ioni non sono le stesse 
poiché il trattato del 1888 ri­
conosce clic la concessione del 
canali' di Suez dovrebbe spi­
rare nel HIGH. Questa c o n v e n ­
zione, Ita proseguito Eisen­
hower. stipula anche che il 
canale di Suez rimarrà s e m ­
pre una ria marittima inter­
nazionale aperta a tutti i pae^ 
si, sia in tempo di pace che 
in t empo di guerra. 

Il problema posto dalla cri­
si del canale di Suez — ha 
aggiunto Eisenhower — è 
Quello di assicurare che tuffi 
i paesi porranno ut i l izzare ef­
fettivamente questa via di co­
municazione mari t t ima. Que­
sta ultima riveste infatti una 
importanza t'itale non solo 
per l'Europa ma anche per 
la struttura e conomica e gli 
interessi degli Stati Uniti. 

Eisenhower è stato succes­
sivamente interrogato sul lo 
op in ione espressa da Stasseu 
secondo Ut Quale la r ie lezione 
di Ni.von potrebbe causare 
preoccupazioni tra gli al leati 
degli Stati Uniti e tra i pae­
si neutrali. Il presidente ìm 
risposto ^evasivamente. Ha 
quindi confermato clic Stas­
sen P N o t c r a reso nota la sua 
intenzione di opporsi al rin-
n o r o m i m i o del mandato del 
vicepresidente, esponente del­
la destra oltranzista, e ha di­
chiarato di aver detto a Stas-

Suez e la stampa 
La ques t ione di S u e z è 

stata anche ieri al centro 
de i c o m m e n t i internaziona­
li. Ecco una breve rassegna 
del la s tampa anglo-franco-
amer icana . 

Washington Poti (Waiainfton). 

L' inf luente tjuotidiano 
W a s h i n g t o n Post cons ig l ia 
al G o v e r n o E i s e n h o w e r di 
n o n lasciarsi trasc inare dal­
l 'Inghilterra e dal la Fran­
cia « ad una polit ica suscet­
tibile di far pensare ad un 

' imper ia l i smo occ identa le 
nel la crisi di S u e z ». 

« D o v r e b b e essere un 
pr inc ip io card ina l e d e l l a 
pol i t ica amer icana in qual­
siasi c ircostanza — scr ive 
il g i o r n a l e in un edi tor ia le 
— l 'evitare di ven ir posti 
in una pos iz ione ta le da far 
s e m b r a r e che gl i Stat i Uni-
li i n t e n d a n o s e m p l i c e m e n t e 
d i f e n d e r e l ' imper ia l i smo oc­
c identa le . Vi è in ef fet t i , 
q u a l c h e pericolo che gli 
Stat i Unit i v e n g a n o trasci­
nati in una s imi le s i tuazio­
ne , se a sco l t iamo le r ichie­
ste di i m p i e g o del la forza 
che ci g i u n g o n o da Londra 
e da Par ig i ». 

New York World Telearma. (M*w 
York) 

1! « N e w York World Te-
l e g r a m > scrive che nella 
questione del canale di Suez 
l'argomento principale è da­
to dalla « l ibertà di uavign-
zionc » e che « la posizione 
finanziaria della compagnia 
di Suez non conta, in ulti­
ma analisi ». 

« Questa l ibertà — scri­
ve il giornale — non può 
r r m r garantita se il con­
trollo del canale è nelle mo­
ni di un'altra nazione... 
Perciò un ente intcrnazio 
na'e costituirebbe una sag­
gia so luzione. . . Me se , e fi­
no n quando Nasser non in­
terverrà nel traffico del ca­
nale. le potenze occidentali 
dovranno esaminare una si­
mile poss ib i l i tà , p iuttosto 
che fare dei discorsi belli­
cosi. concernent i I'inrio di 
flotte militari in quel set­
tore de l M e d i t e r r a n e o ». 

C««*it (Piriti) 

« Chiedere la conrocaxio-
ne di una conferenza inter­
nazionale significa aprire la 
porta nd una interminabile 
discussione sul numero e la 
qualità dei partecipanti. E 
significa altresì accettare 
che in q u e s t o ccnaeo 'o le 
resi britanniche e francesi 
vengano travolte da quelle 
ispirate più o meno diretta­
mente da Washington, deci­
sa più che mai a non rinun­
ciare alle sue illusioni, o 
m e g l i o ni suoi sapienti cai-
col i . nei Medio Oriente. E 
sarebbe la "assegnazione di 
fronte ni fatto compiuto ». 

PCT'IM Prettt (Pariti) 

« D o m a n i sarà trascorsa 
una se t t imana da q u a n d o 
Na?=«r ha proc lamato la 
naz ional izzaz ione . S e ver­
r a n n o ancora dif feri te le 
i i e ce s sar . e misure , è ev iden­

te che la Franc ia e la Gran 
B r e t a g n a v e d r a n n o il loro 
dec l ino accentuars i , m e n t r e 
il n a z i o n a l i s m o arabo, so­
s tenuto da i govern i comuni ­
st i e dagl i S tat i As iat ic i di 
B a n d u n g t r o v e r e b b e ' n e l l e 
es i tazioni de l l 'Occ idente 
nuov i m o t i v i per imbaldan­
zirsi ». 

« S e c o n t i n u e r a n n o anco­
ra a p e s a r e il prò e il con­
tro i ministr i riunit i a Lon­
dra f in iranno col rendere 
inutil i le loro d i scuss ion i . 
po iché gii a v v e n i m e n t i si 
incar icheranno di dec idere 
al loro posto . E' t e m p o di 
farla f inita con N a s s e r se 
non v o g l i a m o che la com­
plicità del panarab i smo e 
de l c o m u n i s m o f inisca per 
regolare la nostra propria 
sorte » 

Timtt (Londra) 
II « T i m e s » deplora le 

es i taz ioni a m e r i c a n e e recla­
ma una « az ione immediata -
ta ». Gli Stat i Uni t i , cosi 
pronti nel rit irare la loro 
offerta di f inanz iamento per 
la diga di A s s u a n , h a n n o 
reagito « in maniera strana­
m e n t e lenta d o p o che Nas­
cer ha preso pre tes to da 
q u e s t o r i f iuto per ass icurar­
si il contro l lo del cana le ». 

Dopo a v e r a f fermato che 
le potenze occ identa l i sono 
tuttora discordi e sarebbero 
d'accordo per l ' impiego del ­
la forza so lo nel caso che 
Nasser os taco lasse la navi ­
gaz ione . c iò che non è, il 
g iornale af ferma che « il 
pr inc ipale problema è quel­
lo de l l e m i s u r e corret t ive o 
p r e v e n t i v e d^ prendere fin 
da ora ». 

Daily Herald (Umàrm) 
V « Daily Herald » f.'abo-

n.sra) r i t i ene che Dulles di­
rà anzitutto a Ijjndra che 
aTi Sfati L'nifi non sono sod-
disfatti della proposta di 
Eden per una conferenza 
internazionale. 

Il d i s s enso degl i Statt 
Uniti — prosegue il giorna­
le — è determinato dai se­
guenti motivi: l) Il Diparti­
mento di Stato fa conto del­
le ass icurazioni fornite da 
Sa**cr secondo cui l'Egitto 
rispetterà tutti gli accordi 
internazionali; 2) Eisenho­
wer e Dul ie* r i t en g o n o c h e 
l'Egitto non accetterà un 
ronfroPn internazionale del 
eanale e non i n f e n d o n o ri­
correre alla forza per im­
porlo: ?,> gli Stati Uniti te-
mono d i r . se la tesi di Eden 
secondo cui il c a n a l e di S u e z 
non può restare sotto il con­
trollo assoluto di una sola 
potenza, viene accettata, ri 
pos.-a mettere in causa il 
controVo degli Stati L'nifi 
sul canale di Panama. 

tftttt Chrmmiclt (L«*dra) 
A n c h e ;'. « .Veirs Chroni-

cìe » ( l iberale) met t e in r; 
'..evo le es i taz ion i amer ica 
ne e l'ostilità degli Stat i 
Unit i ad impiegare aperta­
m e n t e la forza. « L'America 
— scrive il g iorna le — cer­
cherà e v . d e n t e m e n . e d; evi­
tare che le si r improver i d. 
a l l inears i al f ianco d e l l e p ò -
tenze co lonia l i ». 

òdi c/i e onest i Ita ii diritto di 
impegnarsi ut questa strada 
come prnato cittadino. E' per 
questo, ita aggiunto Eisen­
hower. t / ic SfasM'n ha agito 
con grande .saggezza c h i e d e n ­
do di esse te congedato per 
Un mese. 

In contrasto con quanto ri­
chiesto da Ni.von e dai suoi 
seguaci. Eisehower ha dichia­
rato clic, per quanto lo con­
cerne. Stassen riprenderà le 
sue funzioni di consigliere 
presidenziale per i problemi 
del d isarmo al termine del 
suo congedo. In questa occa­
sione. Eisenhower ìia tenuto 
a precisare •< l ' importanza del 
compito arduo riservato a 
Stassen » e ila aggiunto che 
>• poche persone lo svolgereb 
bero con altrettanta intelli­
genza. pazienza e coraggio ». 

La conferenza stampa di 
Eisenhower era quatto ina; 
attesa, part ico larmente per 
quanto v riferisce alla qu»"-
sticn" di Suez. La partenza 
di Dulles per Londra, d o r è 
fino n questo momento gli 
Stati Uniti ni etano fatti rap-

i presentare nei colloqui tri­
partiti dal sottosegretario 
Mnrpliu. in veste di s empl i ce 
« osservatore ». aveva susci­
tato infatti numerosi inter­
rogativi. imperniat i attorno 
alla eventua l i tà di una si-ot­
ta nell'atteggiamento assunto 
dagli Stati Uniti e di un più 
dec i so i m p e g n o ne i confronti 
delle potenze coloniali alleate. 

Eisenhower ha invece im­
plicitamente confermato che 
l'atteggiamento degli Stati 
Uniti rimane riservato. Egli 
sì è astenuto da espress ioni 
chp potessero suonare a v a l l o 
dei propositi be l l icos i v e n t i ­
lati a Londra e a Parigi ed 
ha fatto i nvece impl i c i ta ­
m e n t e appello ad una solu­
zione concordata della que­
stione. come aveva fatto ieri. 
in maniera esplicita, il primo 
segretario del PCUS. Kru­
sciov. 

Verso un compromesso 
nei colloqui di Londra 

L O N D R A . 1. — Ix» consu l ­
tazioni a n g l o - f r a n c o - a m e i ica-
ne per la crisi di S u e z sono 
cont inuate oggi a Londra , con 
la partec ipazione anche di 
Dul les . g iunto in matt inata a 
sostituire il suo « v i c e » 
Murphy. 

I punti d i -cuss i sarebbero 
.-.tati, in sostanza i s eguent i : 

1) le misure mil i tari cal­
deggiate dagli ang lo - f rances i . 
Dul les . secondo q u a n t o si af­
ferma. avrebbe portato a 
Londra un m e s s a g g i o perso ­
nale di E i s e n h o w e r che scon­
sigl iava tali misure . Gli a n ­
glo- frances i avrebbero par ­
z ia lmente receduto dal le loro 
posizioni , d i ch iarando di ri 
-ervarsi l ' impiego del la Sor/.:, 
a u a l e ult ima ratio; 

2) l a c o n v o c a z i o n e di <in» 
conferenza internaz ionale *• 
la scelta de l l e potenze che vi 
dovrebbero partec ipare . Gli 
ang lo - francesi i n t e n d e v a n o 
ch iamare a questa c o n f e i e n -
za •• i paesi maggior i utenti 
del canale ». con e s c l u s i o n ? 
de l l 'URSS, e affidare alia 
conferenza .-tessa il compi to 
di stabil ire un •• control lo •• 
del canale s tesso . Dul i e s 
avrebbe m-i.-tito per 'in;. 
conferenza più ampia , non 
caratterizzata in sen.-o •• a f f a ­
ristico •• e co lonia l i s ta , e in­
tesa a definire, d 'accordo con 
l'Egitto, una •• 2e- t i^ne >• del 
«•anale. 

Sarebbe statti raggiunto uri 
"ompromes.-o. ai termini de i 
qua le verrebbe convocata e n ­
tro un me^e una conferenza 
de l le potenze firmatari*» d e i -
la C o n v e n z i o n e d: Costant i ­
nopoli de! 1888. che garant iva 
il l ibero transito a t traverso 
il canale , e che e _ a n o : G**ar. 
Bretagna. Olanda . I t a l i a 

Francia, Spagna . Germani . . . 
Ruv-i i. T u ' . c h u u b o firmò 
per l 'Es i l io ) e i m p e t o au- t io -
unga i i co . Non si >a «* A n - t n . i 
e Ungheria v e n e b b e i o i u ­

ta!." 

Passo italiano 
per Suez a Washington 

WASHINGTON. 2 liiia-t.ii..» 
— L'Ir.c<»ric.tto d'affari ìtali.i-
«.i> « \\\i-ains;'.i>n. Egidio Or­
ioli.», recato-i ieri d.i! -secre­
tano di S:.»;o uggiun'o Bulk 
Eibrlck, ha informato elle l'I-
tali'i annette grande nupor-
Inii/a n'.ia libei.i n..\ iiia/ione 
del .'finale di Sue/ in t^ni 
ti-mpo o elio, pi rtdiito, :". -tu-
vei im d; Roin.i iu'wij'.li ra con 
pi;.co; e ii : ; accordo; per u:. 

contiol'.o intou.a/'.on.i'e. che 
gar.mti.-v.i alle navi <A: u r t e 
!e nazioni l'acces-o o :'. tran­
sito ne! can.de -v.-.-o 

L'" Andrea Doria,, 

•CC1ITTO — Vii aspetto dei cantieri ili Assuan, dove sorRcra la grande die» proceduta 
dal governo egiziano, e che sarà finanziata dalla nazionallrzazlcne ilei Canale 

Marosan parla a Radio Budapest 
sull'unità delle forze social iste 

L'ex (liriiietita sociuldeniucnitico. vietiti in (piesli liiovni i>ia> pvesitlvnit' ilei ('<>//-
sibilio, uff ernia l'urgenza della coopcrazione internazionale fra impartiti operai 

B U D A P E S T . I - - Gi/orop 
Marosan, l'ex dirigente s o ­
c ia ldemocrat ico r e c e n t e m e n t e 
e le t to ira t membri dell'Ufficio 
politico del partito dei lavo­
ratori unqheresi e alla carica 
di l'icc presidente del Consi­
glio dei ministri . Ita (atto la 
sua prima dichiarazione pub­
blica dopo la sua completa 
riahil itazioiie II co inpnono 
iMa rosan ha parla lo dnrai ite 
una pausa dei lavori dell'As­
semblea ungherese, attual­
mente in corso a Budapest, 
davanti al microfono di un 
cronista di Hadio Budapest. 
nel corridoio del par lamento . 

Gyorgy Marosan era stato-
prima e dopo la liberazione, 
un a t t i r o mi l i tante ne l l e file 
della socialdemocrazia unghe­
rese e un assertore convinto 
dell'unità operaia. Fu impri­
gionato per flieani anni in 
seguito a gravi violazioni del­
la legalità socialista. Durante 
la rev i s ione dei processi del 
passato, in corso in Ungher ia 
ormai dal J.'i.i'?, ma culminata 
nella si ssione di luglio del 
Comitato centrale del Partito 
dei lavoratori ungheresi, Ma­
rosan è stato riabilitato in­
sieme agli altri dirigenti ex 
socialdemocratici. Dopo la sua 

Coiisiqlio, il computino Maro-
san lia preso posto in parla­
mento, al b a n c o del governo, 
tra il primo minis tro , compa­
gno Ilegcdus, e il ministro 
della Difesa, computino Hata. 

Il compagno Marosan che 
ha 48 ann i , è un nomo di 
hel l 'as/ ietto. con una folta e a -
piol iatura yripia. Il MIO volto 
e abbronzato dal s o l i . Un Jatto 
la sua dic/iiarazicnic al micro-
Iona con fono calmo e pacato . 
Nel suo modo di parlare, nes­
suna traccia di r i sent imento , 
ma una evidente soddisfazione 
nel l e d e r e c h e i grnri errori. 
di cui col i stesso era .stato 
r i t t ima, .sono stati completa­
mente riparati, e questo non 
tanto per la sua persona, 
quanto per il b e n e del popolo 
ungherese e del movimento 
operaio internazionale. 

Il compagno Marosan Ita 
innanzi tut to .sottolineato il 
valore delle decisioni recen­
temente adottate dal Comi­
tato centra le del P U L per lo 
sviluppo del livello di vita e 
per il rafforzamento della de­
mocrazia socialista, misure 
elie hanno rinsaldato la fiducia 
del lavoratori nei loro diri­
genti. 

Parlando poi del prob lema 
e lez ione a r i ce pres idente de l ldc l l 'un i tà in ternaz iona le dei 

lavoratori , ct/li In: sot to l ineato 
c o m e In condanna del cu l to 
del la personal i tà e l'azione 
intrapresa per la sua e l i m i ­
nazione abbiano aperto la via 
a .sviluppi posit ivi in tal senso . 
Oyt;j. la cooperaz ione fra c o ­
munist i e socialdemocratici 
nelle questioni più importanti 
è non solo necessaria, ma an­
che poss ib i le e questa idea si 
}n strada tra gli strati più 
larghi della soc ia ldemocruziu . 
La realizzazione di questo 
obbie t t ivo è il grande c o m ­
pi lo del movimento operaio 

Le r isoluzioni adot ta te r e ­
c e n t e m e n t e dal C.C. del P U L 
— ha concluso Marosan — 
sono un primo contr ibuto a l lo 
sv i luppo delta solidarietà in­
ternazionale dei lavoratori . 

L'Assemblea nazionale un 
gherese Ila approvato oggi 
all'unanimità l'appello del 
Soviet supremo per il disarmo. 
Dopo ampia discussione, è 
stato approvato anche il rap­
porto presentato ieri dal Pro­
curatore generale della Re­
pubblica. Durante il d ibat t i to , 
è stata messa in rilievo, tra 
l'altro, la necess i tà di v ig i lare 
affinchè nelle fabbriche siano 
rigorosamente rispettate le 
misure per la protez ione de l 
lavoro. A tale scopo, il se-

I/accusa degli intellettuali portoghesi 
contro il regime di polizia di Salazar 

Un passo presso il Capo dello Stato — Combattente antifascista minacciato 

l'r.inriMn Misuri 

Venti morii in Brasile 
in uno scontro lerroiiario 

l.c vittimo sono contadini profughi 
da una regione colpita dalla siccità 

RIO D E J A N E I R O . 1. — 
U n o spaventoso inc idente fer­
roviario si è verif icato p r e s ­
so Barra do Pirai . a circa 
cento chi lometri dalla cap i ­
ta le del Bras i le . Un treno 
passeggeri , carico di famig l i e 
contadine che v e n i v a n o tra­
s fer i te da una regione co l ­
pita dal la s iccità alla zona 
industriale di S a n Paolo , è 
«tato tamponato v i o l e n t e m e n ­
te da u n treno m e r c i . Gli u l ­
t imi d u e vagon i de l c o n v o ­
gl io passegger i s o n o stat i l e t ­

t e r a l m e n t e demol i t i . 
Dal grov ig l i o de; rottami. 

le squadre di soccor=o hanno 

P A R I G I , 1. — U n g r u p p o 
di uomini, di cu l tura por to ­
ghes i , c o m p r e n d e n t e docent i 
univers i tar i , p io fes s ion i s t i e 
artisti tra i più noti di q u e ­
s to paese , ha pi e s e n t a t o al 
g e n e i a l e Ij>pe/. pres idente 
del la Repubbl ica , un e s p o s t o 
nel qua le si accusa il g o v e r n o 
di aver tradi to l ' impegno , a s ­
s u n t o c o n l ' ingresso a l l 'ONU. 
di modi f icare i suo l d i t e m i 
ant idemocrat ic i , r i s p e t t a n d o l e 
condiz ioni s ta tu tar i e de l l 'or ­
gan izzaz ione m o n d i a l e . . 

In v io laz ione d e l l e s u e p r o ­
m e s s e . a f fermano i r a p p r e ­
sentant i de l la cu l tura p o r t o ­
ghese . il g o v e r n o ea lazar i s ta 
cont inua a m a n t e n e r e i n v i ­
gore la censura s u l l a s t a m p a , 
a far ce l ebrare process i Indi ­
scr iminat i contro gl i o p p o s i ­
tori e a r inv iare sine die le 

{annunc iate l ibere e lez ion i a 
suffragio u n i v e r s a l e . 

D o p o a v e r c i ta to gl i ' att i 
de l l 'u l t imo c o n g r e s s o de l la 
U n i o n e nazionale — il part i to 
u n i c o e s i s t e n t e in P o r t o g a l ­
lo — dai quali r isulta c h e gli 
s tess i m e m b r i di ta le part i to 
s o n o a l larmat i per l e c o n d i ­
zioni di vita d e l l e m a s s e l a ­
voratrici e p e r l 'arretratezza 
economica de l paese , i p r e ­
sentator i de l l ' i s tanza c h i e ­
dono: 

1) un'ampia amnis t ia po l i ­
t ica; 

2» il r i spet to d e l l e l ibertà 
cost i tuz ional i , in part ico lare 
del la l iberta di pens i ero e di 
r iunione: 

3i la revoca del la censura 
su l la s t a m p a e d e l l e m i s u r e 
iestratt ive in mater ia di a s -

I' soc iaz ione; 
4» la r c \ o c a d e l l e m i s u r e 

adot ta te c o n t r o la s icurezza 
jdei c i t tadini ; 
I 

portoghese ed uno dei più 
valorosi combat tent i per la 
democraz ia in Portogal lo . M i ­
guel si trova r inch iuso in un 
carcere de l la P I D E (la po l i ­
zia pol i t ica s a l a z a n s t a l a Por ­
to: egli è s t a t o f e r o c e m e n t e 
torturato ed è a t t u a l m e n t e 
privo di ass i s tenza medica . 
tanto c h e .si teme per la sua 
sorte. 

Gli ant i fasc is t i portoghesi 
hanno fatto appe l lo per la 
sua sa lvezza al la so l idar ie tà 
democrat i ca in ternaz iona le . 

39 patrioti algerini 
uccisi dai colonialisti 

A INGERÌ. 1. —- S e c o n d o n o ­
tizie p e r v e n u t e ad Algeri , 39 
patrioti sarebbero rimast i 
uccisi ne l corso di d u e s c o n ­
tri verif icatisi i^ri, nel la zona 
di Cos tant ina . c«»n l e forze 
ctiloniali^te. 

p iano q u i n q u c i i r a l e 
uno stanziamento 

circa 50 mil iardi di 

co n do 
preved i 
pari a 
lire. 

La cromica politica registra 
una visita del nostro amba­
sciatore a Rtidapest Renato 
Giardini , c/it» lascia l'incarico, 
al pr imo .segretario ilei P a r ­
tito dei lavoratori ungheres i , 
c o m p a g n o E m o Gero. 

Oggi si e appreso anche 
che sono in corso trattative 
per uno scambio di delega­
zioni parlamentari fra l'Un­
gheria e la Jugoslavia. Tal i 
s cambi sono previsti anche 
con a l tr i paes i europe i e di 
oltre O c e a n o . Infine, un im­
portante a c c o r d o c o m m e r c i a l e 
é s fa to conc luso fra l 'Unghe­
ria e il P a k i s t a n . Il Pak i s tan 
fornirà all'Ungheria cotone, 
tabacco, thè, pellami, cuoio 
grezzo, juta e altri prodotti, 
ricevendo in campo macchi­
nari. attrezzature per centrali 
elettriche e per fabbriche chi­
miche. nonché' motori Diese l . 

Sensibile ribasso 
dei preni in URSS 

M O S C A , 1. — La agenzìa 
« T A S S » c o m u n i c a che n e l ­
l 'URSS il prezzo de l l e s i g a ­
rette sta per e-.-eie- r ibassato 
del 30 per cento . A n c h e altri 
prodotti , tra cui gli a p p a r e c ­
chi ili t e l ev i s ione , gl i a sp ira ­
polvere , le m a c c h i n e fo togra­
fiche, i g iocattol i e a lcuni t e s ­
suti. saranno me->i in \ e n -
dita, fra q u a l c h e t e m p o , a 
prezzi più ba-SM. 

Praga rafforza 
l'autonomia slovacca 

P R A G A , 1. __ I / a s s e m b l e a 
naz ionale cecos lovacca ha a p ­
provato al la unan imi tà una 
nuova l egge che c o n c e d e 
maggiore .,titonoin:a 
\ a c c h i a 

S l o -

Scioperano in USA 
i lavorafori dell'alluminio 
NEW YORK. 1 — E' ei.mi.-i 

cinto oggi, negli Stati Uniti, io 
sciopero dei dipendenti della 

.A II II mi min; Company «ALCOA' 
e della Rrynold* M<-t<il Cc>m 
piuty 

I-'a/ione operaia na avu'o 
orij;i»«" dai falliti :.• yti/iali per 
!a .-"ipulazionc d'un nuovo co.i-
i iatto tii lavoro. !''-r v.du'ari 
i'impiir'anzri fieli.» -eiopero in 
corso, basta ricordar*» che le 
due dit'e producono — da sole 
— circa i due terzi dell'allu­
minio americano 

Allo sciopero prendono p.'.r-
••• <-:rc.', tfO.nnn lavoratori 

es trat to numeros i mort i e f é - j s» l autor izzaz ione l ega le 
riti. Le not iz ie su! n u m e r o P « si 1 : b / r o C O r S O d e , l e i m " 
de l l e v i t t i m e sono ancora in - e la t ive c h e si p r o p o n g o n o la 
certe e contraddit tor ie . Si è i d ' s c " " , n n e e . 1*> «tudto dei 
parlato dapprima di tredici' .Problemi nazional i . 
morti , fra cui tre bambin i . ! Negl i a m b i e n t i deg l i e m i -
poi di 17 mort i , infine di v e n - j g r a t i portoghes i , d o v e s i « o -
ti. E' ques ta , purtroppo, se - no apprese q u e s t e not iz ie , s i 
condo informazioni ufficiose, e spr ime frattanto v i v o a l iar ­
la cifra più v ic ina alla \ e r i - m e per la sor te di Franc i sco 
tà. I feriti r a g g i u n g o n o 
cent ina io . 

il Miguel , m e m b r o d e l i a d i r e -

LA TRAGEDIA DELL'ISOLA DEL DIAVOLO 

Altri cinque detenuti 
si spezzano le gambe 

B U F O R D (Georg ia U S A ) . 1 
— Altri c i n q u e prigionieri 
— tutti negri — del p e n i t e n ­
ziario de l l ' / so la del Diavolo. 
che ospita i d e t e n u t i c o s i d ­
dett i « incorreggibi l i ~, .-i s o ­
n o spezzat i le gambo a colpi 
di mazza . S a l e co^i a 41 il 
n u m e r o dei de tenut i che h a n ­
n o m e s s o in a t to l 'orribi le 
man i f e s taz ione di protesta 
contro le i n u m a n e condiz ioni 
di l a v o r o a cui i prigionieri 
del f a m i g e r a t o c a r c e - e sono 
sottopost i in una cava di p i e ­
tra. C o m ' è noto , altri 26 d e ­
tenut i b ianchi e d iec i negri 
si e r a n o v o l o n t a r i a m e n t e res: 
inabil i al lavoro , con lo ?tessr 
mezzo , nei giorni scorsi . 

Ma la risporta d e l l e a u t o ­
rità e stata e s t r e m a m e n t e 

iz .one de l P a r t i t o c o m u n i s t a dura . AI 41 auto les ion i s t i , a t ­

t u a l m e n t e r icover. i t . p:«'.--<> 
l ' infermeria dei p e m l e n z i a i io 
con l e g a m b e mges . -ate , :a 
pena è - tata pro lungata di un 
anno . E il d i re t tore de l la pri­
g ione . con mani fes ta ì p o c n - i a 
e con incred ib i l e leggerezz-a. 
ha d ich iarato al la s tampa che 
» -i tratta di una monta tura >• 
» I d e t e n u t i — eg l i ha ag­
g iunto — v o g l i o n o provocare 
l 'abo l i z ione de l l a v o r o for­
zato n e l l a cava , e af fermano 
che si tratta di un lavoro bo -
«tmie. Io d i c o , invece , che s. 
tratta di un lavoro asso luta­
m e n t e n o r m a l e , c o n n i c t o . che 
non -lia nul la di i n u m a n o ». 

Per ri.mostrare di sentirs i 
- con la cosc ien?a a posto •. 
il d ire t tore ha a g g i u n t o d-
es sere pronto ad accettare 
u n sopra luogo da par te d*. 
una c o m m i s s i o n e s ta ta l e . 

fContlnuailone dalla 1. t<aclna> 

m o n e tutto a s in i s tre , o p e r a . 
/.ione che feci precedere da 
due fischi di s irena. La c o l ­
l i s ione produsse n e l i lanco 
del la « Doria » uno squarc io 
a m p i o c irca 20 metr i . Esso i n ­
teressava la centra le e let tr ica 
e le casse nafta ad iacent i . 

« Dopo l'urlo, la n a v e si i n ­
c l inava i m m e d i a t a m e n t e e 
fortemente , sul lato destro. 
Mentre o t d i n a v o di fermare 
le m a c c h i n e e di m e t t e r e in 
moto le pompe, o r d i n a v o pu_ 
l e il lanc io di s egna l i d i s o c ­
corso e la preparaz ione de l l e 
U n c e per 1 e v e n t u a l e a b b a n ­
dono del la nave . C'ontempo-
l a n e a m e n i e , a mc/ . /o deg l i a l ­
toparlanti , i passegger i .->ono 
stal i invitat i a recarsi ai p u n ­
ti di r iunione fissati e a m a n -
teneteti ca lmi . Le l a n c e del ia ­
to .siiustio, a causa de l fotte 
sbandamento , non poterono ne 
essere mosse ne ca la te , m e n ­
i l e que l l e del lato des tro s c e n ­
d e v a n o r e g o l a r m e n t e in mare. 
A u m e n t a n d o pi ogi e s s i v a m e n -
te lo s b a n d a m e n t o e c o n s i d e ­
rato c h e la n a v e trovnvasi in 
p e n c o l o , ord inavo che i p a s ­
seggeri cominc ias sero a i m ­
barcarsi su l le lance «. 

Gli e l e m e n t i che e m e r g o n o 
da ques te d i ch ia iaz ion i su l l e 
m a n o v r e c o m p i u t e da l la n a v e 
ital iana sono e s s e n z i a l m e n t e 
ques t i : 

1) 1/* Andrea D o n a » virò 
a s i n i s t i a poco dopo c h e il suo 
radar a v e v a a v v i s t a t o a d i ­
stanza di 20 migl ia , c ioè di 
mezz'ora di n a v i g a z i o n e (la 
veloci tà del la * D o n a » era 
di 22 nodi , que l la de l la ^Stock-
holm » di 18 nodi, pari ad a l . 
trettante mig l ia ; s o m m a l e , 
fanno 4() migl ia o r a r i e ) , una 
nave c h e procedeva bulla stes­
sa torni in lirezioiu* contraria . 
Ora, il r e g o l a m e n t o mar i t t imo 
prescr ive in tal caso ad a m b e ­
due l e novi la v irata a destra. 
Perché il cap i tano Ca lamai 
ordinò la v irata a s in is tra? 
E pei che invece il cap . X o r -
densen. c o m a n d a n t e del la 
' S t o c k h o l m », non v i i ò né a 
destra né a s inis tra ma pro­
segui ne l la sua rotta? Qui la 

(nega / ione dovrà e s sere f o r . 
nita dal l ' inchiesta . A m b e d u e 
le navi t e m e v a n o forse le s e c ­
che del l ' isola di Nantucke t . 
Ma a favore de l c a p i t a n o i ta ­
l iano mi l i t erebbe un a l t ro e l e ­
mento ; egl i a v e v a probabi l ­
mente a v v i s t a t o l'altra n a v e 
l eggermente sul la sua dritta. 
e di conseguenza r i teneva , v i ­
rando a destra, di correre il 
rischio di tagl iarle la rotta 
Resta c o m u n q u e il fatto, c o n ­
fermato da var ie fonti , c h e il 
cnp. Calamai non m a n c ò di 
avv i sare l'altra n a v e de l la sua 
manovra , az ionando lo s i rene 
e ch i edendo v ia l ibera, m e n ­
tre hi « S t o c k h o l m » r imase 
muta, non preso nes suna del le 
nrecau/ ioni imposte in tel i c a ­
si dal rego lamento , anzi sp inse 
i motori o tutta forza. 

2) Nei l ' i s tante in cui la 
«Stockholm» sbucò d a l l e n e b ­
bia a poche cent ina ia di me­
tri dal la turbonave i tal iana, 
il cnp. Calamai dec i se di a c ­
costare a n c o r a a s in i s tra , e 
segnalò con d u e brevi liscili di 
s irena la manovra . In q u e s t o 
caso, egli agì a norma del 
rego lamento mari t t imo, g i a c ­
ché a quel punto e s so impone 
dj prendere le dec is ioni atto 
a ridurre al m i n i m o le c o n s e ­
guenze dell 'urto. Si trat tava 
c ioè di prendere di s tr ìsc io 
l'altro nave , s e non fosse s t a ­
to poss ibi le ev i tar la in e x t r e ­
mis. t enendo conto a n c h e c h e 
un'accostata a destra a v r e b b e 
portato probab i lmente la prua 
del lo * Doria » sul fianco del la 
molto più leggera n a v e s v e ­
dese , con la conseguenza , for ­
se, di un naufrag io con p o ­
ch i s s ime possibi l i tà di s a l v e z ­
za per i passegger i di ques ta 
ult ima. Invece , proprio in 
quel l ' i s tante , la < S t o c k h o l m > 
forzò a tuffo vapore e virò a 
destra, senza r i levare i s egna l i 
del la * Doria » né e m e t t e r n e 
altri per conto proprio. 

Quest 'u l t ima ha in iz iato ie­
ri ì suoi lavori i spez ionando 
la « S t o c k h l o m ». e il suo pre­
s idente . il d e p u t a t o B o n n e r . 
ha d i c h i a i a t o che i lavori non 
saranno conclus i prima di un 
a n n o . Egli s tesso ha confer i to 
più tardi coi d iret tore gene­
rale del l '» Italia », G i u s e p p e 
Ali . a ccompagnato ila d u e av­
vocat i . 

Hanno des ta to favorevo le 
impress ione , intanto , le d i ­
chiarazioni fritte a N e w York 
dal cap i tano Giorgio C a v a l l i ­
ni. capo m a r i t t i m o al la c o m ­
pagnia di nav igaz ione Ital ia: 
* Il caso a p p a r e ch'iato >. — ha 
det to il cap . Caval l ini ed e s ­
o n d a g l i stato chie.-to se in­
tendeva con ciò attr ibuire 
in i c sponsab i l i tà del la c o l l i ­
s ione a h a n a v e s v e d e s e 
• S t o c k h o l m ». ha s o g g i u n t o : 
< D o b b i a m o a t t e n d e r e il g i u ­
dizio di una cor te d ' inchies ta . 
c o m u n q u e , s o n o certo c h e il 
cap. Calamai ha lo cosc i enza 
a posto per quanto n g u a r d a 
•»ia lui s t e s s o c h e gli uomin i 
del suo equ ipagg .o ». 

S u l c o m p o r t a m e n t o d e i l o 
equipaggio i tal iano, in v e n t a . 
sempre minor cred i to o t t e n ­
gono le pr ime in teressate p o ­
l e m i c h e c h e m i r a v a n o ad a t ­
tribuire ad esso respon'ab i l i tà 
di manen'a ass i s tenza ni p a s ­
seggeri. 

Dal Canada, si s e g n a l a c h e 
.1 concole i ta l iano a V a n c o u ­
ver . dr. Bi fo lco , c h e è u n o 
dei naufraghi , ha d ich iara to 
-he subi to dopo la co l l i s ione 
ì capi tano d e t t e 1 a n n u n c i o in 
•ai .ano a t t r a v e r s o la re te d e -

j l : a l toparlant i di bordo. Il 
di . Bifulco non ricorda s e lo 
annunc io fu tradotto i m m e _ 
d i a t a m e n ' e in ing le se dal c a ­
pitano. C o m u n q u e tutti i 
membr i d e l l ' e q u i p a g g i o p a r ­
lavano in ing l e se e in ta le 
l ingua si fecero c h i a r a m e n t e 
capire da quant i non c o m -
• n e n d e v a n o l ' i tal iano. Ques ta 
i . c h i a r a z i o n e v i e n e a s m e n t i ­
re ta lune precedent i a f f e r m a -
-ìoni di passegger i s tranier i 
.*he si erano lamentat i del f a t . 
to c h e le istruzioni per l 'opera 
d: sa lva tagg io e r a n o s ta te d a ­
te solo in i ta l iano. 

Una a n a l o g a d ich iaraz ione 
è stata fatta dal conso le g e n e ­
rale d'Italia a S . Franc i sco , 

Pierluigi A l v e r à . Egli ha p r e ­
cisato, intanto , c h e for se a l ­
cuni dei naufraghi h a n n o c r e ­
duto c h e fossero i m a r i n a i a 
metters i In s a l v o , p e r c h è q u e ­
sti a v e v a n o c e d u t o i propri 
s a l v a g e n t e ai passegger i ; e h a 
a v u t o un a l t i s s i m o e l o g i o p e r 
gli e lettricist i d i bordo, i q u a ­
li. l avorando ne l l e c a b i n e a l ­
lagate con l'acqua al la c in to la , 
h a n n o fatto l ' imposs ibi le p e r 
far si c h e il t ransat lant ico i l 
quale stava per affondare f o s ­
se i l luminato s ino o l la fine; 
per le dozzine di mar ina i r i ­
coverat i negli ospedal i di N e w 
York con le m a n i ferite d o p o 
i ripetuti sa lvatagg i i n d i v i ­
duali o p e i a t i ; per i dottori e 
i sace idot i c h e sono r imast i a 
boi do. 

Purt toppo, m e n t r e si c o m i n ­
cia ad a v e r e un quadro deg l i 
innumerevo l i gest i di a l t r u i ­
s m o e di abnegaz ione c o m p i u ­
ti in que l le tragiche ore , il 
numero del le v i t t ime pare d e ­
s t inato a r i m a n e r e e l e v a t o . 
Une m o i t i accertat i , e d ic io t to 
dispensi e pi esunti mort i in 
base a t e s t imonianze ; p iù i 
29 dispers i , quas i tut l ì al­
loggiati ne l le cabine co lp i t e 
dal la prua del la «Stockholm». 

Etano trentuno fino a ieri. 
D u e persone si sono fatte vi­
ve oggi: la - ignora G a e t a n a 
Cataldo, che è stata s a l v a t a 
dall'» Ile de F r a i n e >•, ma era 
stata data per dispersa per­
chè allo sbarco a v e v a dec l i ­
nato le .-uè genera l i tà da ra­
gù/ M : Gaetana Lo B i a n c o ; e 
Giovamun. i Romana, rintrac­
ciata p te s -o una famig l ia a-
nuca di Mew York. 

Infine, una notizia finanzia­
ria di grande r i l ievo g iunge da 
Lottili a: l ' I i t imto de l l e c o m ­
pagnie di ass icurazioni londi­
nesi ha in formato che le so­
cietà di i^-ncui azione bri tan­
niche hanno già pagato c irca 
I l mi l ioni di dol lari qua le loro 
parte per 1 ass icuraz ione r e l a ­
t iva al l '*Andrea Doria». 1 p a ­
gament i sono stati effettuati a 
ditte» c o m m i s s i o n a r i e rappre ­
sentant i la Soc ietà * Italia ». 

L'EGITTO 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

0 i iume ioòo . t. uijt/icue, ut 
m o m e n t o , riconoscere, a l i o 
h g i t i o una l inea c o u s u -
y u e n t c di s v i l u p p o e c o n o ­
m i c o , e tut tav ia e cer to c/ie 
1 e s i g e n z a di q u e s t o s v i ­
luppo , / appropriazione Ut 
mussa popuia ic acuti tec­
nica moderna e dei beni 
c h e esMi p r o d u c e , s o n o q u i 
tra le cose p iù sentite. 

tìiiitu j e r m a r s i un mo­
mento a considerare la 
gioia palese, dirci l'avidità 
con cui i g i o v a n i arabi i m ­
p a r a n o a guidare un auto­
mobile o a p p r e n d o n o i l 
/ u / i z t o n a m c n i o di un qual­
siasi c o u u c y n o m e c c a n i c o . 
Questo popolo di finissima 
e antica cultura e uscito 
oru dal fiero e sdegnoso 
c o m p i u c i m e n t o di se sles­
so, che per secoli era rima­
sto la sua sola e inut i l e 
forma di opposizione a l l o 
s / rnt fautenfo ce ton ia / e , e 
ha cap i to l 'urgenza di c o n ­
q u i s t a r e la tecnica, la ca­
pacità p r o d u t t i v a ti potere 
e c o n o m i c o . 

.Ma poiclie questa esi­
genza e veramente « cora­
le », di massa, e coinvolge 
il fellah come il ricco ar­
tigiano, l'intellettuale co­
me l'ex pasc ià , a c c a d e c h e 
vi s i possa smarrire la no­
zione dei contras t i di c l a s ­
s e c h e , ora latenti, nem 
h a n n o pero c e s s a t o di e s i ­
s t e r e ed operare. La piat­
taforma di Nasser, in ogni 
caso, è decisamente « in­
terclassista ». e questo po­
trebbe rivelarsi p r i m a o 
poi c o m e uti elemento di 
d e b o l e z z a , a i l ini d i u n a 
conseguente politica eco­
nomica. Per il momento, 
comunque, la sensazione 
che tutto proceda bene e 
che la posizione di Nasser 
sia invidiabilmente forte è 
condivisa da tutti gli os­
servatori europei con cui 
mi sono incontrato . L'Egit­
to , in sostanza, si attende 
clic i l m o n d o in tero p r e n d e 
atto delle sue esigenze, 
della sim volontà di risor­
gere r progredire.. 

Avviene cosi die l'atteg­
giamento verso i paes i c o ­
m e la Gran Bretagna e ki 
Francia, che in q u a l c h e 
m o d o fanno ostacolo alla 
af fermaz ione d e l l e a s p i r a ­
z ioni e g i z i a n e , sia non già 
di od io , ma p iu t to s to di d i ­
s p e t t o e rammarico, misti 
alla fiducia di poterla in­
fine spuntare: cordiale e 
amichevole oltre ogni ótre. 
r — invece —- il m o d o co­
me l'Egitto guarda oggi a 
tfuei popo l i e naz ioni dai 
quali gli sìa giunto un a i u ­
to . n n cons ig l i o , un ^nco-
rugg'amrntn I.o a'ter;g^l-
T'cnto prudente. r>iprf?o al­
le innacrr avglo-francrs:. 
a.«*'inft> da- governo ita'.ui-
no, r il .suo r i c o n o s f i m e r f o 
dei carattere > g i f f i i i o dc'Vj 
va -•nnnhzzaz'O'ic. FOIKI s'n'm 

h. :,e accolti a'. Cairo O " 
corrila!' csprcssio' i i ver-n *! 
nostro Paese si e conclusa 
l ' inrerrtsta concessaci ni 
Abu Xossrir; e ciò. avren-ìn 
prospet t ive lus ingh iere al 
iiotfrn Paese ne" m o n d o i-
rnbo. rn salutato con s ' i -
rrro iv>'»!p:ncnnenfc» 

Lft decisone dcil'Egitm 
d; difendere a oltranza •' 
suo buon dirirfo ne''a que­
stione del cana le e .stafa 
rìnfJe^tvnta questa sera dtl 
p r e s c i e n t e Sasser in un di­
scorso alla Qioventù i inir»*-
sitnrin Sasser ha r'torfn 
porrmicamenfe confro 'a 
Gran Bretagna l'accusa d» 
.. nver rubato ìì canale «v *-A 
ha ribadirò che l'Egitto. 
mentre è decso a-1 assicu­
rare piena libertà di n a v -
paziorir. è alfrerfanfo decisn 
a rintuzzare e r r n f u i ' » « n ? -
.s'ire »'!»!'fnrr -. qua'? vunac-
C'afr n Londra e a Parigi. 
La g iornata registra infine 
un' in iz iaf ira s ir iana per li 
convocazione di una con­
ferenza de'' par*'' arabi, in­
caricata dì discutere su 
Suez. 
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INCONTRIAMOCI PER DISCUTERE MA ANCHE PER REALIZZARE 

Tre prime proposte 
per una vita miglior 

/ problemi del lavoro, dei figli, della casa 

Nel ritornare, come abbiamo 
promesso, sull' argomento del 
lavoro alle donne ci pare cosa 
saggia partire dalla realtà, qua­
le si presenta oggi nel nostro 
Paese e quale si prospetta nel 
suo divenire. 

La renila e la presenza di 
milioni di t'onne nelle fabbri­
che, negli uffici, nei campi, nei 
negozi, nelle scuole, spinte al 
lavoro dal bisogno di contribui­
re ni sostentamento della fami­
glia e spesso anche dal deside­
rio di acquisire una ma'^ian> 
indipendenza economica ed una 
più completa personalità. 

La realtà ci dice dell'ingresso 
sempre crescente di giovani la­
voratrici nella produzione non 
solo perchè ricercate dal pa­
dronato come manodopera a 
più buon mercato ma perchè 
orientate esse stesse, in modo 
sempre più evidente, ad avere 
un lavoro stabile, qualificato, 
che sostituisca t la dote • di un 
tempo. 

Questa realtà, universalmente 
riconosciuta, è stata definita 
dai sindacati cattolici belgi, 
presenti al recente convegno 
del Progresso Sociale di Mila­
no, come • irreversibile >, che 
non si può cioè volgere a ri­
troso, far marciare all'indietro. 

Noi riteniamo che la società 
debba considerare suo primo 
compito rincoraggiare le don­
ne che vogliono essere attive 
nel la produzione, l'aiutare H su­
perare le difficoltà e non il 
darsi da fare per dissuaderle 
e tentare di respingerle indie­
tro verso forme superate di co­
stume e di vita. 

Questo compito dobbiamo te­
nere presente ncll' affacciare 
proposte capaci di essere effet­
t ivamente di aiuto a tutte le 
lavoratrici e specie alla madri. 

La prima proposta riguarda 
un'azione comune per la ridu­
zione dell'orario di lavoro del­
le donne. Oggi, nel grandi cen­
tri industriali come Milano, 
l'operaia o l'impiegata lavora 
10-12 ore al giorno e arriva a 
casa la sera alle otto sfinita 
dalla fatica, senza più forza né 
volontà per cucinare o rigover­
nare, o badare ai bambini. 

E' vero che la legge proibì-
acc le ore straordinarie, ma il 
padrone trova spesso, nel i l io 
interesse di evasione alla legge. 
i l tacito consenso delle lavora­
trici che non se la sentono di 
rinunciare ad una parte del lo­
ro già magro salario. 

Figuriamoci con quanto entu­
s iasmo rinuncerebbero all'inte­
ra retribuzione, o quasi, secon­
do le proposte del progetto del­
l e Acli lomharde! E' cosa ben 
diversa per la salute della don­
na e per la .sua possibilità di 
occuparsi della famiglia, il tor­
nare a casa alle cinque o il tor­
narvi al le sette o alle otto, lo 
avere o non avere l'intera gior­
nata del sabato a disposizione. 

Ecco perchè noi proponiamo 
che le Acli sostengano, in pri­
m o luogo, l'azione intrapresa 
dai sindacati, per la riduzione 
dell'orario di lavoro a 40 ore 
senza riduzione di salario. 

Bisogna aumentare le paghe 
del le donne, 

Sappiamo che questa seconda 
proposta ha il potere di indi­
gnare i vari presidenti delle 
Varie Associazioni industriali 
che. come il sig. Cicogna, con­
siderano • troppo alti * i salari 
del le lavoratrici e di far gri­
dare all'inflazione i loro amici 
di • 24 Ore •. Né vogliamo in 
questa sede ribadire le antirhe 
e nuove ragioni che sostengono 
il diritto della donna alla pari­
tà salariale. 

Avere più mezzi a disposizio-j 
ne. significa per la donna c o m - | 
prare calzini nuovi invece di! 
passare ore a rammendare 
quell i vecchi ridotti a colabio-
di. lenzuola nuove quando quel-! 
l e del corredo sono ormai un) 
mola ico di pezze, significa poteri 

dare al lavandaio il bucato 
grosso, avere una casa più de­
cente con pavimenti facili a pu­
lirsi e magari alcuni di quegli 
apparecchi elettrici che i due 
terzi delle famiglie italiane co­
noscono soltanto per averli vi­
sti nelle vetrine. 

Noi non vi scandalizziamo af­
fatto di questa aspirazione del­
la donna moderna a vedere al­
leggerite le proprie fatiche do­
mestiche per avere piu tempo 
e più forze da dedicare al ri­
poso, allii rnn\ersa/ ione, alla 
lettura, allo svago con il maritoi 
i" con i figli. 

I bisogni cresi olio con l'avan­
zare del piogre*so. P e r c h é 
lammaricarsi se oggi anche la 
operaia o In contadina vuol 
mandare i pi opri tigli a scuola 
ben vestiti e ben calzati, se 
pensa ili andare in ferie con i 
suoi al more o ai monti, se de­
sidera rinnovale i mobili di ca­
sa o farai un cappotto discreto 
per l'inverno? 

Forse che i grandi proprieta­
ri non hanno visto aumentare 
di parecchie volte i loro profit­
ti. propiio grazie al progresso 
tecnico ed al maggior rendi­
mento del lnvoro dei loro di­
pendenti, uomini e donne? 

Assicurare la custodia e l'as­
sistenza ai fiuti. durante il tem­
po in cui la madre è al lavoro. 

E' questo il terzo obiettivo 
che tutti insieme dobbiamo 
proporci, dj tradurre in realta. 

Oggi le madri, nuche quelle 
casalinghe, sono convinte della 
bontà dell'asilo d'infanzia per 
la formazione intellettuale e 
sociale del proprio bambino. 

Se molti bambini rimangono 
ancora in casa dai 3 ai 6 anni, 
è perchè gli asili comunali so­
no insufficienti e quelli confes­
sionali richiedono spesso rette 
troppo elevate per la possibilità 
delle famiglie più modeste. Le 
refezioni scolastiche, i dopo­
scuola, le scuole integrate, sono 
i più importanti servizi sociali 
che le amministrazioni comu­
nali e lo Stato debbono orga­
nizzare per andare Incontro al­
le mamme che lavorano e alle 
esigenze dei nostri ragazzi. 

Rimane il problema dei bim­
bi piccolissimi! Ci di iauno gli 
amicj delle Acli ed anche mol­
te nostre lettrici che considera­
no, e non a torto, i primi tre 
anni di vita del bimbo come il 
periodo più tormentoso e dif­
ficile per una inanima lavora­
trice. Che fare? Innanzitutto in­
tensificare al massimo il ritmo 
della costruzione degli asili-ni-
do nei quartieri e nei Comuni 
di abitazione delle lavoratrici, 
e fornire a questi nidi il perso­
nale adatto al delicato compito 
di assistenza alla primissima 
infanzia. Dove sono .sorti asiti 
nido di questo tipo (in verità 
assai pochi) le madri sono state 
piesto conquistate alla fiducia. 
Ma quale alternativa offrire al­
le lavoratrici che desiderano te­
nere il più possibile presso di 
sé il proprio bambino? Perchè 
non potremmo ottenere, ad 
esempio, la conservazione del 
posto di lavoro per la donna 
sino al compimenta del secondo 
o terzo anno di età del bambi­
no. come viene giustamente 
conservato il posto all' uomo 
nel periodo del servizio milita­
re o di richiamo alle armi'' 

Potrebbe essere anche offer­
ta alla madre lavoratrice la 
possibilità di lavorare mezza 
giornata, stabilendo dei turni 
rome avviene in .Iugoslavia. 
ad esempio, dove, nel primo an-' 
no di età del bambino, la ma­
dre lavora ine/za giornata e 
percepisce l'intera retribuzione. 
Cosi come si potrebbe ottenere 
la possibilità dj allontanarsi dal 
lavoro per la madre che debba 
assistere i propri bambini in' 
c a s 0 dj malattia, conservando' 
tutta o parte della retribuzione.' 
come già viene fatto in Unione' 

Sovietica ed in altri Paesi. Al­
cune di queste proposte tono 
ancora da discutere, da vaglia­
re, tenendo però conto che gli 
oneri derivanti da nuove prov­
videnze in questo campo, do­
vrebbero essere ripartiti fra 
tutti gli imprenditori 

Altre, più d i e proposte nuo­
ve, sono il richiamo a postulati 
e diritti già contenuti nella no­
stra Costituzione e, in parte, 
nelle nostre leggi. Ne convenia­
mo. Ma quanto diveisa sarebbe 
la vita delle lavoraliici e delle 
madri, se questi diritti diven­
tassero renila! 

Ineunti ai ci e |a voi a ie insie­
me nell'interesse rielle donne e 
delle famiglie italiane è l'invito 
che rinnoviamo agli amici delle' 
Acli, alle organizzazioni sinda-! 
cali, alle associazioni fernmini-, 
li, a tutti i sinceri democratici. | 

Stella Vecchio ' 

SI E' COSTITUITO IL SINDACATO DELLE INDOSSATRICI 

« Siamo stufe di passare 
per "manichini,, privi di testa» 

Le loro disagiate condizioni economiche - "Fisse,, 
e "volanti,, - Un lavoro estenuante e molte spese 

<}u<-sti> è il parlotto ilrllr vacanze. Il periodo rhe dovrebbe 
essere di maggiore felicità soprattutto per I bimbi. In tutti 
I l'arni del mondo. Ma ancora non è co*i dappertutto: Unti. 
troppi bambini, ad esemplo in Italia, anrora non possono 
godere nr 11 sole, nr II mare, mrntre migliaia di altri bimbi. 
addirittura vivono anche in questa stagione In ambienti mal­
sani. Nella foto qui sopra: un gruppo di bimbi cinesi ospiti 
di una Casa di pionieri si divertono al bordi di un laghetto 

nrl parrò di Felhal. 

• Non è esatto chiamarci man-
nequin, alla francese • mi dice 
un=» indossatrice milanese «pro-

i p n o perchè noi non vogliamo 
esaere considerate dei mani­
chini •. La ribellione è inco­
minciata, in modo organizzato, 
qualche .settimana fa. con la 
prima assemblea di categoria 
in cui le indossatrici hanno de­
ciso di costituirsi in Sindaca­
to. dando vita alla « Federazio­
ne Autonoma Indossatrici». 

Oia. perchè sono proprio i 
(istori di lavoro di questa cate­
goria che hanno tutto l'interes­
se a considerarle manichini e 
non esseri viventi e ragionanti, 
con una loro ben distinta per­
sonalità con tutte le esigenze 
ciie ne derivano. Di qui la ri­
bellione e la metamorfosi: i 
• manichini » si trasformano e 
vogliono essere considerati per 

CON f.R CillimSTE AL CONORESSO INTERNAZIONALE DI VENEZIA 

Una donna-avvocato di Napoli 
apre la lotta per diventare giudice 
Presunti le rtipprustuitanli ili 112 Nazioni tra cui Cecoslovacchia, Polonia e Humania 
l.n parola titilla prosirlnrito delle donno turiste italiane e la storia della loro decana 

Iti-Ittitc//:t (nomini le i(u<-sU> notturno giro fra i cu in li di 
Venni.» sulle gondole illuminate da civettuoli pallonriiii? Cer­
tamente no: è il naturale tributo di ammirazione rhe anche 
le donne giuriste riunite in un Congresso Internationale hanno 
pagato alla - regina della laguna - senza per questo dimen­

ticare l'Importanza dei loro dibattiti. 

VKiN'KZIA. luglio. — La M-I 
gnoia Mai et Ila K tarme r-Iìach' 
e unii dolimi piccoletto, dai 
ctiji''lli grigi. molto amabile.' 
che su dite Ir cwt con sem­
plicità ed arguzia. Avvocato 
alla Coi 'e di Pai liti, rasa h<t 
presieduto il congtesso inter­
nazionale delle donne giuritle'. 
che si è scolto in questi gin.-1, 
m all'isola di Sun Giorni". 
nel lincino di Sun Marco, f u 
.MIO aneddoto ha fatto .sco;>-
piine la sala dalle lisate. Si 
fro'ruiu di min ranaz'.a fran­
cete. la quale, nel 19VÌ. età 
> iiisi'i.'ii <i rote* IP un wo.sfo 
di vicrcntitole ut un concor-
MI. Al Qnni d'Ornili/ non glie­
lo volevano ilare pei eh* era 
una donna. Ma la ragazza r»i-
sistrttr r la ritpottn dispetti-
tii che ne ebbe fu questa: 
.- Ma come può una donna 
fingile come voi protrageic 
la talujin diplomatica f -. ! 

Il congresso. ni quale han­
no parti Cipato l _"> ih legate 

di 1? mi .ioni i etano iilppiC-
sentate anche la Cecoslovac­
chia, la Polonia e la Rntiia~ 
mai lui di^custi) id elaborato 
una convenzione internazio­
nale tendente a permettere 
l'esecuzione di una scria di 
puH'vtiInttcrtl» che sunrisrit-
nn la protezione det tigli le-
giti imi natili ali p adottivi. 
Allii pmbh mi afhontnt: timo 
slnti: la cnniiiziont dei figli 
illegittimi, la situazione tirile 
uiailri abbandonate, e le ron-
-irijucnzr nel ihrit'o ptii'ato 

della doppia nazionalità della 
donna coniugata. Ma le don-
li'' giuriste hanno, innanzitut­
to. levato la loro profesta 
ronfio le d i t o ii i i i incinm </« 
cui .Mino (incoia oggetto m 
alcuni Paesi. 

La signoia Giovanna Pra-
tilh. avvocato al foro di Ve-

^ ? IL LIBRO VE! PERCHE ? 
1 vecchi pi retti ! 
• Perchè rimi ci sono piti ' pi- i 

rati come una vaila" - Ro- I 
molo Moretlini - Riccione j 
i Forlì». ì 
Perchè osc i le \ i c del ma- j 

re sono più controllate, i 
viaggi p:ù Tepidi e reeolan. 
la marina militare e Lalla­
z ione in grado di tener d'oc­
chio gii oceani. 

I meli tirili 
('•fli t;tki Irriti 
ctt !» =ixi i l Htm 
«ti Una 1:* furi 
Jtrxtii ari!» sir.it 
iti hiri i itTiitsri 
iiltff:*** *'!« ?»*•« il l i jn 
de «rati uri tarlata 
«it i s u »r:ci:« icsaa 
t ii i n t u ì t tu*» I'.I arrisili!,-'* 
cci tatti I (rii;ti|:a 
lt 'taistf i l m i t i 
In» «ritti ai Un ari:»: 
i i rati (•] tisi* tir ti 
«l'aliati nKi ititflit 
Cittì I t i flit» i l «Il l i t i 
fin ti hlr» alia iii-ai tinti. 
iittttait t i tu IIIII!» 
(li irti itila Fiìiatita. 

Serpenti 
« Perchè certi serpenti ronn ' 

relenoti? • - Angelina Lo \ 
Santo - Caserta. i 

11 veleno è la loro arma di ' 
dife«a e di attorco: la loro vi­
ta e lina lotta per mangiare 
e per non essere mangiati, ed 
essj non hanno puncizlinni. 
non hanno artigli e zanne. o 
probo«i-:de. o corna L'uomo, 
tra sii altri animali, sembra 
di-armato: ma l'intelligenza. e 
il lavoro delle sue mani, lo 
rendono il più forte di tutti. 
il \ e r o re della terra. 

• F.h. eh — ridacchia una 
v«v-c alle mie spalle — forse 
rhe gli uomini non possono 
essere ve lenos i ' Per esempio: 
" Amor di parenti, amor di 
serpenti'' ,_ 

Cielo! Un Vecchio Prover­
bio: era tanto che non se ne 
face \a vivo nessuno. 

Un proverbio velenoso co­
me una \ ipera. non lasciatevi 
mordere. 

Ferragosto in cititi 
« Perette il Ferrapotto ì,a que­

llo nome?' ~ Vecchi Augu­
sta - Cornacchie < FerraraV 
Gli antichi romani il primo ; 

d"aco«to, celebravano grandi 
feste in onore di Augusto, e 

le chiamavano > ferine a'.ig'.i-
5li' . -ferie d'agosto-, Questa 
vecchia fe«la pagana, cam-
bì.indo data, ha conservato il 
suo no-r.e. 

Ade «so ti dirò i miei pro­
getti per Ferragosto: 

t Ftrrittitc 
tuli i m i il airi 
i l ritti it citta 
i f i i t rxi «i pt:« 
ii Irmaiil.ti 
!» libili trsta Ut!» Iti!* 
ai Siria t u 
;ii mi iitis U 
trita i «itti l i c u l i i n 
j:tl«i Rifili tVi j . i ai 111:1 
C*t ninna ckt taci. 
i l titta Rasa 
i t i e i i n urticitlttti 
i t trmm la itrala 
it i l i tritìi 
1 attrarmi ii nati 
i m i attutita 
i*r (attrai li iiciruii 
ckt tttiaia a iitritrrì. 
Lt iiaut t i n iillfJia 
•tu limarti ni ta'.ciata 
t lari ** f.tihli 
etilati lai tiitit.ig 
Si rilutiti Vaiai 
C «.«liia i lira Urtili 
i fittiti, a iittij'r.n: 
•ìi «t tte'.t citi itti 
eli aiairiii canni 
t f\% rtii «list»»,. 

R.4da. pero, che e :im> .-i Ter­
zo: e spero che tutti pas«ino 
un bel Ferrago«to. 

ni zia. ha ih Ilo: l.n t'oslt-
t azione paila chimo Milla 
tyuatiliamu dei diritti dell'uo­
mo e della dotimi, ma m leal­
tà le cose, IIIII in Italia, van­
no differentemente. Le donne 
non possono diventate giudi­
ci o abbracciare la carnei a 
diplomatica. La magistratura 
manca di nitmerou elementi 
qualificati, eppute oltre un 
migliaio di donne avvocato. 
la maggior parte delle quali 
si froid IH Kinfiii. irnijono 
tenute in disparte.. 

Presidente italiana dille don-
ut- ;jiiiri\te. In ugnimi Pia­
llili. dinumiceisimn. coi capel­
li brizzolati tagliati alla uni-
scino, ha spiegato i Ite tta 
breve una donna aviocnto di 
Xapoh si pi Cirrifera ti soste-
neii gli esumi pt r entrine 
nelln magistutt ma. Sireonie 

ne iciiil esclusa, metterà n«-
i o MI Inumo un mudo un c>r-
Costnniinto l icol *o tiffri Coifr 
costituzionale. Quello donna 
ot rorafn ìi'ipoiWnmi 'il suo 
nome è sfufo tenuto setti etat 
jmrtern rosi ormit i quella bat-
ttiijlm che .•>'> mini fa si Inni-
tayn al riconoscimento di I di-
litio della donna di esci ci­
tine In professione forense. 

Si fu i mi Dui'.', l.n xiifmiia 
Cimalo l'iolfi. laureatavi in 
gnu ispi udì nzn, doveva limi­
tar*! ad aiutai e il munto, che 
teneva a Roma uno tfiif/io le­
gale. l'n fai tinto erro?e nel­
la ti lucrinone del mio ne.me 
(che dnenne maschile per to 
spostamento di una Ietterai 
Ir contenti, u differenza di 
nltre sue coUcghe. di jnrsfn-
forti unii ridilli di procura-
t'tir le : l'.r ni «jiio/i fu um-
un V-.T. r'niiittante la jifCptrs-
*i(u «.«.in «--wmimsMorif iJiurii-

II 
• Perchè il violino 'uà solo 

Q'.nrfro corde e la chitarra 
i e '"a tante? • - Adriano 
Binda - Gallarate (Varese) . 

Sul violino si suona «alme­
no q-.ia«i sempre» una sola 
nota alla volta: la chitarra 
serve invece per comporre ac­
cordi di molti suoni e per la 
magzior varietà degli accordi 
occorre una maggior varietà 
di corde. Una volta molta 
gente imparava a suonare 
qualche strumento: adesso ci 
'j accontenta d: comperare i 
riischi, o di aprire la radio. 
Si sente più musica di prima. 
ma se ne fa di meno: non e 
un peccato? Se puoi, compera 
molti dicchi, ma impara an­
che a suonare uno strumento 
qual«iasi. F." come avere un 
«*n«o di più: la vi<ta. l'udito. 
l'odorato, il tatto, il gusto e 
il violino. 

Gianni Rodati i 

Ctm si t nppH so (he titil­
liti. in latto di limitazioni «J* 
diritto delle donne di ai vwrsi 
alle carnee gin intuii e diplo­
matica, sta ulta pini con la 
Spagna e il Portogallo. Lo 
/lanuto dichiarato le signore 
Alcarat e llomem de Ronza. 
In S i 'u iera le camere sono 
libere ma alle (tornir viene au­
rora negato il diritto al loto. 
Per tino in Turchia il proble­
ma è ormni ritolto dal I9g-1. 
con Semai Atatnrl:. Senza 
parlare, poi, della situazione 
di uguaglianza perfetta nei di­
ritti dei due sensi esistente in 
(/ueslo campo nelle d' mo-'iu-1 
zie popolari, in Polonia fdove' 
unii ilnn>tn è itdilii ititi i u mini-. 
stio della Giustina ) . in Ceco-' 
•tini aerina f in Romania. 

Ampio i \taln il dibattito 
sulle misine atte u far spun­
te secolari ingiustizie e OSMII-
ditii che in alcune mi tinnì pe­
sano sui figli illegittimi e no-
tiirnli tei sono dei bimm che 
dnlln nnsritn vengono a ' i o -
in tsi senza patriot e a pro­
teggete le madri abbandona­
te.' 

La signoia Kntrmci-Bach M 
I* dichiarata alla fine soddi­
sfatta dei lavori. Infatti le lit) 
donne giunttr convenute al-
l'isoln di Sun Giorgio hanno 
dimostrato di \npeic il fatto 
loro. Il loro pi ogramtnn è 
chiaro: parità oi inique di di­
ritti con l'uoiiin m tutte le car­
riere. ed essere in prima linea 
in ogni battaglia che sia in 
difesa delta nnifn familiaie. 
Naturalmente, approfittando 
della venuta a Venezia, le con­
gressiste 'tra cui figuravano 
giudici, notai e profe.store-tte 
di dmtto) hanno alternato i 
lavori con piacevoli escursio­
ni. Tutte, alla fine, hanno sot­
toscritto l'esclamazione della 
polacca Krotkinauska: «Vor­
rei poter rettore almeno tre 
met't in questa incantevole cit­
tà ». Ciò che fa sempre pia­
cere ai veneziani. | 

Rino Scolf i 

quelli che suno in realtà, con i 
loro doveri e con i loro diritti. 

« Tra l'altro •. — faceva giu­
stamente osservare una neo-di­
rigente del nuovo Sindacato, 
• vi e anche una differenza e-
steriore di non lieve portata: 
molti manichini, infatti, sono 
senza testa e invece le indos­
satrici l'hanno e la devono u-
saie per compiete il loro lavo­
ro. come per sbarcare U loio 
lunario .. 

La rivolta delle ii'Uiiuequins 
trova le sue origini, come tutte 
le rivolte sociali, nelle condi­
zioni economiche della catego­
ria. Si rende necessario quindi 
l'illustrazione dei problemi di 
questa categoria. 

Cominceremo col d u e che in 
tutta Italia le indossatrici sa­
ranno circa un migliaio: non 
una grande cifra, ma non per 
questo da sottovalutare la loro 
importanza <e non tanto per­
chè « creano » a loro volta dei 
problemi in tante famiglie ita­
liane. quando indossano modelli 
che interessano mogli e figlie i. 

Due sono le grandi categorie 
in cui si dividono: fisse e vo­
lanti. un po' (ci si scusi il pa­
ragone i come ì braccianti. Le 
• fisse « dipendono dalle case 
di moda, sono considerate lavo­
ratrici dell'abbigliamento con 

qualifica di operaie, ricevendo 
retribuzioni che possono andare 
dalle 30 alle 50 mila lire al 
mese. 

Le » volanti • .-.ono invece as­
sunte e retribuite a seconda 
delle prestazioni; generalmente 
« per sfilata • esse percepisco­
no da un minimo di tremila a 
un massimo di diecimila lire. 
All'Inizio della carriera molte 
Mino poi d:spo-t • «o coelii»t'.e» 
d tt -iji.^re 'l'iali.le -Iil..ia •• 

utilizzano le concorrenti coma 
indossatrici senza compenso. 

Per le .. volanti . . esiste po', 
come per tutte le altre catego­
rie senza contratto, il problema 
dell'assistenza e della previden­
za. tanto più importanti »e si 
pensa che la vita professiona­
le delle indossatrici è assai bre­
ve; potile sono quelle che rie­
scono ad esercitare la profes­
sione oltre ì H5 anni. 

Kd oia che abbiamo dato un 
quadro dei problemi di questa 
categoria, cercheremo di illu­
strare le richieste del nuovo 
Sindacato. 

Innanzi tutto >i chiede un 
contratto che stabilisca un re­
golar». inquadramento per le 
.. fisse .. con Ift qualifica di 
equiparate alle impiegate del 
settore abbigliamento; per le 
< volanti . una tariffa oraria di 
600 a mille lire per le ore di 
prova e un minimo di 5.000 per 
le sfilate; minimi di paga ora 
ne, a giornata oppure a capo 
per le prestazioni di vario ge­
nere: fotografie, emonia, TV, 
parrucchieri. Inoltre dovrà es­
sere stabilito un trattamento d : 
trasferta consono alle necessità; 
viaggio in prima classe, vitto e 
alloggio spesati, cosa che oggi 
non sempre avviene. 

Dovrà essere regolato anche 
l'ordinamento della categoria. 
in modo da evitare la concor­
renza, for.*2 istituendo una aor­
ta di . albo professionale ... 

A questo propos.to viene au­
spicata l'apertura di corsi rego­
lari di qualificazione professio­
nale della durata di almeno un 
anno, ai quali possano parteci­
pare candidate in possesso di 
licenza di scuola media inferio-
r-- D'altra parte la categoria 
in\''.i esseri* 'u'elata dal néri-

I MITI 
(lolla settimana 
FI 

Si 

X 
, 

«* 
Il premio Nveehi « La spo<a 

d'Italia Hl.VÌ .> è stato lanciato 
a Milano la scorsa sett imana. 
Il concorso ha lo scopo di pre­
miare pubblicamente le doti dì 
costanza, fedeltà, abnegazione. 
spirito di sacrificio, gentilezza. 
d'animo, modestia e operosità, 
considerate le virtù nobili per 
ogni donna e per ogni sposa. Al 
concorso è al legata la I inchie­
sta Necchi e un questionario 
per la pubblicità della ditta. 

Le modeste e operose operaie 
della Necchi hanno già avanza­
to da tempo il riconoscimento 
delle loro questioni richieden­
do la riduzione dell'orario set­
t imanale a 40 ore con parità di 
salario. Oltre mille lavoratrici 
della Vittorio Necchi attendo­
no l'accettazione da parte del­
la ditta di questo loro diritto. 

-. t 

l.a settimana scorsa le indossatrici milanesi si sono costituite 
in sindacato per meglio tutelare gli interessi della loro cate­
goria che sono vasti e molteplici. Nella foto: un momento 
dell'assemblea costitutiva. In primo piano spicca la bella 

figura di Giovanna Barbaroux. 

tuitaivcnte. per meritarsi il di­
ritto di esercitare la profes­
sione. 

Naturalmente vi sono delle 
eccezioni, che si contano però 
sulle punta .o-ì'.e dita di una 
mano: si tratta delle • arriva­
te ». che ormai sono divenute 
vere e proprie « dive • della 
passerella. 

In generale però le condizioni 
delle indossatrici sono quelle a 
cui abbiamo >r •.panato, retri­
buzioni basse e lavoro este­
nuante. al che bisogna aggiun­
gere le spese per l'abbigliamen­
to. il trucco e la capigliatura 
che sono a loro carico. Non è 
er iato parlare quindi di sfrut­
tamento. e di non lieve entità. 

Per arrotondare i loro stipen­
di. abbiamo quindi :! ricordo *d 
altre attività: lavoro per le ri­
vinte di moda, modelli per fo­
tografi, sfilale per il cinema e 
la TV. e tutte di scarso rendi­
mento. anche se faticose. 

Nessuna rcgolamentaz:one tu­
tela la loro professione: a que­
sto propos to il nuovo S.ndaca-
to intende dare battaglia con­
tro i concorsi di bellezza eh* 

colo, che si va s«mpre più dif­
fondendo. della concorrenza 
straniera, alla quale numeri»; 
organizzatori di sfilate e con­
corsi di moda si rivolgono per 
r e n d e r e più -attraent i» le 
manifestazioni: si ha oggi infat­
ti una inflazione di indossatrici 
straniere in Itaiia. e per le qua­
li si pagano anc'ne cifre di ri­
lievo. 

Infine il Sindacato si è posto 
il compito di affrontare il pro­
blema dell'assistenza, dando vi­
ta ad un - f o n d o - della cate­
goria Un primo contributo a 
tale fondo se. avrà prossima­
mente con lo svolgimento Ji 
una sfilata di rr.odelii. per con­
to di grandi Case 

Oggi il Sindacato è ormai vi­
vo e presente a Milano e si «ta 
sviluppando .n tutta Italia: sia­
mo sicuri di interpretare aneh* 
il pensiero di tutti voi nell'au-
gurargl: il più vivo yiccesso. 
nell'interesse di una categoria 
che alla prc ir a te«ta e perso­
nalità ci tiene. 
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t-a signora Giovanna t'ratilti. 
previdente delie donne giuriate 

italiane 

r.rfiir''. ifo;io o i ^ r fiininfo una 
dichiarazione che la impegna­
vi ii non presentare alcun n-
cor*o quando, in base alla 
legge vigente. Ir sartbbe stato 
i telato l'accesso all'avvocatu­
ra F infatti dovet'e attende­
te io nnm />*•,- rettire la 'oga 
e pronunciare li prima ar-
Tinga. 

La tigiiOia C.mì'o CioVi. 
coi s'ioi ,T7 anni di profetttonr. 
* la decana delie donne av­
vocato italiane. Quando la 
legge che sanzionava il dirit­
to della donno offri firror«jMi 
«vi i m s r piomulgata. essa fu. 
g.azw nglt esami sntlrnu'i a 
tuo :*nipo. il m i m o avvocato 
in gonnella della Penisola. An 
eh" questa * pioniera > era 
presente al fxinnrrs*» Interna­
tionale rfp//* donne giuriste di 
San Giorgio. 

Il medico riaperse il suo li­
brone al punto contrassegnato 

- E" sempre il libro della Ma-
rj Shirlj . Oggi vedremo la va­
lutazione del bambino normale 
da due anni a nove anni. C'osi 
vedrai crescere il tuo bambi­
no senza apprensioni inutili e 
«aprai valutarne il giusto rit­
mo di accrescimento. 

.. A due anni: il bambino nor­
male definisce col loro nome 
ammali ed oggetti familiari 
gioca a prendere ed a fare ro­
tolare una palla: può correre; 
può salire una «cala appoggian­
dosi alla ringhiera; riesce a co­
struire una torre di tre o più 
cubi; pie<»a una carta in due. 
imitando quanto vede fare; 
ascolta già le favole: si aiuta a 
sve«tir«i: usa il gabinetto sapen­
do controllare perfettamente i 
suoi sfinteri. 

»A tre anni: sa dire se è un 
macchio od una femmina: ri­
pete tre numeri ed elenca le 
figure rappresentate in un qua­
dro; riconosce il suo cognome; 
può tentare di cantare: sa cor­
rere: salta; sa camminare al-
l'indietro; sa scendere le scale 
da solo; può andare in triciclo; 
fa giochi semplici: può sbotto­
nare i vestiti: può lavarsi le 
mani; non bagna più il letto. 

| - A quattro anni: nomina tre 
loecetti familiari in successione. 

]con-.e ad esempio; chiave, cer-t 
• chi», paììa; ripete quattro nu-i 
meri: adopera le forbici per ri-1 

tagliare ritegni: sa dire quale 
idi due l inee è la più lunga: può 
contare le monete: sa ricopiare 

'un circolo e forse sn^he un 
quadrato. I 

1 . A cinqui- ami:: sa dire quale, 
d. «ine pesi è il più pesante;! 
ripete una fra«e fino a dieci,' 
sillabe; sa riconoscere e nomi-

'na quattro colori. ! 
| . A sei anni: sa contare fino 
•a tredici monete; <a dire «e èj 
mattina o pomerigeio; definì-! 

.sce gii oggetti comuni. specifi-[ 
candone l'uso: obbedisce fino a; 
tre ordini in fila, come ad 
esempio; chiudi la porta, accen-j 

'di la luce e mettiti seduto; sa 
non solo e lencare ma anche , 

'descrivere le figure e*.stenti in 
un quadro. 1 

~ A sette anni: si accorge che 
alcune parti mancano in figure) 
lasciate appo«itamerite inrom-' 
plete come ad esempio: un ca-1 

'vallo con due zampe, un sic-'. 
'cel lo con un'ala sola: può rico-j 
piare un poligono; sa ripetere; 
velocemente cinque numeri non* 

1 in successione, come ad esem-1 
jpio: quattro, sette, tre. due. ot-j 
lt": può ripetere all'indietro trei 
!di questi numeri. j 
i - A d otto anni: spiega s imi- . 
i l itudini e differenze presenti: 

« Se la vaccinazione antipo­
lio oggi non esiste in Italia 
ciò è dovuto alla politica di 
estrema prudenza dell'Alto 
Commissariato dell'Igiene e 
Sanità >. Con questo giudizio 
si conclude una lunga lettera 
i n v i a t a , recentemente al la 
stampa dal prof. De Barbieri, 
direttore scientifico dell'Istitu­
to Sieroterapico Milanese *-Se-
rafino Belfanti » a proposito 
del nostro ritardo in materia . 
Sulla politica di e estrema pru­
denza >• dell'Alto Commissario 
all'Igiene sen. Tessitori non si 
sono trovati in accordo Eli I-
stituti sieroterapici di Milano 
e di Napoli che hanno assunto 
direttamente l'iniziativa e la 
responsabilità materia le e mo­
rale di produrre il vaccino 
Salk. Anche in questo settore 
è il caso di dire che la pru­
denza ha un l imite; specie 
quando presso l'Alto Commis­
sariato è disponibile un fondo 
di cento milioni per l'acquisto 
all'estero dei vaccino Snlk. 

•iella memoria, come ad esem­
pio: mosca e farfalla: conta a l ­
l'indietro da venti ad uno; enu­
mera i giorni della settimana. 

A nove anni: descrive gli 
nasetti o r n i m i nei loro detta-
eli; Conosce le date; sa enume­
rare i mesi n»l loro giusto or­
dine. sa dire che ore sono; di­
spone in ordine di peso fino a 
cinque pesi diversi: può ripete­
re quattro numeri all'indietro... 

La giovane mamma, che ave­
va preso nota di tutto quanto il 
medico aveva detto, chiese: - E 
«e non si sviluppasse secando) 
questo ritmo ritenuto nor­
male? .. i 

Il medico sorrise. i 
• Vedrai che si svilupperà e 

magari saprà fare altre cose. 
brutte o belle, non elencate. 
Ma se non riuscisse ad esem­
pio a contare all'indietro i nu­
meri. non bisogna solo per que­
sto impres*ionar«i e definirlo 
uno 7iiccone. Magari non sa 
contare i numeri e ti sa poi 
recitare Dante a memoria. Il 
ciudìzio va espresso naturai . 
mente non su una prova «ola 
ma nell'insieme. La Shirlj e 
Gesell. gli autori di questi test. 
insistono naturalmente molto 
sul giudizio complessivo-. 

Dott. Albero 

Fernanda Bellmni. la e fidan­
zata di San Vittore -. è uscita 
dal carcere milanese. Il suo 
nome ha in t e r e s a to la crona­
ca dei giornali per l'idillio sboc­
ciato nello stesso carcere fra 
lei e il detenuto Vincenzo Tor-
riani. che. a quanto sembra. 
finirà anche sulle cronac'ie 
cinematografiche. l ; n produt­
tore le ha infatti offerto di li­
re un film sulla sua storia * 
Fernanda ha accettato . La bel­
la carcerata ripeterà sullo 
schermo le stesse avventure di 
cui è stata protagonista ncl ia 
vita. Per la Fernanda for?o s i -
rà difficile imper«on?re in mo-
do'spontaneo questo passo nor­
male aH'ombra di-Ile inferria­
te. 

1." *il:it,i appniv.itJ ;»!:.» C i ­
nici ,i una i e -ge chi- ammetta 
le donne alle giurie popolari e 
ai collegi ciudicanti dei Tribu­
nali dei minorenni. L'accesso 
delle donne i tal iane al s t e r z o 
potere ». cioè all 'amministra­
zione della Giustizia, muove ti­
midamente i suol primi p a v i . 
Sono occorsi dieci anni d» viti. 
della Repubblica per registrare 
que«to particolare successo del­
l'emancipazione della donna. 

Quando sarà sancito i! libe­
ro accesso de lU donna nella 
Magistratura? E" l'aspirarione 
di tante avvocatesse che n i n ­
no precluso per ora questa car­
riera. 
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